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PREFAZIONE 

DELV AUTORE. 



sodisfare all' impegno , che io aveva contrat- 
to col Pubblico riguardo all' Istoria d' America, 
era mia intenzione di non darne fuori alcuna 
parte, finché non fosse compilo il lutto. Il presente 
stato delle Colonie Inglesi tu' ha indotto ad alte- 
rare questa mia risoluzione. Mentre che esse sono 
attualmente impegnate in una guerra civile con la 
Gran-Brettagna, non possono essere interessanti le 
ricerche e le speculazioni sopra la loro antiche far' 
me di polizia, e sopra le leggi, che più non esistono. 
L'attenzione e l'espettativa del genere umano, sono 
adesso rivolte alla loro condizione avvenire . In 
qualunque maniera che questo infelice contrasto 
vada a finire , dee vedersi in America un ordine 
nuovo di cosa, e prenderanno un altra faccia i suoi 
affari. Sto aspettando coli' ansietà di buon cittadi- 
no, che questa fermentazione si posi, e che un go~ 
verno regolare venga a ristabilir visi; e allora ri- 
tornerò a quella parte della mia opera, nella quale 



10 aveva già fallo qualche progresso, e che unita 
alla Storia dell' America l'ortughese , e degli sta- 
bilimenti fatti da diverse nazioni d' Europa nelle 
Isole dell' Indie occidentali , perfezionerà il mio 
piano. 

I due volumi che pubblico adesso contengono 

11 racconto della scoperta del nuovo mondo, e del 
progresso fattovi dilli' armi , e dalle colonie Spu- 
gniate . Questa è non solamente la porzione più 
splendida della Storia Americana, ma è anche 
così staccata, che forma un tutto da se medesima, 
degno d'osservazione per l'unità del soggetto. Sic- 
come in questa parte della mia opera st spiegano i 
principi!, e le massima degli Spaglinoli nel pianta- 
re colonie, che sono poi stali in qualche maniera 
adottali da ogni nazione in Europa; ciò servirà 
come d'opportuna introduzione alla storia del lo- 
ro stabilimento in America, e darà i/Uomo a que- 
sto importante articolo di polizia, quelle notizie 
che possono essere non meri curiose , che intcrcs- 

Nel descrivere i fatti e le i/istituzioni degli 
Spaglinoli nel nuovo mondo, mi sono in molte con- 
giunture allontanato dalle narrative degl' istorici 
precedenti ; e spesso ho riportato delle operazioni , 
che paiono essere state da loro ignorate. Egli è 
un dovere, lo confesso in faccia del Pubblico, il 
rammentar le sorgenti, dalle quali ho ricavato 
quei lumi , che possono giustificarmi o nel mettere 
le cose in una nuova veduta , o nel formare alcuna 
nuova opinione riguardo alle loro causa, ed effetti. 
Questo dovere io l'eseguisco con tanto maggior 
piacere, in quanto che mi somministrerà l'occa- 
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aione di testificare la mia gratitudine a quei be- 
nefattori , che m' hanno onorato della loro appro- 
vazione, e assistito in tutte le mie ricerche. 

Siccome le notizie più importanti rispetto a 
questa jmrte della mia opera, io doveva aspettarle 
di ■Spirala, considerai come fortunatissima circo- 
starna per me, quando Milord Grantham, da cui 
io aveva l'onore d'essere conosciuto personalmen- 
te, e dì cui erami nota la liberalità dei sentimen- 
ti , e la disposizione a far cose grate, fu destinato 
ambasciatore alla corte di Madrid. Indirizzando- 
mi a lui, ebbi un tuie incontro che m' assicuro che 
le sue premure sarebbero impiegate nella più effi- 
cace maniera, e che perciò otterrei l'adempimento 
delle mie brame. Quindi è che il progresso che ho 
fatto nelle mie ricerche fra gli Spaglinoli, debbo 
principalmente ascriverlo alla certezza che essi 
avevano di quanto sua Eccellenza s'interessava 
nel buon successo delle medesime. Ma quando a 
Milord Grantham io non dovessi altro di più che 
la sua attenzione neW impegnare il Sig. tFaddi- 
love cappellano della sua ami/asciata, a condurre 
i miei affari in /spagna, le obbligazioni da me 
contratte , sarebbero infinite. Per cinque unni di 
seguilo questo gentiluomo ha continuato le sue ri- 
cerche per mio vantaggio con tanta attività, per- 
severanza, e cognizione del soggetto, al quale era 
diretta la sua attenziome , che m'ha cagionato e 
maraviglia e contento. Egli mi procuro la mag- 
gior parte dei libri Spagnuoli , che ho consultati: 
e molti di questi erano stampati a buon'ora nel 
secolo decimosesto, e sono divenuti rarissimi; sic- 
ché il raccoglierli doveva essere un'occupazione, 



che sola, richiedeva molto tempo e assiduità. Mia 
di lui amichevole esattezza son debitore delle copie 
di diversi valutabili manoscritti , che contengono 
fatti e particolarità che io poteva cercare invano 
nell'opere che vanno attorno stampate. Incorag- 
gilo dalla buona e facile volontà del Sig. Waddi- 
love ned' accordare i suoi favori, io gli trasmisi 
una serie di domande sopra i costumi, e il go- 
verno dei nazionali Americani, e sopra la natura 
di diverse ìnstituàoni negli stabilimenti Spagnuo- 
li, ma disposte ed aggiustate in maniera, che uno 
Spagnuolo avrebbe potuto rispondervi, senza rive- 
lare alcuna di quelle cose, che non gli convenisse 
comunicare a un forestiero . JSgU le tradusse in 
Spagnuolo, e da varie persone che avevano sog- 
giornato in molte delle colonie Spagnuolc ricevè 
delle repliche che m'hanno molto instruiio. 

Con tutti questi singolari vantaggi , coi quali 
furono accompagnate le mie ricerche in /spagna, 
devo aggiugnere con mio proprio rincrescimento, 
che il buon successo dal quale furono favorite, lo 
riconosco dalla bontà degli individui, e non già 
dalla comunicazione fattamene per pubblica auto- 
rità. Per una particolare disposizione di Filippo 
II., i ricordi della Monarchia Spaglinola sono de- 
positati nell' archivio di Simancas vicino a fa- 
gliadolid , alla distanza di centoventi miglia dalla 
Sede del governo, e dai supremi tribunali di giu- 
stizia. I fogli retativi all' America, c principal- 
mente a quel periodo della sua storia a cui dirige- 
vasi la mia attenzione, sono così numerosi , che per 
quanto vien riferito, empiono soli le più vaste stan- 
ze dell' archivio medesimo , e compongono, secondo 



altre informazioni che ne ho avute, ottocento set- 
tantatre lunghissime filze. Io ini credeva di posse- 
dere in qualche grado l'industria, che s'appar- 
tiene a un istorìco ; e perciò il prospetto d' un tale 
tesoro eccito la mia più ardente curiosità. Ma il 
prospetto è V unica cosa che ho goduta. La Spa- 
gna per un eccesso di cautela ha uniformemente 
tirato un veto sopra i suoi fatti d' America . 
Questi sono tenuti celati agli stranieri con sol- 
lecitudine particolare ; ed agli stessi suoi sudditi 
V archivio di Sìmancas non è aperto senza un or- 
dine regio: e quandoché si ottenga, le carte non 
possono esser copiate , senza una spesa così esor- 
bitante, che eccede quel che sarebbe discreto di 
dare , quando V unico oggetto di farle trascrivere 
è il sodisfare la letteraria curiosità. E sperabile 
però che gli Spagnuoli si persuaderanno alla fi- 
ne, che questo sistema di tenerle occulte non è 
meno contro la politica, chs contro la gentilezza. 
Da ciò che ho sperimentato nel corso delle mie ri- 
cerche, ho la sodisfazione di dir francamente, che 
scrutinandosi con esattezza le prime operazioni 
degli Spagnuoli nel nuovo mondo, se compari- 
ranno riprensibili le azioni degV individui , la 
condotta della nazione sarà da me posta in una 
più favorevol veduta. 

In altre parti d' Europa prevalgono differen- 
tissimi sentimenti. Avendo io ricercato senza frut- 
to in Ispagna una lettera di Cortes scritta a 
Carlo V. subito dopo che egli approdò nell'impe- 
rio del Messico, e che finora non è sfata pubbli- 
cata, mi venne in pensiero che siccome l'Imperato- 
re partiva per la Germania nel tempo , die i mes- 



saggieri di Cortes arrivarono in Euro/M, la lette- 
ra fidata loro era probabile, che si conservasse 
nella libreria imperiale di derma. Comunicai 
quest'idea al cavaliere Ruberto Murray Keith, 
con H quale ho avuto V onore di vivere lungo tem- 
po in amicizia; ed ebbi subito il piacer di sapere , 
die a tal domanda sua Maestà Imperiale Aposto- 
lica si compiaci/ite graziosamente di dare ordine , 
che non solo una copia della lettera in questione 
(quandosi ritrovasse) ma di qualunque altra car- 
ta nella libreria, che potesse dar lume all' Istoria 
d' America , mi fosse trasmessa. La lettera di 
Cortes non esiste nell' imperiai libreria ; ma bensì 
una copia autentica legalizzata per man di no- 
tajo d" un' altra lettera scritta dal magistrati 
delle colonie piantate da Cortes alla vera Cruz: 
( che Ilo citala nel volume II. pag. 3s. ' ) essendo 
stata trovata, fa immantinente ricopiata, e man- 
datami. Questa non meno curiosa, e ugualmen- 
te poco nota che l' altra , che era l'oggetto delle 
mie ricerche, mi fu recapitata, quando la parte 
della Storia a cui si rìjerisce , era stampata, ilo 
perii dato qualche ragguaglio di quel che in essa si 
contiene più degno d'osservazione alla fine delle 
note, e illustrazioni nel volume II. Unitamente 
con questa lettera ricevei la co/iia il una di Cor- 
tes , che è la narrativa della sua spedizione a Hon- 
duras, intorno alla quale, non credo necetsario 
V entrare in alcuna particolarità; ed ottenni simil- 
mente quella curiosa pittura Messicana , che ho 
descrìtta al voi. II. pag. a8if. 

• S'intende dtiroKatan ddl'gHpuh. 
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Le mìe ricerche a Pietroburgo , furono coa- 
diuvate con uguale facilità , c successo. Mentre 
che stavo cfumiiiaitdo In più licititi comunicazio- 
ne fra il nostro continente , e quello d' America , 

tenlica informazione delle scoperto dei Russi nella 
loro navigazione da Kamchatka verso la costa d'A- 
merica. La più accurata relazione del loro pr imo 
viaggio net \ ^!\ i .fu pubblicata da Mailer, e G me- 
lili. Molli autori stranieri si sono dati ad intende- 
re che la corte di Russia tenga a bella posta nasco- 
sti i progressi stati fatti da più recenti navigatori, 
e che soffra che il Pubblico sia trattenuto con falsi 
racconti del loro viaggio. Una simile condotta mi 
pareva contraria a quei sentimenti liberali, e a quel 
patrocìnio delle scienze, per cui la presente Impe- 
ratrice delle Russie è celebratissima ; nè io poteva 
scoprire alcuna ragione fiolitica, per cui mi figu- 
rassi mal fatto il domandare un' informazione de- 
gli ultimi tentativi dei Russi per aprire una cor- 
rispondenza fra l'Asia, e l'America. Il Dott. Ro- 
gerson mio ingegnosissimo compatriota , e primo 
medico dell' Imperatrice , presentò la mia supplica 
a sua Maestà Imperiale, la quale non solamente 
riprovò qualunque idea di nascondi mento, ma die- 
de subito ordine che fosse tradotto il giornale del 
capitano Krenitzin , che diressa il viaggio delta 
scoperta fatto per pubblica autorità, e che fosse 
anche copiata per mio uso la di liti carta arigina~ 
le. Avendoli comodo di consultare simili documen- 
ti , ho potuto presentare una vista del progresso, e 
dell'estensione delle scoperte dei Russi più accu- 
si. d'Anici: T. I. □ 



rata di quante ne siano state /inora partecipate 
al Pubblico . 

Anche da altre parti ho ricevuto notizie di 
grande utilità e importanza. Il cavaliere de le 
Piato ministro di Portogallo alla corte della Gran- 
Brettagna, che ebbe il comando per parecchi anni a 
Matagrosso d'uno stabilimento dei Portughesi nel- 
la parte interiore del Brasile, dove gl'Indiani son 
numerosi, e i loro costumi poco alterati per la fre- 
quenza con gli Europei, si compiacque di piena- 
mente rispondere ad alcune domande, relative al 
Carattere, e alle instituzioni dei nazionali d' Ame- 
rica, c mi animo a fargliene la proposta, quella 
bontà culla quale aveva accettata preventivamente 
V instanza da parte mia. Mi dimostrarono le sue 
risposte che egli aveva contemplato con attento di- 
scernimento gli oggetti curiosi che la sua situa- 
zione gli presentava alla i-i sta, e bene spesso l'ho 
seguitato come una delle mie guide le più illumi- 
nate. 

Il Sig. Snard, alla di cui elegante traduzio- 
ne del regno di Carlo V. io devo il favorevole in- 
contro di quell'opera nel continente, mi procurò 
delle repliche alte medesime mie ricerche dal Sig. 
di Bougainville, che aveva avuto occasione d'os- 
servare gl'Indiani dell' America settentrionale, e 
della meridionale, e dal Sig. Godi/i il giovane, 
che risedè per quindici anni fra gl' Indiani in 
Qiiìto, e per venti in Cajenne. Le ultime sono più 
valutabili per essere state esaminate dal Sig. de 
la Condamine, il quale poche settimane prima del- 
la sua morte vi fece alcune piccole aggiunte, che 
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possono considerarsi come lo sforzo finale di quel- 
V amore alla scienza , che occupi/ V intera sua vita. 

Queste mie ricerche non furono confinate sol- 
tanto a una regione in America. Il governatore 
Hutckinson si diede la pena di raccomandare le 
mie instanze ai Sigg. Hawley, e Sminerà due 
predicanti impiegati fra gl' Indiani dalle cinque 
nazioni, i quali mi favorirono delle loro risposte, 
di dove ho rilevato la loro gran cognizione del po- 
polo, di cui descrivono le costumanze. Da Gugliel- 
mo Smith, l'ingenuo istorico della nuova rerk, eh- 
bi delle utili informazioni. Quando entrerò nella 
Storia delle nostre colonie Inglesi nell'America 
settentrionale, avrò occasiona di dichiarare quanto 
sono obbligato a molti altri gentiluomini di quel 

Valla raccolta stimabile dei viaggi fitta dal 
Sig. Alessandro Darlj-mple , della di cui attenzio- 
ne alla storia della navigazione , e della scoperta 
il Pubblico è bene informato , ho ricevuto molti ra- 
rissimi libri , e particolarmente due gran volumi di 
memorie, parte manoscritte, e parte stampate, che 
furono presentate alla corte di Spagna sotto i re- 
gni di Filippo III. , e Filippo IF. Da questi ho 
ricavato molte curiose particolarità rispetto allo 
stato interno delle colonie Spagnuote, ed ai vari 
progetti formati per il loro ammeglioramento. Sic- 
come questa raccolta di memorie apparteneva una 
volta alla libreria di Colbert, ho stimato bene citar- 
le con quel medesimo titolo. 

Tutti questi libri e manoscritti gli ho consul- 
tati con l'attenzione che richiedeva il rispetto do- 
vutosi da un autore al Pubblico; e riportandomi 



ad essi mi 'rutta mente, mi son* ingegnato d'autenti- 
care tutto ciò che è da me riferito. Quanto più io ri- 
fletto alla natura d'un istorico componimento, tanto 
più mi persuado della necessità di questa scrupo- 
losa accuratezza. L'istorico che ricorda gli avveni- 
menti del suo proprio tempo, incontra credilo a mi- 
sura dell'opinione che il Pubblico mantiene rispet- 
to ai mezzi della di lui informazione e della di lui 
veracità. Quegli che descrive i fatti d'un tempo ri- 
moto , non pub pretendere a credito alcuno, se in 
prava della sua affezione non pub produrre la ve- 
rità. Senza attesta egli pub scrivere una novella 
piacevole, ma non mai si dirà che egli hit compila- 
to un' autentica istoria. Mi ha confermato in questi 
sentimenti l'opinione d' un autore ' , che dalla sua 
industria, erudizione e discernimento è stato col- 
locato meritamente in un rango elevato fra gl' isto- 
rici più eccellenti del secolo. Mi è bastato un cen- 
no solo di lui, perchè io pubblicassi un catalogo dei 
libri Spagnuoli , che ho consultati. Questa era la 
pratica introdotta nel secolo passato, e considera- 
vasi come un testimonio della lodevole industria 
d' un autore. Nel presente pub forse essere giudi- 
cata un effetto d'ostentazione; ma siccome molti 
di questi libri non si conoscono nella Gran-Bretta- 
gna, non avrei potuto ricorrere ad essi come ad una 
autorità, senza riempire la pagina con V Ìndice ' ' 
pienissimo tìe'loro titoli, ed il catalogo dovrà senza 
dubbio esser utile a quelli che vorranno seguitar- 
mi per questa strada della mia ricerca. 

•Il SÌ f . Gibbcr.. 

" Cd», clic si i; linlmdalj di (ire in ijucito ciliiiuoc, c di* 
si feri iu fondo dell'orerà. 
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/ miei leggitori osserveranno, che nel menzio- 
nare te somme ili danaro, ho uniformemente temilo 
il metodo di computare per via di pesòs. In J ne- 
rica il peso fnerte , o duro è il sola che si conosce, 
e s'intende sempre di questo, quando si nomina 
alcun/i somma uscita d' America. Il peso fierte, a 
guisa degli altri conii, ha variato nella sita nume- 
dure a queste minute variazioni, a considerarlo 
come uguale a quattro sellini, e sei soldi dettano* 
stra moneti/. Bisogna pero rammentarsi che nel 
decimo sesto secolo col valore effettivo d'un peso, 
si poteva far lavorare o comprar roba cinque o sei 
volte di più che non si fi presentemente. 



TRADUTTORE 

A CHI LEGGE. 



I seguenti fogli, e quei dei successivi Volumi, 
conterranno la Storia la più memorabile degli an- 
nali di Spagna, e la più fertile di straordinari 
avvenimenti. Potrà forse parere ai leggitori, che 
il Dott. Robertson sia troppo severo contro un'in- 
tiera nazione nel corso delle di lei scoperte , e delle 
conquiste, rappresentandola come guidata da una 
insaziabile avarizia , per cui sembra rinunziare ai 
sentimenti d' umanità , e trattare i suoi eguali con 
oppressione. Molte inevitabili circostanze possono 
aver contribuito al disordine; ma la cagione di 
esso, si pub ben rifondere sopra alcuni individui, 
che deviandosi dai suggerimenti della natura , si 
diedero in preda alla seducente attrattiva dell' oro, 
ed alterarono le intenzioni e gli ordini di Sovra- 
ni, Cattolici per loro titolo di singoiar distinzione, 
i quali regnavano in quel tempo a norma della ra- 
gione e della giustizia, siccome regnano in oggi i 
loro ragguardevoli successori nei vasti imperii, che 
da essi dipendono in America, nelle Spagne , e in 
Italia. Tanto è vero, che la nazione Spagnuola 
non ha preso a male V Opera che io traduco ; che 
anzi, essendone stati letti dei passaggi messi in 
linguaggio Spaziatolo nell' Accademia reale della 
Storia a Madrid , il Dott. Robertson fu acclamato 
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membri) di quella Società Mito il (lì 8. agosto pros- 
simo passato; „ e ciò come in testimonio dell' ap- 
„ pronazione dell' industria , e della atra, colla 
„ (/unii egli si è applicato (dio studio della Storia 
„ Spoglinola ; e in ricompensa del merito d' aver 
„ contribuito ad illustrarne , e a spargerne la co- 
,, gai-ione fra gli stranieri. „ L' Accademia con- 

tradurle V Istoria d' America in Spagnuolo: ed 
ecco una prova di quel che in più luoghi di questa 
opera asserisce il Dott. Robertson; cioè che gli 
Spaglinoli si sono avanzali a gran passi a divenire 
piti liberali e benefici dei loro antenati. Alcune 
delle principali Teste Coronate d'Europa hanno 
iiti-uruggito £' intrapresa di questo Scrittore; e spe- 
cialmente sua Imperiale Maestii la He. ginn A posto- 
lica, che per effetto dell' alto Patrocinio, con cut 
protegge le scienze , ha fatto comunicare al Dott. 
litibertitin i Documenti , die esistono negli archivf 
imperiali, laccanti alcuni fatti di Cortes sotto il 
regno dell'i motori al Carlo /■'. ; del che Robertson 
ha espressa la rispettosa sua gratitudine. Recherà 
maraviglia, che stampandosi questa traduzione in 
Firenze , sì sia lasciato correre il torlo che vi si fa 
ad Amerigo l 'espucci , il quale non è punto consi- 
deralo carne il di scopritore a" America. Ma è duopo 
avvertire, che trattandosi d'una traduzione, si è 
voltilo sture attaccati all' originale senza alterarlo, 
e senza prendere a fare un' apologia del f'espuc- 
e/ ; rilasciando così i leggitori , ed il Pubblico in 
libertà di mantenere la loro opinione rispetto al 
merito d un Fiorentino cotanto illustre. 
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LIBRO PRIMO 



Il progresso degli uomini nello scoprire, c 1,c ' ]t] I |J m '"" 
popolare le varie parli dulia terra è alalo lentissimo, popolai*. 
Scorsero molti secoli avanti cli'e' potessero allonta- 
narsi dalle temperale e l'ertili regioni, dove originai- 
mente il loro Creatore gli aveva posti. Il motivo 
della prima loro general dispersione è già noto: 
ignorasi però il corso delle loro emigrazioni , e il 
tempo clie eglino s'impossessarono dei differenti 
luoghi die abitano presentemente. Nè la storia, nè 
la tradizione ci danno intorno ad avvenimenti cosi 
rimoti, lumi, che ci abilitino a rintracciare con qual- 
che certezza le operazioni del genere uin;tuo nell'in- 
famia della società. 

Si può per altro conchìuderc, dio tutte le pri- era ''j r j£* 0 ™ 
me emigrazioni seguirono per terra. L'oceano, il qua- P" <■"". 
le da per tutto circonda la terra abitabile, siccome 
pure i diversi tratti di mare , che dividono una re- 
gione dall'altra, benché destinati a facilitare la co- 
municazione fra i paesi distanti, paiono fino dal bel 
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4 STORIA DI AMERICA, 

principio formiti per arrestare i progressi dell' uo- 
mo, e per contrassegnare ì limili di quella porzione 
del globo, a cui la natura l'avca collimato. Ci volle 
assai tempo , conviene alnien crederlo, prima elio gli 
uomini tentassero d'oltrepassare questa formidabile 
barriera, e divenissero tanto esperti e animosi, da 
espunsi olla discrezione dei -venti e dei flutti, o da 
lasciare le loro spiagge native, per andare in cerca 
di lontane e sconosciute contrade. 
t-!!ii?4.'iìj I,u nav 'B a7j ' u,]e > e fabbrica dei vascelli sono 
nuvigizlona arti cosi gelose, e cosi complicate, clic richiedono 
non solamente acutezza d'ingegno, ma anche espe- 
rienza di molti secoli successivi per condurle a qual- 
che grado di perfezione. Balla canòe, che servi da 
primo a lrns[>oi lare il selvaggiu sul fiume che eragli 
d'impedimento alla caccia, fino alla costruzione 
d'un vascello capace di trasferire alle- rimole coste 

so rallìuamento. Molti sono stali gli sforzi, molti gli 
esprimenti, grande la fatica, e l'invenzione che vi 
s'impiegarono, avanti che gli uomini giugnesscro a 
capo di questa ardua e ini portantissima impresa. 11 
rozzo stato e imperfetto, nel quale si vede la navi- 
gazione fra le nazioni che non sono cousiderabilmen- 
te civilizzale, corrisponde a questo ragguaglio del suo 
aiiimeglioiameiilu; e dimostra, che negli antichissi- 
mi tempi l'arte non era tanto inoltrata, da invitare 
gli uomini a intraprendere lontani viaggi, o a tenta- 
re lontane scoperte, 
pntrod mio- Subito però che l'arte del navigare fu cono- 
u^ci','" """ filila , una nuova specie di corrispondenza fra gli 
uomini prese piede. Si (issa a quesl'epoca il comin- 
ciamelito di quel legame fra essi, che merita esser 
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chiamato commercia. Gli nomini per vero dire com- 
pariscono assai instruili , prima che il commercio di- 
venga per loro un'oggetto di gran rilievo. Bisogna 
che abbiano fatto un proli t lo notabile nel civilizzar- 
si, avanti che acquistino l'idea di proprietà; c che 
questa idea se la imprimano tanto perfetta mento , clic 

c quello di cambiare per via di baratto un greggio 
genere con un altro. Subito però, che questo sostan- 
ziale diritto c stabilito, e che ciascheduno conosce, 
che egli ha un titolo esclusivo di possedere, o d'alie- 
nare tuttociò che egli si è procacciato con la sua pro- 
pria fatica e destrezza, i bisogni e la sagaci tà della 
sua natura gli suggeriscono un nuovo mezzo d'accre- 
scere ì suoi acquisti ed i suoi godimenti, col disporre 
di quel che è superfluo ne' suoi magazzini, per prov- 
vedersi di quel che è necessario, o desiderabile in 
quegli degli altri uomini; e principia cosi una com- 
merciale corrispondenza, che si diffondo in appresso 
fra i membri della medesima comunità. Scuoprono 
poi essi di grado in grado, che le vicino tribù pos- 
seggono quel che manca loro , e che godono di quei 
vantaggi che eglino pure bramano di partecipare, 
l'iella stessa maniera, e sopra gli stessi principii, che 
il domestico traffico s'interna nella società, viene 
ad essere stabilito quello dì fuori con gli altri popoli. 
Il loro interesse scambievole, eie loro .scambievoli 
necessità, rendono questa alternativa apprezzabile, 
e introducono ìm percettibilmente le massime e lo 
leggi, che ne facilitano e ne assicurano l'avanza- 
mento. Un commercio perù molto esteso non può 
aver luogo tra le proviucie contigue, delle quali es- 
scudo il suolu ed il clima quasi i medesimi, sono 
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anche medesime o somigliami le produzioni. I paesi 
i imoti non possono trasportare i loro generi per terra 
a quei luoghi, dove, a cagione della loro rarità sono 
desiderali, ed in pregio. Alla sola navigazione si 
dee la facilità di recare le robe superflue d' una 
parte della terra , per supplire alle mancarne di 
un'altra. Il lusso ed i comodi d'un clima particola- 
re, non vi restano più imprigionati unicamente, ma 
se ne tramanda il godimento ai popoli più distanti. 

A misura che la cognizione dei vantaggi deri- 
vali dalla navigazione e dal commercio continuò a 
diffondersi, si dilatò la corrispondenza fra gli uomini. 
L'ambizione della conquista o la necessità di pro- 
curarsi un nuovo stabilimento non furono più il solo 
motivo d'andare a visitare paesi distanti. L'amor 
del guadagno divenne anche un incitamento eli' at- 
tività, risvegliò degli avventurieri e gli mandò 
fuori con lunghi viaggi in cerca di luoghi, dei quali 
le produzioni o ì bisogni potessero accrescere quella 
circolazione, che nutrisce ed avvalora il commer- 
cio. II traffico è stato l' origine di molti ritrovamen- 
ti; portò per mari sconosciuti; penetrò in nuove re- 
gioni, e contribuì più di qualunque altra causa a 
rendere gli uomini informati della situazione, della 
natura , e dei prodotti delle diverse parti del globo. 
Ma anche dopo che un commercio regolare fu stabi- 
lito nel mondo , che le nazioni si videro notabilmen- 
te civilizzate, e le scienze e le arti si coltivarono 
con ardore c successo, la navigazione continuava ad 
essere così imperfetta , che si può appena dire, che 
nel mondo antico ella si fosse punto elevata sopra il 
primo suo nascimento. 
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Appresso i popoli iÌbII' antichità la slruliura dei .jj"^^ 



primi elementi, su i quali questa scienza è fondala. 
Benché la proprietà clic ha la calamita d'attrarre 
il l'erro fosse Leu issi mi) nota agli antichi, la sua im- 
portante e stupenda virtù di dirigersi ai poli crasi 
affatto involata alle loro osservazioni. Privi di questa 
guida fedele, che in oggi couduce il pilulo con tanta 
sicurezza per il vastissimo oceano, nell' oscurità del- 
la notte, e quando i cicli sono coperti di nuvole, gli 
amichi non avevano altro includo per regolare il lo- 
ro viaggio, se non se il riguardare il sole e le stel- 
le. La loro navigazione era per conscguente e pauro- 
sa ed incerta. Ili rado si arriseli ia vano ad abbando- 
iiarc la vista della terra , e perciò costeggiavano sem- 
pre, esposti a tutti i pericoli, trattenuti da tutti 
gì' inciampi , inevitabili a chi tiene un corso cosi di- 
sadatto, e stentato. Una lunghezza di tempo incre- 
dibile era necessaria per compire dei viaggi, che si 
finiscono adesso prestissimo. Anche uei climi Ì più 
temperati , e nei mari i meli tempestosi si arrischia- 
vano gli antichi a uscire dai loru porli solamente di 
state. 11 resto dell' ami u era perduto nell' inazione. 
SÌ sarebbe giudicata Icuieiilìi l'andare incontro albi 
furia c dei velili e dei flutti d' inverno. 

Mentre che la scienza , e la pratica della navi- 
gazione duravano ad essere così mancanti, era in- 
trapresa di non piccula dilìicullà e pericolo il visi- K 
tare alcuno dei disgiunti unguli della terra. A fronte .,, . ..'ì'",''" 
però di lauti svantaggi, l'attivo spirito di Coiiinici- . 



loro vascelli 



rozza, e b loro maniera di 
imperfetta. Mancava ad essi 
di quei gran priacipii, e ili 
i riguardano udessu come i 




fabbricargli 
la coiiosccn 
quelle open 
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ciò andavasi sempre esercitando. Si dice degli Egi- 
ziani, die appena stabilita la loro monarchia, aper- 
sero un traffico tra il golfo Arabo o Mure rosso, e 
la costa occidentale del gran continente dell'India- 
I generi che eglino trasportavano di levante, erano 
condotti per terra dal golfo Arabo, alle sponde del 
Nilo, e giù per questo fiume al mediterraneo. Ma se 
gli Egiziani si applicarono dì buon' ora alla merca- 
tura, la loro attenzione alla medesima fu di corta 
durata. Il fertile suolo, e il dolce clima d'Egitto pro- 
ducevano il necessario, e i comodi della vita in tale 
abbondanza , che rendevano i suoi abitatori così in- 
dipendenti dagli altri stati, che era divenuta massi- 
ma radicata appresso quel popolo, le di cui leggi dif- 
ferivano quasi in ogni articolo da quelle dello altre 
genti, il rinunziare a qualunque amicizia con gli 
stranieri. Non uscivano mai perciò dal proprio sito; 
detestavano tutte le persone che avevano che fare 
col mare, come empie e profane; e fortificando i loro 
porti, negavano d'ammettervi ì forestieri; e sola- 
mente nella decadeva del loro potercgli riapersero, 
riassumendo la comunicazione eoa essi. 
, Il carattere, e la situazione dei Feuicii erano 
tanto favorevoli allo sp.ritn e di commercio e di 
scoperta, qu;mto per lai ruotivi gli Egiziani vi si 
mostravano opposti. Non avevano i Keuieii partico- 
larità che gli distinguesse nei luro costumi, e statu- 
ti; non erano dediti a forma singolare o insociabile 
di superstizione, e potevano mescolarsi colle altre 
nazioni senza scrupolo, o renitenza. Possedevano un 
territorio né vasto, né fertile. Il commercio era la 
sola sorgente, da cui potevano ricavare e opulenza, 
e forza. 11 traffico pertanto, a cui attendevano i Fu- 
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nicìi dì Sidone, e di Tiro (t), riusciva più esteso e più 
in tra prende lite di quello di qualunque altro governo 
nel inondo antico. 1/ indole dei Fouirn , come audio 
l' Oggetto della loro polizia, e lo spiriti! delle loro 
leggi, tendevano a Batto al commercio, Un popolo 
come qiir.it o di mercanti, aspirava all'imperio del 
mare, e attualmente In possedeva. I loro vascelli 
odi frequentavano solo lotti i poni del roediterra- 
neo, ma furono i primi, clic si arrischiarono di là 
dai limili .Iella navigazione, e che passando gli 
stretti di Cadice, andarono a visitare le coste occi- 
dentali della Spasila, e dell'Affrica. In moli, di quei 
luoghi dove si rifugiarono, piantarono delle colonie, 
e comunicarono agi' inculti abitanti qualche notizia 
delle loro arti, e raffinamenti. Nel tempo die porta- 
vano le loro scoperte verso il settentrione e l'occiden- 
te, non trascurarono di penetrare nelle più ricche e 
fertili regioni meridionali e orientali. Essendosi fatti 
padroni dì molti comodi porti verso il fondo del gol- 
fo Arabo, eglino, all'esempio degli Egiziani, stabili- 
rono una regolare corrispondenza coli' Arabia e il 
continente dell' India da una parte, e la costa orieu. 
tale dell'Affrica dall'altra. Di qui recarono moltissi- 
mi valutabili generi sconosciuti al resto del Mondo; 
e per lungo tratto di tempo tirarono a se stessi quel 
ramo utile di commercio senza rivali. 




Imi laudili , e tb qui'] Inopi ti trjj|mrl.i VH1IO pili a Tiro , t le lllilli- 
buivauo i>rr il mondu. Lo dice Strubom. 
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Degli Ebrri Lg immense ricchezze che i Fenicii acquistaro- 
no col moli opolio del traffico, procurato per il Mar 
Rosso, animarono gli Ebrei loro vicini, sotto i regni 
prosperi di Davidde e di Salomone, a desiderare 
d'esserne a parte. In falli 1' ottennero; e per la lo- 
ro conquista dell' Idumea, che si distende lungo il 
Mar Rosso, c per la loro alleanza con lrani Ile di 
Tiro, Salomone allestì dello Rotte, che sotto la dire- 
zione di marinari Fenicii, veleggiarono dal Mar Ros- 
so al Tarsl.ish e all'Optar, i quali probabilmente 
erano porti nell'Indi» e nell'Affrica, soliti frequen- 
tarsi dai loro piloti; e ritornarono con dei carichi 
così preziosi, clic sparsero immediatamente la ric- 
chezza e lo splendore per il regno d'IsdraeUo. Le 
singolari institucioni però degli Ebrei, l'osservanza 
delle quali era imposta dal loro Supremo Legislatu- 
re con idea di preservargli come un popolo separato 
e netto dall'idolatria, vennero a formare un carat- 
tere nazionale, incapace di quella aperta e libera 
comunicazione con gli stranieri, che richiedesi dal 
commercio. Quindi è che l'insociabile disposizione 
di questo popolo, unita ai disastri , che soffrì il Re- 
gno d' Isdraello, impedi poi allo spirito di commer- 
cio, che i suoi Monarchi s'affaticarono d'introdur- 
re e d'apprezzare, lo spargersi e il dilatarvi*!. Oli 
Ebrei non si possono annoverare fra le nazioni , che 
contribuirono a promuovere la navigazione, e ad 
accrescere le scoperte. 
V.cl (jr- Benché i regolamenti, e l'esempio dei Fenicii 
non fusscro capaci di piegare i costumi , e il tempe- 
ramento degli Ebrei , e di mettergli in opposizione, 
per così dire , alla tendenza di loro leggi; bastarono 
perà a trasfondere agevolmente lo spirito di commer- 
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ciò , ed ancl le nel suo pieno v igore , nei Cartaginesi 
loro discendenti. La repubblica di Cartagine s'appli- 
cò al traffico , ed agli affari marittimi , non con me- 
no ardore, avvedutezza , e successo de' suoi autori. 
Cartagine ben presto rivaleggiò, e superò Tiro Ìli 
opulenza , e in potere; ma noli parve , clic ella aspi- 
rasse od avere alcuna parte nella mercatura con 
l'India. I Fenicii l'avevano incettala tutta j e tale era 
il loro comando sopra il Mar Rosso, ebe gli assicura- 
va del possesso esclusivo di questo ramo di traffico 
tanto fruttifero. La loro attività su tale articolo si 
esercitava diversamente. Senza stare a contendere, 
per il traffico di levante con il loro paese originario , 
diressero la navigazione principalmente verso punen- 
te e mezzogiorno. Seguitando il corso, aperto già dai 
Fenicii, passarono gli stretti di Cadice; e portando le 
loro scojierte più avanti di essi , non visitarono solo 
tulle le coste di Spagna, ma quelle della Gallili, e 
penetrarono alla fine nella lìreltagna. Nel tempo me- 
desimo, ebe acquistavano notizia dei nuovi luoghi in 
quella parte del globo , indirizzavano di grado in gra- 
do le loro ricerche versogli altri meridionali. S'avan- 
zarono considerabil mente per terra nelle provìncie 
interiori dell'Affrica, negoziarono con alcune dì esse, 
e ne assoggettarono altre al loro imperio. Fecero vela 
lungo la costa occidentale di quel vasto continente, 
quasi fino al tropico del cancro, e piantarono diverse 

vezzarli al commercio. Scopersero l' Isole fortunate, 
clic vanno adesso sotto il nome dì Canarie, confine il 
più remolo dell' antica navigazione ucH'ilceano occi- 
dentale. 

Il progresso dei Fenicii, c dei CarLigincsi nella 
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cognizione ck'I globo, non si dee ripetere totalmente 
dal desiderio d' ampliare la loro mercatura da uno 
all' altro paese. Il commercio era continualo peri suoi 
buoni effetti ira questi due popoli; ma risvegliò an- 
che la curiosila, accrebbe le idee, e la brama degli 
uomini, e gli eccitò a coraggiose intraprese. S'inco- 
minciarono dei viaggi , l'unico oggetto ilei quali era 
il ritrovare nuove contrade, e l'esaminare incogniti 
mari; e tali nel secolo felice della Repubblica Car- 
taginese furono le famose navigazioni d'Annone, e 
d'Imilco(i). Tulledue le loro fluite si allestivano 



(!) Il Periplo d'Annone è il mio autentico monumenlo del ..love 
t1<<i <:.i«i.einfii alar! navali , e liikj ilei 1 1 i . i curimi frammenti 

Iraimrlliri dall' r.ul.tl.il.'.. Il .Ioli., e iupcs™, lloilwci lei una diajrr- 
Imiti!* c)>i pr,-cr,k il I'. rìj.l" .1' Animile nell" Edili™ di-i geografi 
minori pulililicat. • Uiford, li iterili ili provare, clic questa il un'ope- 
ra spuria, e «Mr.pnsiii.iiK ,11 .,„.,[, I, e linea dir asj.n^e il ih 
il' Annoili!. Mi il presidente di Mniilciqiiicu nrl auo libro il. Un S|iiri- 
to delle Lrp S i , e BouBainville in un. .Jijjr.rt.ui.mc p„l,}ii;,:sU .Irlln 
1 I 1 Ih,, aulenli- 

pa e nslo In lui Irò il ni io us ili i|ncil.i ciu-insn vi..— ir. ™ uni iliner- 
ta.inne die tende a illiulnrlo ; o Boucainville con S randc tradi- 
zione e talento trillo lo (MIMI •oggetto. Pire che Annone scollila 

coli vaiceli! , fabbricati in miniera da potarti lenire stirilo alla 
cojta. Sirpòda Cadice .11' inoli di Cerne in dodici G iorni. Quella i 

là d~ Arcuilo. Divenne Ji principile fermata dei Cirl.gmeii in quel- 
la coita; e BoncainvilJc .untimi;, clic le eliderne Invalevi sono un 
moiiumcr. lo della potrò** , e dell' ingegno Cartaginese. Precedendo 
dn Cerne, e scguitandn sempre il veli li la r della coi!., urtivi in 

denlale, probabilmcitle capo Politi j.'dÌ quf ai avanti- ad un alno 




uni. I. mi iwviij.iL.jri. Aiiclie le citcoJtailEO nitdejime , clic per la loro 
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per aulorilà del Senato, e a pubbliche (pese. Annone 
cr.i destinato art andare verso il mezzogiorno lungo la 
costa dell' Affrica , e pare, clic egli si avanzasse più 
ricino di qualunque piloto anteriore alla linea equi- 
noziale. Imilco doveva procedere verso il settentrio- 
ne, e riconoscere le coste occidentali del continente 
Europeo. Fu della stessa natura la navigazione straor- 
dinaria dei Fetiicii intorno all'Affrica. Una flotta Fe- 
nicia, così ci vien detto , allestita da Noco Re d' Egit- 
to , fece la sua partenza seicento quattro anni in circa 
avanti l'Era Cristiana da un porto del Mar Rosso, 
raddoppiò il promontorio meridionale dell' Affrica , 
e dopo un viaggio di anni tre, ritornò per gli stretti 
di Cadice olla Ilice del Nilo. Vien ritrito che Eudos- 
so Circense tenesse il medesimo corso, ed eseguisse 
la medesima ardua impresa (i). 



«nitrenti: improbabili!* sono alato prodotte por Screditare li ma 




Al "tra monta re del aule mnó subito Fuori, o,l àTlomc di fa*;, go- 
dono il piacer -Iella nimica * ilei «alto , io sui passano li noi le in- 
tera. In un allro Luogo fa monxiouo nel mare, elio quiui arde con 
toccanti di fnuen. (lucalo ai pud ipicijirc con -[nel dir .icr.uUe .1 Ailan- 
auu sulla medesima colla. „ Appena clic il solo, egli dico, andò 
Mito l'orlunle, e clic la nolle toprne la terra d'oscuri!:. , ci urt- 
ali il mare la aua auiicberole luce. Mentre che la prua del noalro 
vascello (nuli va l'onde apiimaoli, pareva che l'infuocaitcro tolte. 

gran cerchio di raggi , dai quali ai riUetWV. nel lolco dietro al no- 

inlornn all'Affrica, i'cdTliiu . l'ì.l. ii, ,. il pi,', intridente, e il me- 
Blio^iuformal^lr. gli antichi, aircrmn che non ai sapeva in ouel- 
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Tali viaggi, se fatti nella maniera accennata, 
possono debitamente stimarsi lo sturai maggioro del- 
la navigazione del mondo antico: e se si riiletta allo 
italo imperfetto di quest'arte in quel tempo, è difli. 
eile il determinare, se sia più da ammirare il corag- 
gio o la sagacilà, con clie ne fu formato il disegno, 

l-cmiio» Ma per dulia tulli gli originali, o ,u- 
tcnlicali ragguagli dei viaggi dei Ftnicii, e dei Car- 
taginesi , o intrapresi per comando pubblico, o conti- 
nuati per privato interesse, sono periti. Le notizie, 
die ne abbiamo dai Greci, e Romani scrittori, non 
«ino solamente oscuro o negligentate; ma toltone il 
ci. mpi'iidioso racconto della spedizione d'Annone, 
a, no ili dobl>iosa autori ti. Qualuuque informazione, 
ebe i Fenicii, o i Cartaginesi avvero acquistata dal- 
le terre riunite, era tenuta nascosta al resto del ge- 
nere umano per gelosia di guadagno. La minima co- 
sa relativa al < <ji vi di ll.i Inni luii-aznnir , non solo 
eia un mistero di traffico, ma un segreto ili stalo. 

ni meiiosiorno. o « fus.e .Itomi. I. dal min. Plinio il naturalista 
», ieri jet che non >i può mn- „,„„„;,;.,,«, fi, |„ meridionali , e 

li r-acdoli ili t.Ii viogni, il [primo non avrebbe manleiiutu un li- 
mile dubbio; il Mcando irau avrebbe npivcciaio si f. II. opinione. 
Himmint. SLribone il viaggia d'Eudosso, ni. lo rijuardi come fa- 

giiHliiio, l'n.c che Straluno non alimi saputo con cerleiia (leu Da 
ti.i.i rl9su;irJaute I. forma, e lo alalo delle jurli meridionali del- 
l' Affrica. Tolomeo il piò allento a il più erudito ni tulli i e co- 
erali ulicbi . ira ugualmente all' «scuro delle p.rli dell' Affrica . 
siluai-c .1 ]ii..lii .Il Li if..:l. IÌiili c.| l: i i M ..■ r r. J ■■ ; p'ijcln' i'[i,, n 0 

Che i[uealo Kraii urnl ini-|i U: [ji.il l'.i^c c i rr,,nfl<lii il.iL mare , ma che- 
ai iImIcii. lesse senta in ter rompi mento rerao il polo mciiJj'uKilL: ; <M 

nenie quasi allargandosi lampre più , a niiutacJic l' amimi Terw 
il inc.Higioroo, 
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Si rammentano dei latti straordinari, rispetto alb 
luro sollecitudine per non lasciar traspirare agli altri 
popoli , quel che essi temevano che non si palesasse. 
E questo è il perché moltissime delle loro scoperte 
appena si seppero fuori del recinto dei loro stati. La 
navigazione intorno all'Affrica , è riportata dai Cre- 
devano, o non credevano, che come un fatto capace 
d' accrescere i loro lumi , o d' influire sulle loro opi- 
nioni. Siccome né il progresso delle scoperte dei Fe- 
nicii e dei Cartaginesi, uè l' estensione della loro 
navigazione si parteciparono al resto del genere uma- 
no; ne segue, che tutte le memorie dei loro straor- 
dinari talenti negli affari navali perirono la mag- 
gior parte, quando la forza marittima dei primi fu 
annichilata dalla conquista, che Alessandro (i) Fece 
di Tiro, e l'imperio degli ultimi fu rovesciato dalle 
armi romane. 

Lasciando adunque gli oscuri o pomposi rac- DoiUrcci. 
coliti dei viaggi dei Fenicii, e dei Cartaginesi alla cu- 
riosila e alle congetture degli antiquari, la storia si 

(.) Un fallo ricordalo di Str.btt.c- Ioni min il Ira un» fortissima, 
prof, e singolare ile-li* EgMT.ni> degli antichi rispetto .Ita silu.tio- 
ne delle vario parti dell* terra. Quando Alenami™ marciava luogo 

nell'Inda, attori ebe vi «ino molti coccodrilli, e che quel puw 

rumente in Egillo. Di quote cireoslanie egli ennehiuse, che aveva 
icojierlo !• sorgente del Mio , ed alleati lina Iloti» per veleggiare 
giù per 1' Idal[« all' Egitto. Questo erro» maraviglio»! non derivò 
da alcuna ignorauu di gcugrilia particolare a quel monarca, poiché, 
ci dice Strabone, ebe Alciiaudro applicassi con precisa atlenziooo 
per acqilìatar questi Munti , e ebe aievn accuralillime carie o de- 
.-Tizinui Jl'Ì jhjcsì f per i liliali panava. Dia uri di lui secolo lo nò- 
lille dei Greci non SÌ stendevano di la dai limili del mediterraneo. 
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deve contentare col riferire i progressi della naviga- 
zione, e delle scoperte fra i Greci, e i Romani; i 
quali sebben meno splendidi , sono però più compro- 
vati. Egli è manifesto, clic ì Fenicìi, i quali ìnstrui- 
. rono i Greci nelle altre utili scienze ed arti, non 
comunicarono loro la vasta notizia della navigazione 
clic possedevano eglino stessi, e che i Romani non 
appresero lo spìrito commerciale, e la bramosia del- 
la scoperta, che aveva distinti i Cartaginesi, Benché 
la Grecia sia quasi circondata dal mare, il quale 
l'ormava allora moltissime spaziose baie , e comodi 
porti; benché sia attorniata da gran numero di fer- 
tili isole; pur nondimeno ad onta dì cosi favorevole 
situazione, che doveva invitare al mare quei popoli 
ingegnosi , vi corse ben lungo tempo prima che l'ar- 
te del navigare vi comparisse in qualche grado di 
perfezione. I primi viaggi dei Greci, l'oggetto dei 
quali si ristringeva alla pirateria, piuttosto che alla 
mercatura , furono di si poco conto, che la spedizio- 
ne degli Argonauti dalla costa della Tessaglia al 
mare Eussino, parve uno sforzo cotanto maravìglio- 
so di destrezza e di coraggio , clic ne destinò i con- 
dottieri ad essere annoverati fra i Semidei; ed il va- 
scello in cui veleggiarono fu esaltato ad avere un 
luogo fra le celesti costellazioni. Anche all' ultimo 
periodo, quando i Greci s'impegnarono nel loro fa- 
moso attentato contro di Troia , la loro scienza nel- 
le cose di mare non apparisce molto slimabile. Se- 
condo la relazione d' Omero, il solo noeta a cui la 
Storia arrischiasi d'appellare, e die per la sua scru- 
polosa esaltezza nel descrivere i costumi, e le urti dei 
primi secoli inerita un simile onore, la scienza della 
navigazione in quel tempo erasi appena sollevata un 
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poco dal suo più rozzo stalo. I Greci nell' età degli 
croi non erano informali dell' uso dui ferro, il più 
utile di tulli i metalli, senza del quale non si fece 
mai un progresso considerabile nell'ani meccaniche. 
I toro vascelli erano di basso bordo, ed i più senza 
coperta , c con un albero solo die si alzava e abbas- 
sava a piacimento; e inni sapevano servirsi dell'an- 
cora. Tutte le luru operazioni nel veleggiare erano 
scouce ed inesperte. Rivolgevano le loro osservazio- 
ni alle stelle, non punto atte a regolare il loro corso, 
e le riguardavano di più con maniera disattenta e fal- 
lace. Fluito clic avevano un viaggio, tiravano le lo- 
ro povere bai clic a spiaggia , e queste rimanevano so- 
pra l'asciutto terreno finche non sì avvicinava la sta- 
gione da ritornare sol mare. Nei secoli antichi o siv- 
veta eroici della Grecia, non sì può aspellar di vedere 

lare alcun notabile avanzamento. Per tutto quel tem- 
po di disordine e d'ignoranza mille cause concorsero a 
ristringere la curiosità e l'intrapresa nei limiti ì più 
angusti. I Greci però andarono a rapidi passi a civiliz- 
zarsi e a raffinarsi grandemente. Il governo cominciò 
a stabilirsi nella sua più splendida e perfetta l'orma 

polizia vi furono appoco appoco introdotte; le scienze 
e le arti, che servono d'aiolo e d'ornamento alla vita, 
salirono al più allo segno; e molle delle Greche ra- 
pubblielic s'applicarono a Irafìkare con tanto ardore e 
successo, che venivano considerate nel mondo antico 
come potenze marittime del primo rango. Le vittorie 
però dei Greci per mare, conveniva anche allora a- 
scrivcrlc piuttosto allo spirilo naturale de] popolo , e 
al coraggio inspiratogli da! godimento di libertà, che a 
St. d'Amer. T. I. 4 
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qualsivoglia strn unii nano progresso nell'arte del na- 
vigare. Nella guerra (lì Persia quei fatti che l'elo- 
quenza dei Greci istorici ha resi Unto famosi, erano 
eseguiti da tlotto composte di vascelli sciiai coperta , 
la ciurma dei quali avveuiavasi con impetuoso va- 
lore, ma con poca arte ad afferrare quei del nemico. 
Nella guerra del Peloponneso i loro legni si mante- 
nevano tuttavìa di mule inconsiderabile e di piccola 
A1r7.ii. L'estensione diri loro l Fallico era pro]Kir zionata 
alla bassa condizione della marina. Gli stati maritti- 
mi della Grecia portarono appena alcoli commercio 
di là dai limili del mare mediterraneo. La loro prin- 
cipale corrispondenza era con le colonie dei compa- 
trioti! , piuttosto che nell' Asia minore , in Italia e in 
Sicilia. Visitavano alle volte i porti d'Egitto, di 
Gallia e di Tracia ; e passando per l'Ellesponto ne- 
gozia vaiai con 1 paesi situai 1 ni lui 1 mi al mare Eussino. 
S' incontrano esempi sorprciidentissiuii della loro 
ignoranza, ed anche dei luoghi stessi che si rinchiu- 
dono negli angusti recinti, ai quali il loro viaggio si 
confinava. Quando i Greci ebbero unita la loro flotta 
combinata contro di Serse a Egìna, credettero im- 
prudente cosa il far vela inverso Samo , supponendo 
che la distanza fra quell'Isola e Egiua fosse grande, 
come la distanza fra Egiua e le colonne d'Ercole. 
O eglino trami all'atto idl'usciii'o di tutte le parli del 
globo di là dal mare medi te ira neo, o la notizia che 
ne avevano si l'ululava su congetture,*) si derivava dai 
ragguagli di quelle pnche persone , che la curiosità 
e il J«i,l™ di .apre «™» stimolale . .iageiare 
per terra nell'Aria .«penare, . per mare nell' Egitto, 
antiche sedi della Sapienza e dell'Arti. Dopo ciò 
elio i Greci impararono da costoro, mostrano avere 



□igilized by Google 



LIBRO PRIMO 19 
ignorato i più importanti falli, su i quali s'aggira la 
più accortala e scienlilii-a cu;; ni /.ioni' del mondo. La 
spedirioue d'Alessandro Magno in oriente dilatò mol- 
tissimo la sfera della navigazione, e delle notìzie 
gcogralichc appresso i Greci. Quest'uomo straordina- 
rio c un tutti; le violento passioni, elio l'invitavano 
di quando in quando alle azioni le più bizzarre, ed 
alle imprese le più singolari , possedeva talenti clie 
l'abilitavano non solo a conquistare ma a governar 
1' universo. Egli era capace di concepire gli ardili e 
originali piani di polizia die danno una nuova forma 
agli umani all'ari. La rivoluzione in genero di com- 
mercio, che fu portata attorno dalla forza del di lui 

dell'Imperio che cagionò il sucecL delle sue armi. 
Egli è probabile , clic il contrasto e gli sforzi della 
repubblica di Tiro , elio lo trattennero lauto tempo 
nel corso di sue vittorie, dessero ad Alessandro l'op- 
portunità d'osservare i numerosi vantaggi di una po- 
tenza marittima , e elio gli somministrassero qualche 
idea delle immense ricchezze, che i Tirii ricavavano 
dal loro commercio , ed in modo speciale da quello 
con l'Indie orientali. Ultimala che egli ebbe la di- 

di stabilire, il centro del tragico', ed insieme ia'sede 
del suo dominio. Con questa veduta fondò una gran 
città, che onorò del proprio suo nome, vicino ad 
una delle loci del Mio, allineili: per il mare mediter- 
raneo e la propinquità del golfo Arabo, ella avesse 
il comando del traffico in oriento 0 in occidente. Que- 
sta situazione fu scelta con tanto discernimento, che 
Alessandria divenne ben presto la prima città toni- 
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marnanti: del mucido. Noti solamente durava a sussi- 
Stere l'imperio Greco in Egitto e in oriente; ma in 
mezzo alle successive rivoluzioni ili quello contrade, 
dal tempo dei Tolomei fino alla scoperta della navi- 
gazione dal Capo di Iìuuna Speranza , il commercio, 
e particolarmente ciurlili dell"! lulic: in icnlali, continuò 
a scorrere per quel canali;, per cui la sagacilà e l'an- 
tivedi mento del grande Alessandro l'avevano digiù 
stradato. 

Non contenta la di lui ambizione d' avere aperto 
ai Greci una cor ri sponde ina con l'India per mare, 
■ispirò alla .sovranità di quelle regioni, clic sommini- 
stravano al resto dell' uman genere tanti preziosi co- 
modi , e vi condusse la sua armala per terra. Intre- 
pido però, comi: egli era , Insogna dire, clic pini tosto 
le scuperse, e non le cunquisLò. Neil' inoltrarsi verso 
l'oriente non passò di là dalle sponde dei fiumi clic 
cadono nell'Indo, dove è adesso ii limite occidentale 
del gran continente dell'India. Nelle medesime ar- 
dite azioni, che distinguono questa parte della di lui 
istoria, egli osservò delle misure , elio mostrano la 
superiorità del suo ingegno, come anclie l'ampiezza 
delle sue mire. Kg li erasi tanto internato nell'Indie 
da confermarsi nell opinione drlh loro importanza 
per il commercio, e da persuadersi , che immensa 
utilità putta derivargli dalla relazione con un paese, 
dove le urti d'eleganza, per esservi state coltivale a 
buon'ora , erano anche giunte alla maggior perfezio- 
ne, piò elio in qualunque ultra parte della terra, 
l'ieno di questa idea si risolvè d'esaminare il corso 
della navigazione dalla foce dell' Indo al fondo del 
golfo di Persia ; e quando riuscisse praticabile, di 
stabilire una regolare comunicazione fra loro. Per 
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clfetliiarlo si propose ili rimuovere le cateratte, con 
le quali la gelosia dei Persiani, e la loro avversione al- 
l'amicizia cui forestieri avevano chiuso il passaggio 
nell' Eufrate , afliue di trasportare le produzioni di 
Levante per questo dime, e per il Tigri elle gii si uni- 
sre, alle parti interne dei suoi il umilili nell'Asia; men- 
tre clic per la via del golfo Arabo, e del liumc Nilo 
potevano esser eoniloUe ail A lessami i e distribuite al 
resto dell'universo. A Neareo ulìziale di rara rapacità 
fu fidato il comando della Fluita allestita per tale og- 
getto, lia lì compi questo viario: il quale fu giudi- 
cato impresa cosi malagevole ed importante, clic 
Alessandro lo registrò come uno degli avvenimenti i 
più straordinari clic distinsero il di lui regno. Per 
quanto in oy^i pnssa appurir poco degna di conside- 
razione, fu questa in quel tempo un' intrapresa di 
dillicollà e di non piccolo merito. Nell'esecuzione 
però di essa si vedono ben ciliare prove dello scarso 
proQtto che i Greci fatto avevano nella nautica. Non 
avendo essi mai veleggialo oltre i lìmiti del mediter- 
raneo, dove il (lusso e riflusso del mare appena si ma- 
nifesta, quando la prima volta osservarono questo feno- 

per mezzo del quale gli (l)Dei test incava no il dispia- 
cere del cielo contro il loro attentato. Per lutto quel 
corso mostrarono non aver mai perduto di vista la ter- 
ra; anzi andarono rasentando così strettamente la co- 
sta, che non si prevalsero mai troppo di quei venti 
periodici, clie facilitano il navigare per l'oceano In- 
diano. Impiegavano non meno di dieci mesi nel coni- 
ti) Sìrcomr il llui» c rifluito del min i nolibi] nonio granile 

■III fece del finroc Indo, uno 1=1 colo dovivi icDdcrc nuc] hmomo- 

«e più rotini dotile li Greti. 
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pire un viaggio, che dallafoce dell'Indo a quella del 
golfo di Persia non eccede i venti gradi. Egli è pro- 
babile , che ili mezzo olle violente convulsioni, e alle 
rivoluzioni reiterate per i contrasti fra i successori 
d' Alessandro, si smettesse la navigazione all'india 
per la via già aperta da N carco. Il Idillico Indiano eser- 
citato in Alessandria, nuli solo durava ancora, ma era 
tanto accresciuto sotto Ì monarchi Greci d'Egitto, che 
rìguardavasi cwnc origine grande delle ricchezze, 
per le quali si distingueva quel regno. 
Di-i Uomini II progresso che fecero nella navigazione e nel- 
la scoperta i Romani, fu sempre meno considerabile 
di quello dei Greci. Il genio del popolo romano , la 
sua educazione militare e io spirilo delle sue leggi, 
concorrevano ad allontanarlo dal commercio e dal- 
l'applicazione agli affari navali. Fu la necessità di 
opporsi ad una formidabile rivale, e non già il de- 
siderio d'ampliare il traffico, che lo stimolò primie- 
ramente a indirizzare le mire a divenire una poten- 
za marittima. Benché i Romani conoscessero presto 
che per acquistare il dominio universale acni aspi- 
ravano, bisognava che si facessero padroni del ma- 
re; riguardavano tuttavia il servizio navale come 
un impiego degl* inferiori , e riserbato a quei cit- 
tadini che non eranodi un rango ila meritare d'es- 
sere ammessi nelle legioni. In tutla hi storia della Ro- 
mana repubblica si trova appena un esempio che mo- 
stri avere eglino atteso alla navigazione, se non se in 
quanto ella era un mezzo per la conquista. Quando il 
Romano valore e la disciplina ebbero soggiogali lutti 
gli stilli mari Itimi, conosciuti nel mondo aulico; quan- 
do Cartagine, la Grecia e l'Egitto s'erano assogget- 
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tati alla loro potenza, ì Romani stessi non appresero 

10 spirilo commerciale iÌ;l1Ic vinte nazioni. 

L'alte mime al traliìro fra quel popolo di sol- 
dati , si sarebbe credulo un degradare dall'essere di 
cittadino. L'arti meccaniche, la mercatura e la na- 
vigazione si rilasciavano agli schiavi, ai liberti, ai 
provinciali e ai cittadini di minor conio. Anche dopo 

11 sovvertimento ili libertà, quando il rigore e l'alte- 
rezza degli antichi costumi principiavano ad abbas- 
sarsi, il commercio non si sol levò mai ad esservi in 
grande stima. Quello della Grecia, dell' Egitto e de- 
gli altri conquistali paesi, era conlinovato per gli an- 
tichi canali , anche dopa che furono ridotti alla forma 
di provinole Romane. Siccome Roma era la capitale 
del mondo e la sede del governo, tulle le ricchezze 
e le valutabili produzioni delle altre prò vi ode cola- 
vanvi dentro. I Romani coutenti solo di questo, sof- 
frivano che il commercio si rimanesse quasi tutto fra 
le mani dei nazionali delle respetti ve provincia L'es- 
tensione perù del Romano potere che abbracciava 
quasi tutto il mondo conosciuto, la vigilante ispe- 
zione dei magistrati Romani e lo spirito del governo 
Romano non niello avveduto che attivo, diedero un 
lai vantaggio di sicurezza al commercio clic lo in- 

non fu mai cosi conferma t;i , nò la corrispondenza co- 
sì perdila , come dentro i limiti eli quel vasto impe- 
rio. Sotto ìldilui dominio il commercio non rimaneva 
impedito per la gelosia degli stati vicini , uè interi-otto 
dalle frequenti ostilità, nò confinato da parziali ri- 
slringitnenli. Un potere soprintendente era quello , 
che dava regola e moto all'industria del genere umano, 
e che godeva dei frulli degli associati suoi sforzi. 



2 j STORIA DI AMERICA. 

Risenti la navigazione mia tale influenzo e ne 
profittò. Tosto che i Romani acquistarono un gusto 
al lusso orientale, il traffico per l' Egitto con l'India 
fu promusso con nuovo ardore, ed ampliato con mag- 
giore estensione, A forza di frequentare il continente 
Indiano , conobbero i navigatori il eorso periodico dei 
venti, i quali nell'oceano che separa l'Affrica dal- 
l' India, soffiano da levante con poca variazione per 

stanza in ponente. Animali da questa osservazione 
abbandonarono il loroanfìco, lardo e pericoloni cam- 
mino lungo la costa; ed appena elicli vento occiden- 
tale invita vagli , si partivano da Occlide alla foce del 
golfo Arabo, e arditamente andavano a lanciarsi qua- 
si a tra verso l'oceano. La direzione uni forme del Mon- 
soon, cioè del vento detto del traffico, c clic suppliva 
in Tcce di bussola e rendeva la guida delle stelle meri 
necessaria , gli conduceva al porto di Musiridc sulla 
spiaggia occidentale del continente Indiano. Quivi 
prendevano a bordo il loro carico , e ri torna ndoseuo 
col favore del vento orientale, compivano dentro l'an- 
no il loro viaggio al golfo Arabo. Questa parte del- 
l'India conosciuta inoggi col nomo della costa di Ma- 
labar, pare essere stata il limite più lontano dell'an- 
tica navigazione in quel lato del globo. La debole 

regioni elio vi sono più là verso oriente, la ricava- 
vano da quei pochi avventurieri clic erano andati a 
visitarle per terra. Le loro scorrerìe non erano troppo 
estese; ed è probabile che menile la Montana cor- 
rispondenza sussisteva coli' India, nessun viaggiatole 
penetrasse mai più oltre che alle sponde del Gan- 
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go(i). Le (lolla il' Egillu die li'all'tcavano a Musìride, 
cruuo cariche, egli è vero , degli arom;tti ed allri ric- 
chi generi del continente, e dell' isole dell'India più 
interna ; ma tali cose erano condotte a quel porto di- 
venuto T emporio di simile mei-canzia dogi' Indiani 
medesimi sopra canòe falle, c scavale d'un albero. 
I mercanti Egiziani e Ruma ni coutenti d'acquistare 
ai falle robe in ta! modo, non crederono necessario 
il tentare mari sconosciuti, e il cimentarsi a perico- 
losa navigazione in cerca delle (erre , dove elleno fa- 
cevano. Quantunque jhtò le srupcdr dei llomani nel- 
l'India fossero cosi limitale, il commercio elio vi 
avevano era tale, clic può parere considerabile anche 

lunga superato la pratica o l'idea di qualunque suo 
periodo precedente. Siamo ragguagliati da un autore 
di credilo , che il commercio culi' Indi;! asciugava o- 
gu' anno l'imperio Romano di più di quattrocento 




In gridi più li .1 li -■■.iiili! . [■:..■ min .'■ In trn sui pnsiliirs. D' Anvillt , 
mio dei più dotti e più studiosi Ita i moderni parafi , da messo que- 
lli arteria in una chiara Tcdulu in due dissertai ioni gli di lui pub- 
blicati. 
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mila lire sterline; e da un altro , che ceutovent' uno 

vascelli veleggiavano annualmente dal golfo Arabo 

" Questo iiuovn metodo ili far vela all'India, è il piti 
r- notabile raffinamento nel navigare in un tempo clic 
la Romana potenza continuava. Ma aulicamente la 
notizia dei paesi s' an|iii.st('i più per terra (:), che per 
mare; e si pud dire dei Romani, che per la loro sin- 
golare avversione alle coso navali trascurarono affatto 
l'ultimo, benché Tosse il più agevole e spedito modo 
di fare scoperte. Contribuì grandemente ad ampliarle 
per terra la felicità delle loro anni vittoriose , ed a- 
perse anche il viaggio per dei nuovi mari non più Vo- 



lutamente per li-rr.., i suui [.nun-.ssi ]i;mr,o da essere Ifnti, e li: lue 
opcrozioui limitali-. IJuaiidn c partala aolamcutc per mire , La tua 

aolTrc dei particella ri difetti. Benché ella pol4n dare icon'uccrc la 

aprile al loro stalo interiore. Sono scorsi più di due acculi e mez- 
zo, da che pji Europei velcgg-iarono intorno al promontorio meri- 
dionale dell' Affrica , e elle binai Inficila nella maggior pane 
de' suoi porLi ; ma per un tratto con siderali! Le di quel gran conti- 
nente j danno fallo poro di più , che considerare le sue coste, e con- 
Irasiegnare ' aj "' c "l'i ' 'i'i-'SS'. Le sue interne resinili reilano 
in gran ]>arle aconosciute. Gli antichi, che avevano una nolm.i ni<]t:> 
imperfetta delle lue coste , eccello dove fyuejae tran bagualedal me- 
diterraneo o dal mar roani , erano avvezzi a penetrare nelle anc iri- 
dalo, /di Dioilora Siculo, no »>..auo es[Kilarale molle parti, ino^i 
n i I ". - 1 li . ■ ii,:- idilli ■■. Ln <cin n?.i iu i-.-idi* ìi a. Ilr leu., icatcra sempn: e 
Integrala e, SmperfelU , ae nun li riuniscano tutteddue i rondi di fare 
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duli. Prima delle Roma tic conquiste , le nazioni civi- 
lizzale dell' antichità non avevano corrispondenza con 
qnelle d'Europa, clic formulili adesso i suoi regni 
più doviziosi e potenti. L'interno delta Spagna e 
della Giillia conoscevasi poco. La Brettagna separata 

tai;nil'si. Il nome di Germania crasi appena udilo. 
L'armi dei Romani penetrarono in tutti gli espressi 
luoghi; soggiogarono intieramente la Spagna e la 
Gallia; conquistarono la maggiore, e più fertile por- 
zione della Brettagna; s'avanzarono nella Germania 
fino al fiume Elba; s'informarono in Affrica delle 
Provincie che si stendono lungo il mare mediterra- 
neo dall'Egitto verso occidente agli stretti di Cadice. 
In Asia non solamente sottomisero al loro potere il 

gì' imperli di Persia , e di Macedonia, ma dipo le lo- 
ro vittorie sopra Mitridate e Trigalie, si vede che 
osservarono i paesi contigui al mare Bussino, ed a 
Caspio con più accuratezza, che non avevano fallo 
prima ; e che introdussero un traili™ più concludente 
di lineilo dei Greci fra le ricche e commerciatili tri- 
bù , allora stabilite intorno al mare Lussino. 

Da questo succinto esame delle scoperte e della 
navigazione, che ho dedotta dal primo lampo della,' 

dominio apparisce , clic il progresso nel navigare è : 
stato lentissimo. Non sembra nemmeno adeguato a 
quel che si poteva aspettare dilli' attività e dall'ar- 
ditezza dello spirito umano, o eseguire dalla potenza 
dei vasti impnrii, che successivamente ressero il mon- 
do. Se noi rigettiamo i racconti, clic sono favolosi ed 
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oscuri; se ci aleggiamo fermamente ai lumi calle 
distruzioni d'un autentico istorico, senza sostituirvi 
le congetture della fantasia, o i sogni degli etimolo- 
gisti, sarà forza il concìiiuderc, clic la milizia, che 
avevano acquistata gli antichi del globo abitabile ei a 
infinitamente ristretta. In Europa appena vi cono- 
scevano le proviiidc estese nella pane orientale della 
Germania. Ignoravano affetto, vasti paesi che sono 
adesso sotiopiuti ai He di Danimarca , di Svezia, di 
Prussia, di l'olluiiia e all'imperio Russo. Le con- 
trade più sterili dentro del cerchio Artico restavano 
totalmente oscure. In Affrica le loro ricerche non 
oltrepassarono le provìncie che s'accostano al medi- 
terraneo, e quelle situate sulla spiaggia occidentale 
del golfo Arabo. In Asia non avevano contezza , co- 
ini- lio di sopra osservalo, dello feconde e ricche tene 
di là .lai Gange, che somministrarono i più stimabili 
generi, che nei moderni tempi sono slati l'oggetto 
grande del commercio Europeo con l'India; uè si 
può dire, die penetrassero mai in quei tratti im- 
mensi occupali dalle genti vagabonde, chiamale da 
essi col nome generale di Sarmati, o Sciti , e posse- 
duti inoggi dai Tartari di varia denominazione, e 
ilc dai sudditi asiatici della Jìussia. 

Avvi però un'opinione che prevaleva univer- 
salmente appresso gli antichi , e che ci da una più. 
maravigliosa idea dello scarso acquisto che avevano 
fallo nel conoscimento del globo abitabile, di quel 
che si possa desumere da qualunque ragguaglio delle 
loro scoperte. Sopponevano essi, chela terra fosse 
divisa in cinque regioni, eh' c'disl 
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che il freddo estremo che vi regnava perpetuamente, 
non permettesse di dimorarvi: un'altra situata sotto 
la lìnea, e elicsi stendeva dall' unoall'altro lato ver- 
so dei tropici, l'appellavano zona torrida, e se la im- 
maginavano cosi tutta infuocata per il continuo caldo ) 
da essere ugualmente priva d'abitatori; alleallrcdue 

lo il Litulo di temperate, e pensavano, che per essere 
le sole soLlò le quali la vita poteva sussistere, fossero 
destinate all' uomo per sua dimora. Questa bizzarra 
upinione non era un pensiero del volgo ignorante, □ 
una fantastica finzione dei poeti , bensì un sistema 
adottalo dai più illuminati Illusoli, e dai più accurati 
istorici e geografi in Grecia ed in Ituma. Secondo una 
simile teoria, una vasta porzione della terra era giu- 
dicala incapace a sostenere l'umana specie. Quelle 
fertili e popola Le campagne dentro la zona torrida , 
die adesso si sa provvedere non solamente i loro abi- 
tatori del necessario, e dei comodi della vita con do- 
viziosissima profusione, ma comunicare anche al re- 
sto della terra le loro l'accolte, si supponevano la se- 
de della sterilità e della desolazione. Siccome tutte 
le pai'ti del globo conosciute dagli antichi si trovano 
dentro le temperate zone settentrionali, la loro cre- 
denza , che V altra zona temperata fosse ripiena d'abi- 
tatori, aveva per base il ragionamento e la congettu- 
ra) non già h scoperta. Si davano ad intendere ali- 
clic di più, clic atteso il calore i ulol le rabile della zo- 
na torrida, essa , come insu[>n\J)il [lan iera posta fra 
le due temperate, dovesse maisempre impedire qua- 
lunque corrispondenza fra ì respetlivi individui- Co- 
si cpiesla stravagante teoria viene a provare non solo 
che gli antichi non conoscevano il vero stalo del glo- 
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Imi; niii [uiulevu a pcrpctaurtic la loru ignoranza, r:ip- 

prrF.sr'nlaiulo ccmif i attillili impraticabile n^ni atleti tato 

di procurare una comunicazione in quelle partì ( i). 

mira di old» - :■ 
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Ma per quanto impefetta e trascurata possa ap- 
parire l;i geografia dei Greci , e dei Romani relativa- 
mente al presente taiìiiiamenlii di questa scienza ; il 



della Irrr. , che fitte viti™ all' (nailon nella iena torrida , t resi 




... 



.'gli tot itili uncttomlt I) le OH (orridi . ip;irÌK< meno n'ucdi ; 
noi polliamo ben conce-pire la ngioDO per cui ««ri"M, elio 
ucsli ioni era iiiiliilidiilr , aui-lic dopo clic 'sui cliliciu aperti uni 
imnnicaiionc cimi divtrji luoghi dentro i Iropiri. Quando e li uo- 
ilni dolli parlavano dilli inni torridi , la consideravano come io 
■:r !.. ,i, :i-.,i;i..i,f ilei ge<i|;i,-.M fi,.,..,; liniiljla ,■ .elici , o il più ■ 

limimi all' equatore, potevano tempre mi|.pi>r;li inaili la Ili li. N.:l 

i.c.n -o j»i cu m i ] ii .pula re , il uomo della uni* torridi conti- 

imva i dirsi a tultj .[nulla poi-iioiie della lem, che i polla dsn- 
■o i tropici. Pare clic Cicerone non fosse informalo delle idee de- 
li ultimi scoprati , e secondi* la dìriaione di l'armeuidc egli descri- 
e la Iona torrida p come 1* più estesa delle cinque- Ali-uni .1.--IÌ 



33 STORIA DI AMERICA 

loro progresso nondimeno nelle scoperte dovrà sti- 
marsi considerabile, ed alto il segno, al quale perven- 
nero la navigazione e il commercio) su ni mettano 
in confronto con l'ignoranza ilei Icnipiantcriori. Fili- 
ci) è l'imperio Romano ebbe tanto vigore da preservare 
la sua autorità atipia i pupilli couquislali , e da man- 
tenergli uniti, era un oggetto di pubblico regolamen- 
to, come di privata curiosità l'esaminare e descrivere 
ì paesi die componevano quel gran corpo. Anche 
quando le altre scienze cominciarono a declinare, la 
geografia arricchita ila nuove osservazioni, ed accre- 
sciuta dall'esperienza d'ogni secolo, e dalle relazioni 

; : ; i ' xr "" d' ii^ni violatore, durava ad a m ni egli ora re; ed ar- 

>ii.,.ii Tu- rivò al più elevato pulito ili perfezione e d'accura- 
tezza , dove non eramai giunta prima, per l'industria 
e per l'ingegno di Tolomeo il filosofo. Questi fiori nel 
secondo secolo dell'era Cristiana, e pubblicò una de- 
scrizione del globo terrestre più ampia epiù esatta di 
quella di qualunque altro de' suoi predecessori. 

Ma convulsioni violente incominciarono poco do- 

i«vr..inii C poa scuotere lo stato Romano. La fatale ambizione, o il 
^'^cupriccio di Costantino nel permutare la sede del go- 

iiu lki/.ìo- verno, ne divisero o indebolirono la forza. Le barba- 
re nazioni, clic la Provvidenza preparava come suoi 
iuslrumenli per rovesciare la possente fabbrica della 
Humana potenza, principiarono a radunare, e a regi- 
strarcle loro ariualcsullc .sue fruii! iere, e l'imperio crol- 
lò per cadere. Nella deeadeiua, e insinui: nella vecchiez- 
za dello stalo di Roma, era impossibile, che le scienze 
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continnas.seroadacquistare.GUsfurzidell'iiigegnoera- 
noin quel perìodo languidi e deboli al pari diqneidel 
governo. Ron ai vede, elio dui tempo di Tolomeo, il 
sapere geografico avesse nula bile ingrandì mento; i.è 
clie seguisse alcuna importante rivoluzione nel tradi- 
to, ecccttocbe Costantinopoli per la sua vantaggiosa 
situazione, e per l'iucoraggimenlo degl'Imperatori 
orientali divenne mia città commerciante di prima 
nota. ' ' 

Alla perfine le nuvole, che si erano porsi lungo l( ' |';:;' l' J" 
tempo condensate intorno all' imperio Romauu, scop- ^ni.ie mila 
piarono in una tempesta. Le La rba re nazioni vi si pre- d«u^om- 
cipilarono con impeto Ìrresistibile,ecol generale n a u- m « dalc - 
fraglo ragionalo dalla inondazione, ebo allagò L'Eli- 
ropa ; aiti, .scienze, invenzioni, e scoperte dei Roma- 
ni perirono, e dileguaronsi. Tutte le diverse tribù, o 
conquistate o stabilite nelle varie p rovi nei e , erano 
adulto incolte, senza lettore, senza arti, senza rego- 
lare governo, leggi e subord inazione. Avevano alcu- 
ne di esse costumi e statuii rozzi e brutali, e perciò' in- 
compatibili con l'unione sociale. L' Europa occupata da 
si lutti abitatori parve ricaduta in una seconda infun- 
nia; ed ebbe a ripigliar nuovamente la sua carriera 
per ammegliorarsì, e per corredarsi di sapienza e. ili 
civiltà. Il primo elletlodell'usurpazionedi questi crii.: 
deli invasori, fu lo sciogliere l'unione per cui il Ro- 
mano potere teneva legato il genere umano. Egl mo- 
di visero l'Europa in piccoli «tati e indipendenti, di ver- 
si l 1 uno dall' altro in linguaggio ed in usanze. Nessun 
legame perciò sussisteva Ira i membri di quelle di- 
vise e contrarie comunità.. Avvezzigli uomini ad una 
semplice maniera di vivere, ed aborrendo l'industria, 
avevano pochi bisogni ai quali duver supplire, e inun- 
St, di Am. T. I. 5 
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caia loro il superfluo da disporne. I nomi di straniero 
cdi nemica, divennero nomi dello stesso significato. 
Prevaler* per ogni dove il solo costume e si stabili- 
rono delle leggi, elle rendevano disgustevole , e peri- 
coloso l'andar fuori in viaggio. Le città alle quali solo 
potevasi portare il traffico, erano di poco conto, e pri- 
ve di quelle immunità, clic procurano la sicurezza , e 
risvegliano l'ardimento. Non si coltivavano le scien- 
ze, e quelle speciamente sopra le quali c fondata 
la geugruGa e la navigazione. X racconti degli anti- 
chi progressi e ritrovamenti, contenuti negli autori 
Greci e Romani, erano o disprezzati o male intesi; 
c così la cognizione dei paesi lontani era perduti; 
la loro situazione, i loro prodotti, e quasi i loro 
nomi restavano nella oscurità. 

Una sola circostanza fu quella clic impedì al 
mercantilo esercizio di cessar totalmente. Costanti - 
. nupoli henchtì minacciata assai spesso da fieri invaso- 
ri, clic sparsero la desolazione per il resto d'Europa, fu 
cosi fortunata da scampare dalla loro rabbia distrug- 
gitrico. Si mantenne in quella città la notizia dello 
vecchie arti e scuoprimenlì ; vi sussisteva un gusto 
per l'eleganza e per lo splendore. Le produzioni, ed 
il lusso dei luoghi stranieri vi erano desiderati, ed il 
commercio continuava a fiorirvi , quando iu ogni al- 
tra parte d'Europa vedevasi estinto. I cittadini di 
Costantinopoli non confi ila va no il loro traffico al- 
l'isole dell'Arcipelago, o alle coste adiacenti del- 
l'Asia; abbracciarono un più vasto progetto, e segui- 
tando il corso che gli antichi avevano contrassegna- 
to, introducevano le merci dell'Indie orientali da 
Alessandria. Quando l' Egitto fu smembrato dall' im- 
perio Romano dagli Arabi, l'industria dei Greci sen. 
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perse un nuovo canale per cui i prodotti dell'India 
potrebbero trasportarsi a Costantinopoli. Venivano 
questi per l' Indo, fin dove ([nel fiume ù navigabile ; 
di là per terra alle sponde dell'Ortis, e giù per la sua 
corrente procedevano ni mar Caspio. Quivi entravano 
nella Volga e veleggiandovi sopra, passavano per ter- 
ra al Tanai, che gli conduceva nel mare Lussino, 
dovei vascelli venuti da Costantinopoli aspettavano 
ìl loro arrivo. Questo straordinario e tedioso traspor- 
to merita attenzione non tanto come una prova 
della violenta passione, che gli abitatori di Co- 
stantinopoli avevano concepita per ìl lusso orienta- 
li-, quanto rome un saggio dell' urdù re e della sagaci- 
L'i, con la quale tiravano avanti la mercatura: e ciò af- 
fine ili dimostrare ebe mentre l'ignoranza regnava 
in tutto il resto d'Europa, una gran cognizione dei 
lunghi rimali tuttavia si conservava nella capitale 
ili l Ciero impero. 

Un baleno iuta alo di luce e ili sapienza strisciò , 
sull'Oriente. Gli Arabi avendo preso un qualche gu- 
sto alle scienze del populo, di cui eglino avevano 
contribuito a sovvertire l'imperio, s'applicarono a 
tradurre i libri di diversi Greci filosofi nella lur pro- 
pria lingua. Uno dei primi fu l'opera stimabile di 
Tolomeo già mentovata. Lo studio della geografia, 
diventò per conseguenza un'oggetto opportuno del- 
l' attenzione degli Arabi. Questa gente però ingegno- 
sa e sottile, coltivava specialmente le parti specula- 
tive e scientifiche della geografia. Per accertarsi 
della figura c delle dimensioni del globo terrestre, 
vi applicarono gli Arabi i principi! di geometria ; 
ricorsero alle osservazioni astronomiche; impiega- 
rono gli sperimenti e le prove clic l'Europa in 
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tempi più illuminati crasi insuperbita d' adottare 
11 d'imitare. I» quel tempo per altro la Fama dei 
progressi fatti dagli Arabi nuli era giunta in Euro- 
pa. La notizia de' loro scoprimenti era riserbata a 
secoli rapaci di ben comprendergli e di perfezio- 

j Le calamità e le desolazioni portale sulle prò- 
, vinciti occidentali dell' imperio Romano furono ap- 
, poco appoco dimenticate e riparate alla meglio. 
Le rozze tribù clic vi si stabilirono, acquistando 
insensibilmente idee di regolare governo e piacere al- 
le funzioni e ni comodi della vita civile, comincili 
l'Europa a destarsi dal suo torpido stato e inattivo. 
I primi sintomi di rav vivamento si manifestarono in 
Italia. Varie cagioni, die non è l'oggetto di quest'ope- 
ra enumerare e spie-! re, si c ombrarono per rmcqui- 
sbrealle Italiche città la libertà c l'indipendenza, 
li possesso di tali cose risvegliò l'industria e diede 
movimento e vigore a tolte le potenze della mente 
umana. Il commercio straniero ritornò in vita e si 
attese di nuovo alla navigazione con qualclie raftÌDn- 
ìnento. Costantinopoli divenne il principale empo- 
rio, a cui ricorrevano gì' it-.iliaui . Ivi non Solamen- 
te incontrarono una favorevole accoglienza , ma ot- 
tennero anche così utili privilegi, che gli disposero 
u continuarvi il traffico con gran vantaggio. Eglino 
vi erano provveduti dei funeri preziosi d'oriente e 
di molte curiose mani Tal tu re, frutto delle antiche arti 
e dell'accortezza , die sussisteva tuttora fra i Greci. 
Siccome la fatica e il dispendio di trasportare i pro- 
dotti dell' India a Costa ut inopoli per quel lungo (-• 
indiretto corso , clic ho già descritto, rende vagii estre- 
mameuti rari e d' uu prezzo esorbitante, l' industria 
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degl' Italiani scoperse altri moli di procurarseli in 
uin^uime abbondanza vii. a più ilici le spesii. Gli com- 
pravano alcune volte iti Aleppo, in Trìpoli e in al- 
tri porti della costa di Siria , dove erano portati per 

l'India per mare sul golfo Arabo; e scorrendo l'Eu- 
frate ed il Tigri fino a Bagdut, andavano per terra 
traversando il deserto a Palmira, e di là alle città sul 
mediterraneo. Ma attcsj la lunghezza del v.a^io e 
i pericoli ai quali erano esposte le cara vano, riusci- 
va sempre un noioso ed inceri «do ili convogliare. 

Aliatine il Soldo no d Egitto avendo rìuuovalo il 
»n l'India per il suo vecchio canale. 



cioè ii golfo Arabo, i mercanti 
la Ione antipatia dalla quale 



amor del guadagno L'innleau e l' esazioni dei Mao- 
mettani , stabilirono on Iranico assai lucroso in ejuel 
porto. Allora lo ipii ibi commerciale •[' Italia divenne 
operatore e intraprendente. Venezia , Genova , Pisa 
5' inalzarono da terre di poca nota , ad essere popo- 
lato e ricche città. La loro fona navale s'accrebbe: 
frequentarono i loro vascelli tutti i porti del medi- 
terraneo; visitarono le tenuta marittime della Spa- 
gna, della Francia , dei Paesi Bassi e dell' Inghil- 
terra , e distribuendo le loro robe per l'Europa prin- 
cipiarono a spargere fra le sue varie nazioni ilei Inrai 
sopra le merci eccellentissime di levante , nome au- 
cl)edelle notizie delle mani 11, ti 11 re e arti ; del die 
fino a quei giorni non- èra no slate inforniate. ^ 
11 Mentre elio 1* Italia slavo cosi a mimandosi nella 
sua vantaggiosa ciuricra,ecio un n,vvc 111 mento, e forse j' 
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il più straordinario nella Klorìa dell' umaii genere, il 
ijiiale invece di ritardare il progresso del commercio 
degT Italiani lo rese più rapido. Lo spirito marziale 
degli Europei sollevalo e infiammato dallo zelo di 
religione gli slimolò a liberare la Terra Santa dalle 
mani degl'infedeli. Vastissime armale composte di 
ogni unzione d' Europa marciarono verso 1' Asia per 
questa fanatica intrapresa. I Genovesi , i Pisani e i 
Veneziani somministravano Ì trasporti per cmidur- 
vclc, e le munivano di provvisioni ed arnesi milita- 
ri. Oltre le somme immenso di* e' riceverono por 
questo motivo, ottennero provvedimenti giovevoli 
alla mercatura, che furono di gran conseguenza al 
traffico, clic i crocesignati stabilirono in Palestina e 
in altre provìncie dell'Asia. Da queste sorgenti si 
derivarono prodigiose ricchezze nelle mentovalo cit- 
tà. Queste vennero accompagnale da un accresci- 
mento proporzionato di potere; e finita la guerra 
santa, Venezia in modo particolare diventò un grau- 
de stato marittimo possedendo un esteso commer- 
cio, ed amplìssimi territori. L'Italia non fu la sola 
dove i crocesignati contribuirono a far rivivere e a 
spargere quello spirito, che preparò l'Europa alle 
future scoperte. Per le loro spedizioni uell' Asia gli 
altri popoli Europei ebber contezza dì popoli più 
rimoti da essi, che per l' addietro conoscevano sol- 
tanto di nome e pei ragguagli degl'ignoranti e cre- 
duli pellegrini. Ebbero così l'opportunità d'osservare 
i costumi, le arti e i comodi degli slati più in strili ti 
di loro. Questa corrispondenza tra il levante e il pa- 
llente durò quasi due secoli. Gli avventurieri, che ri- 
tornavano dall'Asia partecipavano ai compatrioti 
l'idee da essi acquistate e le usanze del vivere da 
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essi imparate liei visitare gli uomini i più culti. Gii 
Europei persuasi allora dei bisogni , dei quali prima 
non s'erano accorti , sentivansi nascere dai nuovi de- 
sideriì ; e tale fu il guato per gli agi e per le arti de- 
gli stranieri , che si diffuse fra loro, the non isolo gli 
animò a concorrere ai loro porti, ma face loro cono- 
scere aiiclie i vantaggi e la necessità d'applicarsi e- 
glino stessi alla mercatura. 

Questa comunicazione aperta fra 1' Europa e le n*"* 
provincie occidentali dell'Asia incoraggi molte per- Dt^é» 
sone ad avanzarsi dì là dai paesi dove i crocesignati pcr 
portavano le loro operazioni , ed a viaggiare per terra 
nei più lontani e più doviziosi luoghi d' oriente. Il 
fanatismo disordinati) , che ÌU quei giorni pareva me- 
scolarsi in tutti i progetti dogi' individui non meno, 
che in tutti i consigli delle nazioni, incitò gli uomini 
a entrare ìn lunghi e pericolosi pellegrinaggi. Questi 
furono intrapresi con veduta di mercantile utilità o 
con motivo di mera curiosità. Berna ni ilio Ebpeo di 
Tudela nel regno di Navarro , pieno : di, superstiziosa 
venerazione alle leggi Giuiluitlie ed ansioso d'andare 
a far visita ai suoi compalrioltì in levante:, che spa- 
rava trovare iu tale stato di potere e di opulenza da 
farlo ridondare in nuore della sua setta, parti di 
Spagna l'anno mille centosessanta, e viaggiando per 
terra a Costantinopoli s'inoltrò per.i paesi a setten- 
trione del mare Kussitio e, Gaspio lì|ii> alla . Tarlarla 
Chinesc Di la preso- la strada verso il «lewogiorno , 
e traversando .poi le varie proyiucie e,lra queste le 
più rimote dell'India, s'imbarcò sull'oceano Indiano, 
vide diverse delle sue isole c ritornò dopo tredici an- 
ni per la via d'Egitto in Europa, informa tissimo 
d' una ampia estensione del globo ignota affatto in 
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quel tempi) al mondo occidentale. Lo zelo del Capo 
della Chiesa Cattolica contribuì similmente a sruo- 
prire le- interne e più distanti provincic dell'Asia. 
Tutto il Cristianesimo essendo impauriti! dalle rela- 
zioni dei veloci progressi dell' armi Tartare sotto 
Gengi Kan, Iunoceiizio IV. in virtù della pienez- 
za «lui suo potere e deliri sommissione dovuta ai 
cenni del Vaticano, spedì fra Giovanni di Pla- 
no Carpini 'alla testa d'ima Missione di Francesca- 
ni,, e Ira Ascolino a quella d'un altra di fWmj- 
mean a -esortare Kayuk Kan! nipote di Gen»i , 
elle era allora al comando dell' imperio dei Tar- 
tari , a<Ì ■abbracciare la fede Cristiana e a desistere 
dal desolare 1 la terra culle sue armi. Il 6 operi» di- 
scenderne' del 'più famoso 'conquistatore che l'Asia 
avesse veduto mal, colpiti da questa straordinaria 
ambasciata da Ila parte del Romano Pontefice, di cni 
egli non conoscevu uè nome uè potestà , là ricevette 
^oivnuri euritmia , benché licenziasse con impunita i 
■Mendicanti- che l'eseguirono; Siccome quésti era un 
forluriu la mente penetrati 1 incuoi paese pcrdilfereuti 
strade, «d 1 fi vwriuo per gualche' tempo< seguitato gli 
acca mpa nienti dei Tartari ■denipre 'in moto, ebbero 
l'opportunità d' esani itiarc una gran parte delf A'sùi. 
Carpini, che procede*»* per- la via' di Fellonia e di 
Rùssia, 'ando'per' q,mellé provincic occidentali (ino 
àirestrtirtili del- Tbjbet. Ascolino, che si suppone 
approdasse'!» t|Ualeheluogo di Siria ;s "a v a i]7.rV per I le- 
sile regioni meridionali Snelle parli interiori di Per' 
sia. Non lungo témpo dope S. LbÌ£Ì re di Francia 
Contribuì di più ad accrescere la 'notizia , ciie gli Eu- 
ropei avevano- contìiiciaiU' ad acquistare di quei di- 
stanti paesi'. Qualche insidioso impostore, elio si 
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prevalse della piccola cugnieiowe, che éravi ullora 
dello alato e curai ter* 'iv-j'.i Alatici , •he<le il rjqgou- 
glio , che uno ilei putenti Kan 'li Tarlarlo aie** uV 
h ci cri a lo la fede cristiana Por* quél Monarca le 
ori-ri Ine .-on ri-briosa credulità a lai folj , e risolvè 
subilo .li svilire oinbawiadoi i a quell" illustre con- 
vcrtito cnu la mira d'eccitarlo ed attaccarci Sara, 
ceni Iota comuni nemici .la una pane, mentre elm 
cfili si scarirlii'ruhbe sopra .li essi dal] altra 1 . Siccome 
i claustrali erano in quel tempo lo sole persone abi- 
litale da un qualche grado di «a pere ud un ufficio di 
questa sorta, egli v'impiegò il padre Andrea Dome- 
nicano , die fu accompagnalo dal padre Guglielmo 
Fiubriquis Francescano. Nuli esiste memoria in Èuri li) 
all'operato del primo, ed il giornale dell'ultimo è 
pubblicato. Questi fu ammesso alla presella»- di Mari- 
g ù il lerao Kan successore di 'C'erigi, e soofW'pbi 
per le parti intere dell' Asia; dove s'inoltrò anche 
più di qualunque nitro Europeo che fino allora l'os- 
sevi pcnetratoi mi.'' -1 «u i ' ■' .: limi 
: '. h .quésti viaggiatori mandati" ; fuori ■ a visit'aV 
V Asia dallo zelo di religione, succedettero nitri, che 
■a' iirrlschtavoui) lui andare più oltre con il 'prospetto 
d'avraiitagdarsi liei traffico, « per motivo di' sempli- 
ce cm-iósi la. Ilptimo, e il pili distitito Trai tnUi fu 
Marco Polo'iiohiie Vcnetiatiól Avendo «gli 1 rivolto'- & 
buon' ora , secondo il costume delta tìna patria, l'ani- 
tnaMt'ano 'spirilo alla mercatura , bratti» Va' liti 'piti Ve- 
stii campo d'attività, 'di quel che gli' veniva offerto 
dal traflico'già stabilito ed esercitato 'nei porti d'Etf- 
TOpa", é-il' ; Afla ,;die IV^wm tafano i' VeuraitìAr.'-Giò 

lo *tinui]ò :i portarsi ud iiicti^iiite tOirfl 'C011 l^espeU 

tatìva d' aprirti una corri spondeuaa di traltlco ipiù 
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culi veniente ullc? idee svegliate, ed alle speranze di 
un' giuvanc avventuriero. Siccome il di lui genitore 
aYeva di già trasportate alcune produzioni Europee 
alla corte del Gran Kan dei Tartari , ed erasene di- 
sfatto coti del guadagno ; il figlio vi audò pure sotto 
la protezione di Kubloy Kan il più potente di lutti 
i successori di Gengij continuò il suo mercantile 
pellegrinaggio per l'Asia più di venti sei anni; ed in 
quel mentre s' avanzò verso levante passando i li- 
miti i più loutaui, dove alcuno Europeo viaggiatore 
fosse mai giunto. In vece di seguitare il corso de 'Car- 
pini, e Rubriquis lungo le vaste spopolate pianure 
di Tarlarla, si portò alle principali citta negozianti 
nei luoghi più coltivali dell' Asia , ed arrivò a Cam- 
balu, o sia Pechino capitale del gran regno del Ca- 
lai, o Clima, sottoposto in quel tempo ai successori 
di Geugi. Fece più d'un viaggio sull'oceano India- 
no, mercanteggiò in molte di quelle isole, dalle 
quali l'Europa aveva per lungo tempo estratto ado- 
rnati, ed altri generi, die teneva in gran conto, ben- 
ché non fosse informata dei paesi particolari, ai quali 
era debitrice di provvedimenti cosi preziosi; ed egli 
ne ricavò il ragguaglio dei luoghi, clic nuu avea vi- 
sitati , e particolarmente dell' isola Zìpangri , la me- 
desima forse che adesso va sotto il nome di Giap- 
pone. AI suo ritorno fece stupire i suoi contempo- 
ranei colle descrizioni delle immense regioni, delle 
quali non s' erano prima uditi i nomi in Europa , e 
con la narrativa pomposa della loro fertilità, popola- 
zione, opulenza, varietà dì manifatture, ed estensio- 
ne dì traffico, che superava il concepimento d'un se- 
colo non istruilo. Circa a cinquant'anui dopo Marco 
Polo, il cavaliere Giovanni Manderille Inglese, in- 
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coraggiledal Ji luì e stni pio, visitò la maggior parte 
dei paesi d'oriente, che Marco Polo aveva descritti , 
e a imitazione di lui ue pubblicò una relazione al suo 
ritorno. I racconti di questi primi viaggiatovi abbon- 
dano d! molte capricciose favole incoerenti, come gi- 
ganti, incantatori e mostri. Ma con tutte queste cir- 
costanze non erano meno accetti ad 1111 secolo igno- 
rante, che si dilettava di ciò che pareva maravìglio- 
so. I prodigi i che eglino riferivano, ed i più per aver- 
gli oditi, riempievano la moltitudine dì stupore. I fat- 
toi clie ripetevano di loro propria vistasi conciliava- 
no l' attenzione degl'intendenti- I primi, che si pos- 
sono considerare come le tradizioni e le favole dei 
luoghi, per i quali erano passati, venivano gradual- 
mente disprezzati a misura che l' Europa avanzava- 
si in cognizione. I secondi per quanto incredibili po- 
tessero parerne alcuni nel loro tempo, sono stali poi 
confermati dall'esame dei moderni viaggiatori. Da 
tulleddue per altro la curiosila del genere ornano fu 
eccitata a bramar di conoscere le disgiunte parti del 
mondo. Si risvegliarono le idee degli uomini, che 
appoco appoco si disposero a tentare nuove scoperte ; 
ed ebbero ammaestramenti, che gli diressero a tene- 
re qoel corso particolare , net quale furono in ap- 
presso eseguite. 

Mentre che questo spirito andava di mano in . L'in.i 
mano formandosi in Europa comparve una nuova in- lunula. 1 ' 
venzione, che contribuì più di lutti gli sforzi e sotti- 
gliezze dei secoli precedenti a migliorare ed estende- 
re la navigazione. Quella proprietà inaravigliosà del- 
la calamita, da cui si comunica tal virtù ad una ver- 
ghetta dì ferro, o siasi ago, clic volge la punta verso 
i poli della terra, fu osservala. L' uso che se ne po- 
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leva Fare per ben regolare la navigazione fu subito 
conosciuto; e quel preginhilc e in oggi familiare Ìli- 
strumento, la bussola dei marinari ebbe forma. Quan- 
do per suo mezzo videro i navigatori, ebe in ogni sta- 
gione, e in ogni luogo potevano scuoprire il setten- 
trione ed il Mezzogiorno con tanta facilità ed accu- 
ratezza, non fu necessario altrimenti il dipendere 
dal lume delle slolle, e dall'osservazione della costa 
marittima. Abbandonarono appoco appoco il loroau- 
ticoj timido <■ tediosu r.ursu lungo la spiaggia. Si lan- 
ciarono arditamente per l'oceano, ed appoggiati a 
questa nuuva guida poterono arrischiarsi nella notte 
più oscura, e sotto i! cielo il più nuvoloso con una 
sicurezza c precisione finallora non conosciute. La 
bussola si può dire, ba introdotto I" uomo al dominio 
del mare, e io lia messo nel pieno possesso della ter- 
ra, col renderlo cjpace d'osservarne qualunque an- 
golo. Flavio Giojn d' Amalfi città di Iranico consido- 
rabile ncl regno di Napoli fu l'autore di questo gran- 
de ritrovamento circa' l'anno milletrecento due. 
E' slato bene spesso il destino di questi illustri bene- 
fattori del genere umano, che hanno arricchito la 
scieliza, «raffinate le arti coi loro studi il ricavare 
più faina che utilità dagli sforzi felici del loro inge- 
gno. Il Tato però del Gioja fu assai più crudele. Per 
Js negligenza, o jgnorarza degl'istorie! contempora- 
nei,' egli è stato defraudato di quella rinomanza, 
alla quale aveva un titolo così giusto. Non ci è da 
«isi tramandata notizia veruna rispetto alla di lui 
professione, carattere, e tempo precisoin cui fece que- 
sta importante scoperta, nò degli accideuti , e ricer- 
che che ve lo condussero. Un fatto simile, benché ca- 
gionerei più strepitosi vantaggi rammemorati negli 
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annali dell' umana specie , ci è trasmesso senza alcu- 
na dì ([nelle circostanze, che possono soddisfare la 
curiosili!, dal fatto medesimo risvegliata. Benché l'uso 
della bussola potesse abilitar gl'Italiani a eseguire i 
loro corti viaggi con sicurezza e celerilà maggióre, 
ella non ebbe un'influenza cosi pronta, e cosi estesa 
da animare immediatamente alla navigazione, c da 
eccitare lo spirito di scoperta. Si combinarono molte 
cause per impedire a questa benefica invenzione il 
produrre il suo pieno effetto in un subito. Gii uomi- 
ni lasciano le vecchie loro costumanze con renilenza 
e lentezza; hanno dell'avversione per i nuovi esperi- 
menti, e vi si cimentano con timore. E' anche proba- 
bile, che la gelosia mercantile degl'Italiani si affati- 
casse per tenere occulto agli altri popoli l'illustre 
parto di un loro nazionale. L'arte di veleggiare per 
mezzo della bussola con destrezza c diligenza si gran- 
de s'imparò poi con l'ambre del tempo, con una to- 
tal confidenza nella sua direzione. I marinari assue- 
fatti a non abbandonare la vista di terra , non ardi- 
vano di lanciarsi in un tratto , e di esporsi a mari 
del lutto ignoti; c perciò scorse quasi un mezzo seco- 
lo dallo se u oprimeli lo del Gioja, primachè i naviga- 
tori avessero il coraggio d'avventurarsi a quelli, che 
non erano stati soliti di frequentare. 

La prima comparsi d.'uno spirito più azzardosa 
si può fissare ai viaggi degli Spagnuoli alle Canarie, 
o isole fortunate. Ma per quale accidente furono essi 
condotti alla scopertadi quelle isolelte, che giacciono 
a cento miglia disgiunte dalla costa di Spagna, e più 
di centocinquanta da quella d'Affrica, gli scrittori 
con tempora nei non l'hanno spiegalo. Alla meli però 
del decimo quarto secolo il popolo di lutti i diversi 
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regni, nei quali era allora divisa la Spaglia si vede 
avvezzo a farvi delle piraterie, affine di diire il sacco 
agli abitatori e di prendergli come schiavi. 

Clemente VI. in vigore del diritto della S. Seda 
di disporre di tutti i paesi, che erano nel possesso 
degl' infedeli, eresse tutte quelle isole in regno nel- 
l'anno milletrecento quarantaquattro, e lu conferì a 
Luigi della Corda discendente dal sangue reale di 
Custiglia. Ma questo principe sventurato privo di 
forza per far valere il suo titolo, non essendo mai 
andato a visitar le Gauarie, Giovanni di Betlicncourt, 
barone Normando, otteuue una concessione delle 
medesime da Eurico terzo di Custiglia. Betlicncourt 
con il valore, e con la buona fortuna , che distin- 
guevano gli avventurieri del suo paese, tentò d' ef- 
fettuare la conquista delle Canarie; e ne rimase il 
possesso per qualche tempo nella di lui casa , come 
U65 feudo tenuto dalla corona dì Castiglia. Prima di 
queste spedizioni di Bethencourt si dice che i suoi 
nazionali erano stati alla costa dell' Affrica , e che 
erano proceduti fino al mezzogiorno delle Canarie. 
Questi loro viaggi però non paiono essere stati intra- 
presi in conseguenza di qualche pubblico o regolar 
piano per estendere lu navigazione, o procurare nuo- 
ve scoperte. O furono piraterie suggerite dal vaga- 
bondo spirilo predatorio, che si trasfuse nei Norman- 



di dai loro antenati , o commerciali intraprese di 
mercanti privati, che meritarono si poco riguardo , 
che appena se ne trova una sola memoria negli au- 
tori di quel tempo. Nel generale esame del progrcssu 
della scoperta, basta aver fatto menzione di questo 
articolo: e rilascia udulo fra quegli, che sono sempru 
dubbiosi , e di fioca iinpurtauzu, si può cune lauderò , 
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elio quantunque molti ragguagli si siano ricevuti 
rispetto alle rimote regioni di levante dai viaggiatori 
die vi andarono i primi ; la navigazione al principio 
del decimosesto secolo non erasi punto avanzata 
sopra lo stato, a cui era pervenuta avanti la deca- 
denza dell'imperio Romano. 

Giunse finalmente il tempo, quando la Provvi- p > 
denza decretò , che gli uomini dovesser passare i li- di 
miti, dentro ai quali erano itati sì lungamente ri- 
stretti , ed aprirsi un più largo campo dove spiegare 
i loro talenti, il loro in tra prendi mento e il coraggio. 
I primi sforai considerabili per questo fine non fu- 
rono Tatti da alcuno dei più potenti stati d'Europa, 
rè da quegli clic s'erano applicati alla navigazione 
con maggiore assiduità e successo. La gloria d' accen- 
nare la strada in questa nuova carriera riserbavasi 
al Portogallo , uno dei più piccoli e dei men rino- 
mali regni Europei. Siccome i tentativi dei Portu- 
ghesi a ricercare la notizia di quelle parti del globo, 
delle quali gli uomini non erano per anche infor- 
mali , non solo schiarirono e propagarono l' arte del 
navigare, ma risvegliarono uno spirito dì curiosità 
e d' arditezza, che condusse allo scuoprimento del 
nuovo mondo, del quale intendo scrivere la storia ; 
è necessario dare un'occhiata al nascimento, al pro- 
gresso , ed all' esito felice delle loro diverse opera- 
zioni navali. Fu in questa scuola, che lo scopritore 
dell'America si formò j e se non si rintracciano i 
passi, cui quali i suoi maestri, e le sue guide vi si 
avanzarono, sarà impossibile di ben comprendere lo 
circostanze, che suggerirono l'idea, o che facilita- 
rono l'esecuzione d'un disegno cosi stupendo. 
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SlTri'eo™ Varie combinazioni slimolarono Ì Portugliesi a 
pcf.uu. esercitare la loro attivili in questa nuova carriera e 
gli resero capaci di prendere assilliti superiori alla 
l'orzo naturali.' della loro monarchia. I regi di Porto- 
gallo, scacciali i Mori dai loro domimi, avevano 
acquistato potenza e gloria con il prospero successo 
delle loro armi contro degl'infedeli. Per le vittorie 
sopra di essi avevano esteso la reale autorità di 11 
dai limili augusti , nei quali ella era originalmente 
coti fittala in Portogallo, come anche negli altri regni 
feudali. Tenevano in mare il comando delle furze 
nazionali , potevano sollevarlo ad agire con unito vi- 
gore; e dopo l'espulsione dei Mori erano in grado di 
faine uso , senza timore d'esserne interrotti da ne- 
mici domestici. A cagione delle perpetue ostilità fo- 
mentate in diversi paesi contro i Maomettani, il mar- 
ziale spirito coraggioso, che distingueva tutti gli 
Europei nei secoli di mezzo , comparve meglio nu- 
trito e più accresciuto fra i Portugliesi. Una- fiera 
guerra chilo verso il fine del decimoquarto secolo 
mussa da una successione contrastata , muantmù 
l'ardur militarli della nazione, l'orinò e produsse 
uomini di disposi z lune ellieaee ed ardila , e adattis- 
simi ad ardue imprese. La situazione del regno cir- 
condato da ogni parte dai domimi d' un potente vici- 
no, non soiuminisLravu un libero scopo alla bravura 
dei Portugliesi per terra, non essendo la forza della 
loro monarchia proporzionata a quella di Castiglia . 
Ma il Portogallo era uno stato marittimo, dentro 
del quale si truvavano molti comodi di porti. Il po- 
polo aveva cominciato a far qualche acquisto nella 
coguizioue e nella pratica del navigare, ed aspetta- 
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vììId il mare aperto, presentandogli il solo campo 
delle operazioni uelle quali potrebbe segnalarsi. 

Tale era lo stato di Portogallo e lale la dìspo- |lrinlt> 
sizione del popolo, quando Giovanni I. soprannomi- 
nato il bastardo ottenne il sicuro possesso della co- 
rona per la pace conchiusa con la Gustigli:» nell'anno 
mille quattrocento undici. Egli era un principe di 
gran merito; e per il suo straordinario coraggio e 
talento, si era fatta la strada ad un trono che per 
diritto non se gli apparteneva. Egli in un tratto si 
accorse, che sarebbe per lui impossibile il conserva- 
re l'ordine pubblico e la domestica tranquillità, 
tenia trovare un qualche impiego allo spirito turbo- 
lento de' suoi sudditi. Con questa veduta mise insie- 
me ima numerosa fiotta a Lisbona, composta di tulli 
i vascelli che potè allestire nel suo regno , e di mol- 
ti altri noleggiati dagli stranieri. Questo grande ar- 
mamento fu destinato ad attaccare i Mori nei loro 
stabilimenti sulla costa di Barberia. Mentre stavano 
preparandola, alcune navi furono destinate a far 
vela lungo la spiaggia occidentale dell' ABrica, che 
confina con l'oceano atlantico, ed a tentare di ri- 
conoscere i paesi ignoti che vi erano situati. Da 
questa prima notabile risoluzione si può dedurre il 
cumiuciamento di quello spirilo di scoperta che ar- 
rivò poi a speziare le barriere, che avevano rinser- 
rato per si lungo tempo il genere umano, affinchè 
non avesse idea di meuo il globo terrestre. Nel tem- 
po che Giovanni fece la spedizione di questi legni a 
questo nuovo viaggio, 1' arte del navigare era tutta- 
vìa imperfettissima. Bt'tiebè l'Affrica sia cosi pros- 
sima al Portogallo, e la fertilità di'tle campagne in 
quel continente dovesse allettare gli uomini a fji vi 
St. di Am. T. I. G 
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delle ricerche, i Portoghesi udii s'erano mai azzar- 
dati ad avanzarsi più là del Cape Nuli. (Juel promon- 
torio, collie accenna il suo nume, era stato lino allora 
considerato un limile da non potersi passarti. Gli 
L'unqiei ptr.ò avevano di già acquisii! to lume abba- 
stanza da incoraggirsi « deprezzare i pregiudizi , e 
da correggere gli errori dei loro antenati. Il regno 
lunghissimo dell'ignoranza, costante nemica d'ogni 
curiosa investigazione e d'ogni nuovo iutranren- 
dnnentu, s'accostava al suo line. Gii cominciava a 
balenare la luce delle scienze: le opere degli anti- 
chi autori Greci e fiumani s' imprendevano a leggere 
cut) ammirazione e profitto. La sapienza coltivata, 
dagli Arabi era introdotta iu Europa dai Muri stabi- 
liti in.Ispugua e in Portogallo , e dagli Ebrei che 
erano numerosissimi in ambedue questi regni. La 
geometria, l' astronomia e la geografia, sjpra le quali 
la navigazioni: è l'ondata diventavano oggetti di stu- 
diosa attenzione. Si rammentavano le scoperte lalte 
dagli antichi, e andavasi rintracciando il progresso 
dei loro viaggi per mare, e del loro trallicu. Alcune 
di quelle cagioni , che nel predetto secolo, e in quel 
d'avanti avevano impedito la cultura degli sludii in 
Portogalli), non esistevano più o non operavano nella 
stessa maniera nel decimoquinlo , e i Portoghesi (i) 
parevano allora aver camminato ilei pari culi le al- 
ile nazioni di (ina dalle alpi nei letterari esercizi. 

Siccome il genio del secolo l'avoriva 1' esecuzio- 
ne di quella nuova intrapresa , a cui lo stato del loro 
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paese iuviliiva particolarmente i Portoghesi; ella 
ebbe perciò un esito favorevole. I vascelli mandali 
per l.i scoperta raddoppia rollo quel formidabile Ca- 
po, che aveva trattenuto i progressi dell'aulica na- 
vigazione, e lo trapassarono di centosessanta miglia 
fino al Capo lìoiador. Isooi dirupi pieni di scogli, 
clie sì stendevano per un trullo considerabile al ma- 
re atlantico, comparvero più terribili del promonto- 
rio medesimo che avevano già passato, e perciò i 
comandanti Pertugile» non osarono veleggiarvi di 
attuino, ma se ne ri Ionia rollo a Lisbona, più eoli- 
ci! non avere arrischialo di più. ' & & 

Per quanto pococoulu si facesse allora di que- ^ 

Ile per la scoperta , che principiò a svegliarsi nel l'or- j ci 
'toga Ilo. Il successo straordinario della spedizione del t 1 " 
He contro i Mori di Barin-ria aggiunse l'orza allo spi- 
rilo della nazione, e lo stimolò a sempre nuovi di- 
segni. Per rendergli prosperosi , bisognava chei Por- 
toghesi l'ussero guidati da una persona che avesse la 
capacità di disceruere ijuel che era (allibile , che 
avesse il comodo di formare un sistema regulato per 
Continuare le ricerche, e che animata da un cerio 
ardore vi perseverasse ad unta degli ostacoli e dello 
ripulse. Felicemente per il Portogallo si coni binaro- 
no tutte queste qualità in Illirico duca di Visto, quar- 
to figlio del re Giovanni da Filippa di Laiicasliu so- 
rella ci' Enrico IV. re d'Inghilterra, Questo prin- 
cipe nella sua prima gioventù aveva accolli pa guaio 
suo padre nella spedizione in Barberi» , e vi si eiu 
l'alto distinguere coli molle azioni valorose. All' in- 
dole marziale, che era il caratteristico in quella eli 
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d'ogni uomo di nobil lignaggio, egli accoppiava quel- 
le doti elio sono solite di fiorire in nu secolo più il- 
luminato e più culto. S'applicò alle arti e alle scien- 
ze, die erano allora sconosciute e disprezzate dalla 
gente di rango; studiò con impegno la geografia, e 
per l'istruzione di dotti maestri eperi racconti dei 
viaggiatori, egli acquistò per tempo una tale notizia 
del globo abitabile, che indorinola probabilità 
grande che eravi di ritrovare nuove ed opulente 
regioni, veleggiando lungo la costa dell'Affrica. 
Pareva, die un simile oggetto fosse Formato appo- 
sta per risvegliare l'estro e l'ardore d'una giovane 
mente; ed egli prese collo zelo maggiore a patroci- 
nare un disegno, che poteva riuscire altrettanto 
proficuo , quanto appariva splendido ed onorevole. 
Per continuare questo gran piano senza inlerrom- 
pimento si ritirò dalla corte subito dopo il suo ri- 
torno dall'Affrica, e fissò la sua residenza a Sa- 
gres, vicino al Capo dì S. Vincenzio, dove la vi- 
sta dell'oceano atlantico invitava continuamente i 
suoi pensieri verso il favorito suo scopo, e l'anima- 
va o pervenirvi. In questo ritiro fu accompagnato da 
alcuni dei più dotti uomini suoi compatriotti, che 
gli servirono d'aiuto nelle ricerche. S'indirizzò per 
essere infurmato ai Mori di Barberia avvezzi a viag- 
giare per terra nelle interne provincie dell'Affrica 
in cerca d' avorio, di polvere d' oro, e d' altri pre- 
dasi generi. Consultò anche gli Ebrei stabiliti in Por- 
togallo, Con promesse, con premi , e con gentili ma- 
niere allettò al suo servizio diversi soggetti sì stra- 
nieri che Portoghesi, eccellenti per la loro abiliti 
nel navigare. Nel far questi passi preparatori, i talen- 
ti grandi del Principe erano secondali dalle di lui 
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private virtudi. La sua integrità , la sua affabilità, 
il rispetto alla religione, lo zelo per l'onore della 
sua patria, impegnarono personaggi d'ogni rango ad 
applaudire al suo pensiero ed a favorirne l'esecu- 
zione. Sostenevano i suoi compatrioti! , che le dì luì 
veduta non procedevano nè da ambizione, nè da de- 
siderio d'arricchirsi, ma che derivavano dell'affet- 
tuosa benevolenza d'un cuore, avido di promuovere 
la felicità del genere umano: il che giustamente lu 
autorizzò a prendere un motto per sua divìsa , che 
denotava la qualità, per cui bramava distinguersi 
„ II talento di far del bene. „ 

11 primo di lui sforzo, siccome è solito avvenire L> kh per- 
ai principio di qualunque tentativo, non fu molto &mó. P "" t ' 
Considerabile. Egli allestì un solo vascello, e dan- 
done il comando a Giovanni Gonzalez Zarco, e a '4 ,a 
Tristano Vaz due gentiluomini dì sua famìglia, che 
s' esibirono volontariamente dì condurre l' im- 
presa, gli esortò a prevalersi delle loro ultime pos- 
se per raddoppiare il capo fioiador e poi stendersi 
verso il mezzogiorno. Essi, seguitando la muda, 
clie ancora durava di navigare, tennero il loro corso 
lungo la spiaggia, e in una simile direzione dove- 
vano incontrare quasi insuperabili difficoltà nel 
procurare di passare il capo suddetto. Ma la fortuna 
accorse in aiuto alla loro mancanza d'abilità, e im- 
pedì che il viaggio riuscisse del tutto inutile. Sì 
levò un vento improvviso die gli cacciò fuori nell' 
alto mare, e quando aspettavano di perire ad ogni 
momento, gli fece approdare ad un isola sconosciu- 
ta, che a cagione del loro scampo Te lice chiamarono 
Porto Santo. Nella infanzia per cos ì dire della na- 
vigazione, lo scoprimento di questa ìiolclta parvo 
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una cosa <lì Inula importanza, clic se ne (ornarono 
hubilu ili Portogallo curi ai lieta nuova , e furono ac- 
culii da Enrico con l'onore dovuto 



empiè !o spirito di quel principe ili già invaghito 
dì seguitare un oggetto culi lusinghiero , di (ale ani- 
musa speranza, clic l>aslò per determinarlo ad an- 
dare avanti. L'anno seguente, Enrico spedi tre va- 
scelli sullo Ì medesimi comandai) li, ai quali ag- 
giunse Bartulommeo Pedeslrello, perché egli pren- 
desse il possesso dell'isola da loro scuperla. Quando 
cominciarunu a stabilirsi in Purto Sar 
Terso mezzogiorno una macchia fissa 
simile a ima nera nuvoletta. Furono di grado in 
grado portati a congetturare che potesse esser terra, e 
indirizzandosi a quella volta, arrivarono ad un iso- 
^ la considerabile, disabitata , e coperta di bosco, che 
per tal niolivoappellaron Madera. Siccome l'oggetto 
principale d'Enrico era il rendere le sue scoperte 
utili al suo paese , mise subito illordine min flotta 
per trasportare una colonia di Forlughesi nell'isola 
stessa. Con ogni pruvida cura eglino furono provve- 
duti di semi , piante , e animali domestici comuni 
in Europa, e prevedendo egli, che il calore del cli- 
ma, e la fertilità del terreno potrebbero riuscir fa- 
vorevoli al crescere delle altre produzioni, procurò 
dei magliuoli dalle vigne dell' isola di Cipro ; i ric- 
chi vini della quale erano allora in gran voga; e 
delle piante di canne di zucchero dalla Sicilia, do- 
ve era stalo recentemente introdotto. Queste alli- 
gnarono con tanta prosperità in quel nuovo suolo, 
che subito si conobbe il vantaggio del coltivarle ; e 
lo zucchero, e il vino di Madera diventarono bea 
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presto articoli pregiabili nel commercio di Porlo- 
gali,,. 

Tosto diei benefizi derivati dal primo stabili- 
mento all' uccidente del continente Europeo prin- 
cipìarouo a risentirsi, lo spirilo di scoperta com- 
parve meno chimerico , e si fece pìfi ardito. I Por- 
tughesi in virtù dei loro viaggi a Madera si adde- 
strarono ad una più franca navigazione, e in vaco di 
andare servilmente strisciando lungo la costa, si 
diedero al mare aperto. Nel prendere questo corso , 

ripe Enrico, raddoppiò il capo Boindor, termine 
della navigazione Portoghese per più di venti anni, 
e che Tino allora era stato credulo da non passare. 
Questo felice viaggio , che l'ignoranza del secolo u- 
guagliava alle più famose azioni ricordateci dalla 
storia , presentò un nuovo campo alla navigazione , 
poiché disvelava il gran continente dell'Affrica, 
bagnato dall'oceano atlantico, esleso verso il mez- 
zogiorno. Una parte di questo fu subito ricercala. I 
Porlugliesi s'inoltrarono dentro i tropici, e nello™ , r 
spazio di pochi anni seppero rintracciare il fiume ' r ° 1 " c ' 
Senegal , e tutta la costa giacente dal capo Bianco, 'i 3ì 
al capo Verde. 

Fin qui i Portoghesi sono stati stradali nelle Si Fimi 
loro operazioni, e incoraggili a tentarle dai lumi , "iieir' 
edalla istruzione, che ricavavano dai libri dei mal- P™ 00 - 
tematici e geografi antichi. Ma quando principiaro- 

ebe prevaleva appresso gli antichi , che il calore ec- 
cessivo che vi regnava perpetuamente , era cosi fa- 
ttile alla vita, che rondcvala inabitabile, gli spaven- 
tò per qualche tempo dal procedere tananai. Le loro 
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praprii osservazioni, quando si cimentarono ad en- 
trare iu quel nuovo e formidabile sito, tendevano a 
confermar, l'opinione dell'antichità intorno alla vio- 
lenta operazione dei raggi diretti del sole. Fino al 
Come Senegal i Portaglieli avevano trovato la costa 
dell' Affrica abitata da gente somigliantissima ai 
Morì di Barberia. A misura ebe s'avvicinavano al 
mezzogiorno dì quel Gurae, la forma umana pareva 
prendere nuova foggia. Videro nomini di pelle ne- 
ra come ebano, con capelli corti e ricciuti, nasi 
schiacciati, labbra grosse, e con tutte le particolari 
. fattezze clie distinguono inoggi la razza dei Negri. 
Questa sorprendente alterazione 1' attribuirono na- 
turalmente all'effetto del caldo; e se sì fossero ap- 
prossimati alla linea, avrebbero temuto doverlo spe- 
rimentare assai più fatale. 

Tati pericoli erano esagerati, e diverse altre 
obiezioni contro il tentare nuove ricerche, erano 
fatte da alcuni dei grandi; i quali per ignoranza, 
per invidia, e per quella fredda e timorosa prudenza, 
clic rigetta tuttociò che pòrta seco aria di novità e 
d'ardimento, avevano fino allora condannato tutti 
quanti i principali progetti d'Enrico. Rappresenta- 
vano esser cosa affatto chimerica 1' aspettare alcun 
vantaggio da'paesi posti in quella regione, che l'ac- 
corgimento, e l'esperienza dell'antichità avevauo 
dichiarata incapace d'essere abitazione per gli uo- 
mini. Dicevano che i loro maggiori contenti di col- 
tivare il territorio, che la Provvidenza aveva loro 
destinato, non dissiparono la forza del regno con in- 
fruttuosi prospetti in cerca di nuovi stabilimenti; 
che il Portogallo era di già esaurito per la spesa oc- 
corsa ncll 'in tra prende re a cercar terre, o che non 
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esistevano , o die la natura voleva restassero scono- 
sciute ; che il regno era gii vuoto d'uomini, i quali 
potevano essere stati impiegati in opere accompa- 
gnate da un più sicuro successo , e produci tri ci di 
maggior bene. Ma ne il loro appello all'autorità de- 
gli antichi, nè i loro ragiona nienti intorno all' inte- 
resse del Portogallo, fecero impressione veruna aopra 
la mente filosofica edeterminata del principe Enrico. 
Le scoperte che egli aveva già fatte, lo convinceva- 
no che gli antichi ebbero della zona torrida poco 
più che una cognizione per congettura. Godeva 
pure, che gli argomenti politici de' suoi oppositori 
riguardo all'interesse del Portogallo, fossero tutti 
argomenti d'invidia, e malfondati. In questi senti- 
menti fu egli bravamente sostenuto dal suo fratello 
D. Pietiche governava il regno come tutore del loro 1(33 
nipote Alfonso V. succeduto al trono nella sua mi- 
nore età ; sicché, invece di rallentare i suoi sforzi , 
Enrico continuò a procedere nelle sue ricerche con 
la maggiore alacrità. 

Per mettere però in silenzio lutti i sussurri de- e.™ emione 
gli avversari , ei s'ingegnò d'ottenere in favore del f c ' 'ì "iw- 
suo operare un'approvazione della più alta autorità. ..jfj' 
Si rivolse per questo fine al Romano Pontefice, empiii", 
rappresentò in termini pomposi il pio ed imperter- 
rito zelo, in cui erasi esercitato per venti anni nel 
ricercare nuovi paesi; i miserabili abitatori dei qua- 
li, erano affatto privi della vera religione, smarriti 
fra le tenebre del gentilesimo, e traviati dalle illu- 
sioni di Maometto. Supplicò il Santo Padre, a cui 
come vicario di Cristo tutti i regni della terra erano 
sottoposti, a confermare alla corona di Portogallo 
un diritto sopra tutti i paesi posseduti dagli infede- 
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li , che egli scuoprisse per l' industria de' suoi suddi- 
ti, o soggiogasse cuti la furia delle sue armi. Lo pre- 
gò a comandare a [ulte le cristiane potenze di non 
molestare i Portugliesi mentre erano impegnati in 
questa lodevole impresa, e di proibir loro d i stabilir- 
ei in alcuno dì quei luoghi che egli avesse scoperti. 
Promise, che in tutta la spedizione^ l'oggetto prin- 
cipale dei Porlughesi sarebbe lo spargere la religione 
cristiana, stabilire 1' autorità dolla s. Sede, ed ac- 
crescere ìl gregge del Pastore universale. Siccome 
ciò presentava una congiuntura propizia d'ampliare 
quella potenza, che la corte di Roma aveva gradual- 
mente già presa, Eugenio IV. pontefice, a cui que- 
sta domanda fu fatta, profittò con grande impegno 
della favorevole opportunità. Egli cunobbe subito, 
che aderendu alla richiesta del principe Enrico, po- 
teva esercitare una prerogativa non meno obbligan- 
te di sua natura, che utile nelle sue conseguenze. 
Venne pertanto fuori una bolla , in cui dopo d'ave- 
re applaudito nei termini i più espressivi ai passali 
sforzi dei Portugliesi, e dopo d'avergli esortati ad 
andare avanti nella laudevole carriera dure erano 
entrali, accordava loro un diritto esclusivo sopra 
tutti i paesi che avrebbero scoperti dal capo Non 
al continente dell'India. Una si lusinghevole dona- 
zione, che comprendeva una porzione si vasta del 
globo abitabile, per quanto straordinaria clic pussa 
anche inoggi apparire, nessuno nel secolo decimo- 
quinto dubitò che il pontefice nella pienezza del suo 
potere apostolico avesse un diritto di farla. Il prin- 
cipe Enrico si persuase immediatamente dei van- 
taggi che potea ricavarne; giacché i suoi proget- 
ti venivano autorizzati, e resi rispettabili dulia 
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hnlla medesima ; lo spirilo della scoperta andava 
annesso allo zelo dì religione, il quale è stato sera- 
pre un principili eli tale attività e > igore, ilu niQuire 
nella condotta di-Ile nazioni. Tulli i Principi cri- 
stiani erano ritenuti dall' intrudersi in quegli Stati 
clic i Pori ugl lesi a\ emiio scoperti , e dall' iiiterrum- 
peie Ì progressi della loro navigazione e delle ron- 
quiste (i). 

Si sparse immantinente per l'Europa la (ami Fmmbjto. 
degli Requisii dei Portoghesi. Gli uomini av veni da Sp«te dd 
lungo tempo a circoscrivere l'attività e la coguizio- r ' Qllu S ,,, *i- 
ne della mente umana nei lìmiti ai quali era slata 
lino allora confinata, si stupirono al vedere la sfera 
della navigazione ampliata si presto, ed appianala 
la strada a visitare quelle parli del globo, l'esisten- 
za delle quali non si conobbe nei tempi antichi. I 
dotti egli speculativi ragionavano, e formavano teo- 
rie sopra eventi cosi inaspettati. Il volgo trattene- 
vasi investigando e maravigliandosi. Gli animosi 
avventurieri a ccorrevano in folla da ogni parte di 
Europa sollecita lido il prìncipe Enrico ad impiegar- 
li in si onorevole servizio. Molti Veneziani e Geno- 
vesi in particolare, che erano in quei giorni superio- 
ri a tutto le altre nazioni nella scienza degli affari 
marittimi, entrarono a bordo sopra i vascelli Portu- 
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ghesi, ed acquistarono una più perfetta e più esatta 
notizia delta loro professione, in quella nuavameu- 
'41G te eretta scuola. I Portugliesì a gara coi forestieri 
esercitarono i loro talenti. La nazione secondò t di- 
segni del Principe. Mercanti privati fondarono del- 
le compagnie con la mira di penetrare in altre ter- 
re. L'isole di capo Verde, che souo fuori del pro- 
montorio di tal nome furono rintracciate, e poco 
dopo l'isole chiamate Azzorre. Siccome le prime 
slaiuiu più di li nceii tu miglia dalla costa Africana , 
e l'ultime novecento miglia da qualunque continen- 
te, egli è manifesto, die arriseli mndosi i Portugliesì 
tanto animosamente nei mari aperti, avevanu inlor' 
no a quel tempo raifiuala moltissimo 1' arte del 

''' L *'' Mentrecbe il desiderio d'impegnarsi in tali in- 
. traprete mostratasi cosi incalorito ed efficace, rice-* 
vette un incaglio s fortunatissimo per la morte del 
principe Enrico, il di cui singolare talento aveva G- 
no allora diretto tutte le opere degli scuopritori e la 
di cui protezione gli aveva incoraggiti e sostenuti. 
Egli è vero, che durante la di lui vita i Portugliesì 
nei loro maggiori progressi verso il mezzogiorno non 
si avanzarono dentro i cinquegradi della linea equi- 
noziale, e che dopo i loro cootinovati travagli d'un 
. . mezzo secolo, appena millecinquecento miglia erano 
iÌ63 scoperte della costa dell'Affrica. Ad un secolo però 
informato degli sforzi della navigazione nel suo sta- 
to di maturità e raffinamento, queste prove fatte 
ne' suoi principii, debbono assolutamente apparire 
deboli, e senza studio. Ma per quauto possano essere 
giudicate leggiere, bastarono a rivolgere la curiosità 
delle nazioni Europee a un nuovo campo, per ecci- 
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tare uno spirito intra prendente; e per accennare la 
strada alle future intraprese. 

Alfonso, checuopriva il trono di Portogallo alla Li^wimu 
morte del principe Enrico era tanto occupato a far u Ud[X» 
valere ì suoi diritti alla corona di Castiglia , e a con- ^^' ltht 
tiuuare le sue spedizioni contro i Mori di Birberia, 
che le forze del suo regno essendo esercitate per ai- 
Ire vie, egli non poteva proseguire le scoperte del- 
l'Affrica con ardore. He commise perciò la condotta 
a Ferdinando di Gomez mercante a Lisbona; a cui 
concesse un privilegio esclusivo di commercio con 
tutti i paesi dei quali il principe Enrico erasi impa- 
dronito. Sotto l'angustia e l'oppressione di un mo- 
nopolio, lo spirito di scoperta languì, Non fu altri- 
menti un oggetto nazionale, diventò bensì l'interesse 
d'un uomo privato, intento al suo proprio guadagno 
e non alla gloria della sua patria. Per altro si fece 
qualche progresso. I Portoghesi s' arrischiarono alla 
fine a passare la linea, e con loro stupore truvarono 
che quella regione della zona torrida , che sì suppo- 1^1 
neva infiammata da insopportabile caldo, era non 
buio abitabile , ma fertile e popolata. 

Giovanni II. che succedette ad Alfonso suo pa- * ™.™» 
dre , aveva dei talenti capaci di formar* e d' ese-*>«- 
guire i gran disegni. Siccome una parte delle sue 
rendile quando egli era Principe, sì derivò dalle 
tasse sul traffico con i paesi nuovamente trovati, que- 
ste richiamarono totalmente la di lui attrazione, e 1 
lo persuasero della loro utilità e importanza. A mi- 
sura che s'accresceva la Bua cognizione di questi paesi, 
gli pareva anche che il loro possedimento dovesse 
essere di gran rilievo. Mentre che Ì Portoghesi proce- 
devano lungo la costa d' Affrica dal capo Non al liu- 
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me di Senegal, videro che tutto quell'ampio tratto 
eia arenoso, sterile e scarsamente abitalo da un po- 
polo miserabile, che professava la religione di Mao- 
metti), e sottoposto al vasto imperio di M.irocco. Ma 
dalla parte meridionale di quel (ionie non si ravvi- 
sava uè la potenza uè la religione dei maomettani. 
11 paese era diviso ili piccoli principati indipenden- 
ti, la popolazione considerabile il suolo fecondo ; e 
i l'ortugliesi scopersero anche che produceva avorio, 
ricche gomme, oro, ed altri slimabili generi. Per ta- 
le acqoisto il commercio si risvegliò, e divenne più 
coraggioso. Animali gli uomini, c messi in mota dal 
prospetto certissimo del guadagno, spinsero le loro 
ricerche più innanzi, e con maggiore avidità di quan- 
do vi erano solamente eccitati dalla curiosila e dalla 
speranza. 

S-oijro- . Questo spirito ricevè un' aggiunta non piccola 
S r " ,L di vigore per la condotta d'.iin monarca come Gio- 
vanni. Egli si dichiarò il protettore dì qualunque 
tentativo per la scoperta , la promosse con tutla la 
risoluzione dell'immol lale suo grande zio il princi- 
pe Enrico, e cou forze anche maggiori; Bili presto 

poderosissima flotta , la quale dopo la scoperta dei 
regnidi Lenin e di Goiigosi avanzarono quasi mille 
seccato miglia di là dalla linea ; e i Portoghesi vi- 
ntilo te stelle d' uu altro emisfero. Giovanni non fu 
solamente sollecito di scoperte, ma anche allen- 
to ne II', assicurarsi il possesso di quei paesi. Fa li- 
brici dei forti sulle coste della Guinea; mandò co- 
lonie a stabilirvi*!: fissò una commercialo corrispon- 
denza coi regni i più potenti; procurò di rendere 
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quegli , che erano deboli e divisi, tributari alla co- 
runa di Portogallo. Alcuni di quei piccoli Principi 
sì dichiara rono volontaria meo te per suoi vassalli , ed 
□ Uri furono costretti a farlo per l'orna d'armi. Si for- 
mò un regolare, e ben digerito sistema rispetto a 
questo nuovo oggetto di polizìa ; al (piale aderendu- 
si fermamente, In potenza e il commercio dei Por- 
toghesi in Affrica furono stabiliti con solido fónda- 

Per la loro costante comunicazione con gli A (fri- J . f* m ™ 

cani i Portoghesi acquisi uro no di grado iti grado un. > .1 

qualche notizia di quei luoghi , che non avevano per I^or"™. 
anche veduti. I ragguagli, che ne ricavavano dai in- 
zionali, aggiunti a quel che essi avevano osservato nei 
loro propri viaggi , cominciarono a ingrandire i pro- 
spetti, e a suggerire l'idee di disegni più rilevanti 
dì quegli , che lino allora gli avevano alietlalì e oc- 
cupati. Già conoscevano l' errore degli antichi riguar- 
do al Li natura della zona torrida; avevano veduto a 
proporziono che s'avanzavano verso il mezzogiorno, 
che il continente dell' Affrica ih vece di stendersi 
in lunghezza secondo la dottrina di Tolomeo, oracolo 
in quel tempo e guida degli scienziati nulla geografìa, 
pareva sensibilmente ristringersi, e piegare verso le- 
vante. Ciò gì' indusse a dar sede alle relazioni dei 
viaggi degli aulichi Fenici] intorno all' Affrica , cre- 
duti per lunga stagiono favolosi ; e fece loro concepire 
la speranza , che seguitando la medesima strada , pu- 
trebberu arrivare all' Indie urien lati , ed abbracciare 
quel traffico, che era stalo l'origine della ricchezza 
e del potere delle nazioni , che n' ebbero il posses- 
so. L'ingegno perspicacissimo del principe Enrico, 
siccome si può congeli »ra re dalle parole della bolla 



DigitizGd t>y Google 



G4 STORIA DI AMERICA 

di Roma aveva formate per tempo lidee di queste 
navigazione. Tutti i piloti, e mattemalici Portoghe- 
si si unirono allora a descriverla praticabile. Il re 
stesso entrò con calore nei loro sentimenti, e comin- 
ciò a concertare delle misure per questo arduo e im- 
portante viaggio. Prima cbe i suoi preparativi per 
un talfine fossero in ordine, venne avviso dall' Affri- 
ca, che diversi popoli di lungo la costa, avevano 
fatto menzione d'un potente regno situato in quel 
continente, e in gran distanza verso levante, dove 
il re, secondo i loro ragguagli, professava la fede cri- 
stiana. Il monarca di Portogallo immediatamente 
concliiuse die questi doveva essere l'imperatore del- 
l' Abissìuia, a cui gli Europei, sedotti dallo sbaglio, 
di Rubrìquis, di Marco Polo, e d'altri viaggiatori iu 
quei luoghi avevano .erronea meo te dato il nome di 
Prete Janni; e sperando ricevere dei lumi, e delia 
assistenza da un principe cristiano per continuare il 
progetto , che tendeva a propagare la curano religio- 
ne , risolvè d'aprire, se Fosse possibile , qualche cor- 
rispondenza con la di lui corte. Con questa mira egli 
prescelse Pietro di Cavillante Alfonso di Payva, 
cbe possedevano perfettamente la lingua Araba, e 
gli spedì in oriente a ritrovare la residenza di questo, 
ignoto potentato, ed a Fargli offerta d' amicizia. Fu- 
rono anche incaricati di procurarsi tutte quelle no- 
tìzie, che le tribù da loro visitate potessero loro co- 
municare , si rispetto al traffico doli' India , sì al cor- 
su della navigazione in quelle parli. 
Yi.fs^iti Mentre Giovanni faceva uua simile prova per 
!„'',! li.'"'" terra, affine di olteuere qualche notizia di'l paese 
eli' ci disegnava scoprire con tanta impazienza ; non 
trascurò di promuovere il suo gran pensiero luche. 
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per maro. La cumlulla di questo viaggio il più mala- 
gevole e ij più rilevarne, die i Portughesì «veqsero 
mai progettato, fu raccomandata a Bartolommeo 
Diaz utiziale adattatovi per la sua sagacilà , espcr 

alla volta, di mez/.ogiorno , e passando i limiti i pili 
distanti , ai. quali ì suoi compatrioLti liu' allora (.-l'a- 
no giunti , scoperse circa a mille miglia ili nuovo 
paesi:. Me. il peritolo , a! quale egli ei a esposto per 
una serie di .violenti tempeste, in mari non prati- 
cati , né i frequenti ammutinamenti della sua ciur- 
ma , uè la calamità della lame, die egli pali per 
a\er perdoli i suoi legni carichi di provvisione, 
poterono spaventarlo dall'andare avanti nella sua 
i utili presa. In ricompensa di sue fatiche e del In sua 
pernevoniuzj, potè scorgere alla line quell'altissimo 
promontorio, clic termina V A Urica a mezzogiorno ; 
ma lo scoprirlo fu solo quel tanto che egli far sep- 
pe. L' urto citi venti, il lacero stato delle sue navi 
e lo spirito turbolento de'suoi marinari, lo Coa triti- 
li ul ipiale aveva scoperto un trailo di paese multo 
maggiore, che qualunque allro navigatore innanzi a 
lui. Diaz aveva nominalo il promontorio, die limilo 
il suo viaggio, 'Capo- tormentoso, o sia Capo tempe- 
stoso; ma il Re suo padrone che uuu dubitava più 
d'aver trovala la lungamente bramata strada al- 
l'India, gli diede un nome più lusinghiero e di più 
prospero annunzio , il Capo di buona speranza. 

Queste avide aspettative di buon successo veil- Sprnvit 
nero confermale dall' inlelliguirza , che ebbe Gio- f^'J 1 
vanni |ier terra, in seguito della sua ambasciata al- 
ò't. di dm. T. I. 7 
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1' Abissini». Covillam e Payva, inerendo alle ìtwtni- 
ziuni del loro sovrano s'erano portati al gran Cairo. 
Da questa città partirono con una caravana di mer- 
canti Egiziani, ed a ttra versarono fino ad Aden sopra 
il mar rosso. Ivi si separarono. Payva fece vela a di- 
rittura per l' Abissinia. Covi I tara s'imbarcò per lo 
Indie orientali; ed avendo visitato Caliculla , Goa , 
ed altre città sulla costa di Mula bar, ritornò a Sufala 
sul lato orientale dell'Affrica; e di là al gran Cairo , 
ebe tulteddue avevano Gssato come il luogo dove in- 
contrarsi. Payva fu disgraziatamente e crudelmente 
ucciso in Abissinia; ma Covillam trovò nel Cairo due 
Ebrei Portoghesi , clic Giovanni, la cui provida sa- 
gacia sì prevaleva d'ogni circostanza ebe potesse u- 
gcvolare l'esecuzione del suo diseguo, vi aveva spe- 
diti dopo di loro, per avere un ragguaglio dei loro 
avanzamenti, e per comunicar loro nuove instruzioni. 
Per mezzo di questi Ebrei Cnvillara trasmise in Por- 
togallo un giornale de'suul viaggi per mare, e per 

unitamente con le carie esatle di quelle coste alle 
quali era approdato; e da quel che egli stosso aveva 
osservato, come anche dalle informazioni d'abili ma- 
rinari in differenti paesi, tonchiose, che veleggian- 
dosi ìu torno all' Affrica , si poteva trovare un passag- 
gio all'Indie orientali. 

La felice combinazione del sentimento e del 
ro ragguaglio di Covillam colle scoperte poc'anzi fat- 
te da Diaz, lasciò appena un' ombra di dubbio ri- 
spetto al potersi far vela dall'Europa all'India. 
La lunghezza però considerabile ilei viaggio, e le 
furiose tempeste incontrale da Diaz vicino al cupo 
di BuonaSperauza, insospettirono a tal segno e ini- 
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pauriruuo ì Purtughesi , Leucite, per la culi limitila 
esperienza fatti gii mannari pratici e arditi; die. ci 
volle ilei tempii per disporre In loro menti a sì 
pericoloso e straordinario calumino. 11 vuIupo puf 
altro, e l'autorila del Munaica dissiparono le vane 
apprensioni dei di luì sudditi, u resero necessariu il 
tenerle ucculu-. Siccome (Jiovanni ved evasi alla vigi- 
lia di cimi pi re (jut-l gran piano, die era sialo l'oggetto 
principale del suo regno; L sua risolutezza uel pro- 
seguirlo divenne così veetueiile, clic occupava sem- 
pre i suoi pensieri di giorno , e toglie Vagli il riposo 
di notte. Mentre stava egli usando ugni cautela sug- 
geritagli d.illa propria saviezza ed esperienza, per 
assicurare il buon' esito lidia spedizione , die dove- 
va decìdere dil destino del suo amato progetto; la 
Lina delle grandi scoperte, die i Portoghesi aveva- 
no di già falle, la relazione dei lumi straordinari, 
die aveano ricevati di levante; e il prospetto del 
viiiggiu, die stavano meditando svegliarono l'audi- 
zione di tolti gli Europei, tenendogli in sospensione) 
e in espellati va. Da alcuni, i Pi u'tug Itesi pei- la scien- 
za inarilliiiia eia navigazione, erano paragonali ai 
Fenicii ed ai Cartaginesi, ed esaltali andie di più. 
Altri (ormavano congetture intorno alle rivoluzioni 
die il l'elice successo dei lorodisegni poteva cagiona- 
le nel traffico e nello slato politico d'Europa. I Ve- 
neziani principiarono ad inquietarsi col timore di 
perdere il loro Commercio Indiano, il cui monopolio 
era l'origine principale del loro potere, e insieme 
delle ricchezze: e i Porlughesi godevano già il) im- 
maginazione dei prodoLli d'oriente, in questo tem- 
pii perù, che ioni mi mitrava un tuie scopo ai diversi 
piani della curiosità, della speranza e del timore, 
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giunse in Europa l'avviso dì un avvenimento stra- 
ordinario non meno che inaspettato; cioè, la scoper- 
ta d'un nuovo mondo situato in occidente : e gli oc- 
elli, e l'ammirazione del genere umano si voltarono 
subito ad un Oggetto si grande. 
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f ra gli stranieri , che la fama delle scoperte Ni H ;ia < 
fjUe dai Portoghesi aveva invitati ad entrare nel ó. uijm. 
U servizio, mio fu Cristofaao (piombo suddito b * 
della repubblica di Genuia. Non si sa con certea 
za (i), uè il lem|io, ni; il lutilo della sua nascila; 
tgli perù era disceso da onorata famiglia, benché per 
varie disgrazie caduta nell'indigenza. I di lui mag- 
giori essendosi dati , per aver ih che vivere, alla vi- 
ta in sul mare, Cu lombo nella prima sua gioventù 
Illustrò il carattere particolare e i talenti che abili- 
ta mi un uomo a simile professione. I suoi genitori 
lungi dall'opporsi alla naturai propensione della di 
lui mente, ve Io animarono e confermarono con 
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l'nliicaiioi», rlie essi gli rlìe.Icro, Acquistata che 
ebbe quali he notizia d'dla lingua latina , l' unica per 
mezza di cui insegnava» in quel tempo la scienza , 
fu istruiti! uetla geometria, cosmografia , astronomia 
,4r.i e nell'arte'di disegnar'?. A queste egli si applicò con 
lauto ardore e parzialità, a causa della loro connes- 

fece nel loro studio un rapido progresso. Cosi corre- 
dato, andò 1 al mare di quattordici anni, e cominciò 
su quell'elemento la sua carriera , die poi lo portò 

quei porli del mediterraneo, che frequentavano i Gc- 
ifdg novesi suoi eom patriot ti. Questa però essendo min 
sfira troppo angusta per Tallivo sud spirito, visitò 
l mari settentrionali , e le coste A' Islanda , dove gli 
Inglesi oil altre unzioni avevano principiato a con- 
correre a cagiou della pe.va. Siccome la navigazione 
era allora divenuta cosa da in tra premi ersi per ogni 
verso, egli procedette poi da quell'isola, elicerà la 
Tile degli antichi , e s' inoltrò molli gradì dentro al 
cerchio polare. Avendo sodisfatta la sua curiosità con 
un viaggio die tendeva piuttosto ad accrescere la sua 
cognizione in materie navali, die ad ani megli oro re la 
sua fortuna; passò al servizio d'un celebre capitano di 
mare de! suo stesso nome e famiglia. Costui coman- 
dando una piccola squadra allestita a sue spese, e 
corseggiando alle volte contro i Maomettani, alle 
volle cuntro i Veneziani, rivali della sua patria nel 
traffico , aveva acquistalo ricchezze e reputazione. 
Columbo continuò u stare con lui per parecchi anni, 
distìnguendosi non meno con il coraggio, che con 
l'esperienza da marinaro. Alla Glie in un attacco 
ostinato, fuori della costa di Portogallo, con alcuni 
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legni Veneziani, elle ritornavano carici)! dai Paesi 
bassi, il vascello su cui egli serviva prese fuoco, in- 
sieme con un altro de'suoi nemici, al quale erosi 
attaccalo stretto. In questa terrìbile circostanza, la 
sua Intrepidezza e la presenza di spirito non l'ab- 
bandonarono. Si gettò in mare , attenendosi forte a 
un galleggiante remo, e con tal sostegno, e con la 
sua destrezza nel nuoto giunse alla spiaggia , e salvò 
cosi una vita riserbata a grandi intraprese. 

Subito che egli ebbe ricuperata la forza per ^.f^ 1 ™;'' 
muoversi, si ritirò a Lisbona; giacebè molti de'suoi i'...i.i S ..^. 
compatrioti vi erano stabiliti. Questi concepirono to- 
sto una così favorevole opinione del di luì merito e 
talenti , che lo sollecitarono con premura a rimanere 
in quel regno, dove la sua capacità ed esperienza 
nelle cose navali, non potevano mancare di renderlo 
segnalato. Per un avventuriere, animato odulla cu- 
riosità di visitare nuove regioni, o dall'ambizione 
di potersi distinguere, il servizio di Portogallo era 
in quei giorni d'estremo allettamento. Colombo pre- 
stò facile orecchio al consiglio de'suoi amici ; ed es- 
sendosi acquistata la stima dì una dama Portoghese 
che egli sposò, scelse Lisbona per sua dimora. Il suo 
accasamento, in vece di distaccarlo dalla vita sul ma. 
re, contribuì a dilatare la sfera del suo sapere in 
riguardo a quell'elemento: ed eccitò in loi un desi- 
derio d'ampliarla anche di più. La sua moglie era fi- 
glia dì Bartolomroeo Pedeslrello, uno dei capitani im- 
piegali dal principe Eurico nelle sue prime naviga- 
zioni , e che sotto la di lui protezione aveva scoperte 
e coltivate l'isole di Porto sauto e di Madera. Co- 
lombo s'impossessò dei giornali e delle cartedi que- 
sto esperto navigatore, e ne ricavò il corso che Ì Por- 
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Indi'si avevano tenuto nel fare i loro ritrova nienti, 
cmne anche le circostanze diverse, che gli guidarono, 
o iiicnrn^ginino nei loro disegni. Questa studio ebbe 
Forza di Itisingaree d'infiammare la sua passion fa- 
vorita ; e mentre eh' ci contemplava le carte ed esa- 
minavo le descrizioni dei nuovi paesi , che Pedestrel- 
lo aveva veduti, si sentì una fervorosa impazienza 
di fare lo stesso. Affine di secondarla , si porLò a Ma. 
dera , e durò per più anni a mercanteggiare con quel- 
l'isola, con le Canarie, con le Azzorrc,con gli sta- 
bilimenti nella Guinea , e con tutti gli altri luoghi 
die i Portoghesi avevano ritrovali nel continente 
dell' Affrica. 

Per l'esperienza , che Colombo acquistò con tal 
varietà di viaggi quasi in ogni parlo del globo, dove 
in quei tempo inaisi introdotta qualche comunica- 
zione per mare ; egli divenne ben presto uno dei più 
abili navigatori d' Europa. Ma non contento di que- 
sta semplice lode, aspirò con la sua ambizione a co- 
avevano risvegliato uno spirito di curiosila ed una 
emulazione, che impegnava gli uuniini dotti a esa- 
minare le circostanze , che gnidavano alle scoperte 
che essi avevano falle, o che presentivano un lusin- 
ghiero prospello in qualunque nuova e ardita inlra- 
jiresa. Colombo naturai meo (e investigatore, rapate 
di profonda riflessione, e rivolto a speculai inni di 
questa sorta , s'impiegò tante <■ tante volte in con- 
siderare i principi! , hu i quali i Purlughesi avevano 
fondato i loro progressi, ed d modo in cui gli ave. 
vano eseguili ; cominciò gradualmente a mettersi in 
testa dì voler raffinare il loro piano, c di perfeziona - 
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re quelle scoperte, che eglino lino altura avevano 
lenliilc invano. 

Il ritrovare un passaggio per mare all' Indie Fnrm.i ri- 
orientali , èva il grande scopo preso ili mira in quella !,',:„ ,', . „,■,', 
età. Fino dal tempo, che i Portoghesi rad doppiarono acl[ ' lni "' 
il Cupo verde, questo era il punta n coi tendevano 
le loro navigazioni ; e tutte le loro scoperte indi' Af- 
fi- leu messe in paragone con tale oggetto, compari- 
scono dì poco conto. Già da molti secoli si conosceva 
la fertilità e la ricchezza dell' India: le sue droghe, > 
ed altri valutabili generi erano in gran richiesta per 
l'Europa: ed il guadagno immenso dei Veneziani 
por aver essi incettato questo traffico intiero, desta- 
va l'invidia delle nazioni. Per quanto attenti clic 



fossero i 


Portoghesi nel l'indagare una nuova strada 


a quei 


luoghi desiderabili, la cercavano solamente 


indirizz 




d'arriv. 


ire all'India voltando" a levante, dopo aver- 


fa ito v 


ila all'estremità più rimota dell'Affrica. 


Questo 


corso per altro rimaneva tuttora ignoto ; e 


quaud'i 





mia lunghezza si enorme, che il viaggio dall'Europa 
nell'India doveva stimarsi un assunto assai scabroso, 
e d' un esito sempre incerto. Più d' un mezzo secolo 
erasi impiegato nell' avanzarsi dal capo. Non all'e- 
quatore; ed un tratto assai maggiore di tempo ci 
avrebbe voluto, prima clic una navigazione più este- 
sa da qoello all'India si potesse compire. Queste ri- 
flessioni sopra l'incertezza, il pericolo, ed il tedio 
del corso, che tenevano i Portoghesi, indussero na- 
turalmente Colombo a meditare, so un più corto e 
più immediato passaggio si potesse trovare all' Indie 
orientali. Esaminata per lungo tempo e seriamente 
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fra se ogni circostanza suggeritagli dalla sua snpe- 
rior cognizione sì nella teorìa che nella pratica del 
navigare; paragonale allenta mente le osservazioni 
dei piloti moderni con gì' indisi e le congetture de- 
gli antichi autori , tonchiose alla (ine, che facendosi 
vela addirittura verso occidente a traverso dell'ocea- 
no atlantico, dovevano immancabilmente incontrar- 
si nuovi paesi, che (ormavano lina parte del vasto 
continente dell'India. 
Principi! Priucipii ed argunienti di varie sorti cavati da 
^l^j* diverse sorgenti, lo mossero ad adottare questa opi- 
> formi- nione così chimerica in apparenza, come nuova e 
etaordinaria. La Ggora sferica della terra era cono- 
sciuta, e la sua grandezza assicurata coli qualche 
grado d'accuratezza. Da ciò chiaro appariva, die 
i continenti d'Europa, Asia , ed Affrica erano sola- 
mente una piccola porzione del globo terraqueo. Cor- 
rispondeva anche alle nostre idee della sapienza e 
benignità dell'Autore della natura il credere , che 
quell'ampio spazio non per anche tentato, non fosse 
del lutto coperto da un oceano infruttuoso; ma bensì 
occupato da regioni adattate a servire d' abitazione 
per l'uomo, Giudicavasi anche probabilissimo, che 
il continente da questa parte del globo, stesse in 
equilibrio per una quantità proporzionata di terra 
eoo l' altro eniisfcro. Simili conclusioni rispetto al- 
l'esistenza d'un altro continente , venivano confer- 
male dalle osservazioni e cungrllort- dei moderni 
navigatori. Un piloto Purlugliese essendosi lancialo 
a golfo verso occidente più di quello ebe era solito 
farsi allora, potè prendere un pero) di trave artifi- 
ciosamente tagliala, che h'ggi.iva sul mare; ed 

essendo questa sospinta inverso di lui da un leutu 
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ocridenlale, ne inferì che veniva da qualche incogli i- 
ln terra situata in quelle parti, Anche il cognato ili 
Colombo aveva trovato all' occidente dell'isole di 
Madera no pezzo di legno ridotto n I hi stessa Forma, 
c portato dal vento stesso; ed aveva pure veduto 
delle fanne d'enorme grandezza palleggiami in su 
i Uniti, die parevano quelle descritte da Tolomeo 
come produzione particolare all'Indie orientali. Do- 
po un corso dì venti occidentali , alberi svelti dalle 
radici comparvero spesso sulle coste dell' Azzorre; e 

singolari fattezze , clic non somigliavano ne. agli abi- 
tatori d'Europa, nè a quegli dell'Affrica, vennero 
sbalzali a spiaggia. 

Siccome il valore di queste prove aggregate , e 
dedotte dai priucipìj di teorìa e dalle riflessioni so- 
pra la pratica , lusingò Colombo a promettersi il ri- 
trovamento di nuove contrade nell'oceano occiden- 
tale; altre ragioni lo indussero a credere , die queste 
dovevano essere annesse al continente dell' India. 
Benché gli antichi fossero appena penetrati nell'In- 
dia più oltre, clie alle sponde del Gange, nientedi- 
meno alcuni autori Greci s'erano arriscliiatì a descri- 
vere le proviucìe di là dallo stesso fiume. E perchè 
gli uomini barino l'inclinazione e la libertà di ma- 
gnificare quel die è rimulo ed incognito, le avevano 
rappresentate come d' una immensa estensione. Cte- 
sia affermò che l'India era vasta quanto il rimanente 
dell'Asia. Onesierito, che è seguitato da Plinio il 
naturalista, sostenne che era uguale alla terza parte 
della terra abitabile. Nearco asserì, che vi volevano 
quattro mesi per andare da una sua estremità all' al- 
tra in linea retta. Il diario diMarco Polo, die viag- 
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giò per l'Asia ad secolo deci ni» terzo , e che s'avan- 
zò verso levante molto più là dai limiti, ai quali 
nessuno Europeo erasi mai inoltralo , parve che con- 
fermasse questi racconti esagerati dagli antichi. Per 
]e di lui iiiiigniliclii' descrizioni dei regni del Calai, 
"e Cipaugo, e di molti altri paesi , Ì nomi dei quali 
non si sapevano ìn Europa , appariva die l'India do- 
veva essere vastissima. Da tali documenti, i quali 
sebbene scarsi , erano i più esalti, ette gli Europei 
avessero ricevuti in quel tempo rispetto alle disgiun- 
te parli d'oriente, Colombo ricavò una giustissima 
conclusione. Egli sostenne, die a proporzione, che 
il continente dell'India si distendeva verso l'oriente, 
doveva in conseguenza della figura sferica della ter- 
ra, avvicinarsi moltissimo all' isole ultimamente 
scoparle all'occidente dell'Affrica; che la distanza 
dell' uno all'altro non era probabilmente troppo 
considerabile, e die il più immediato, come pure il 
più breve corso alle rimote regioni d'oriente (l) si 

(1) La filili r» «fi-rirs i\r\li Irtra ria conwciala »i acogr.ifi mticlii. 
E*3I iuv*- ninniti II lllLtllilnt , tullni-ii in uin hIì rimi ^iil nrfl la iQltqitll' 
dine e I» Illumini? dei d.nerti.l. l.n.j u. Vc-uJ» loco dr,u<.<n 

l"'li»"',»(«l< « » q»in.l.f. ;.a.i.. Il r .p« dtl Si a Si»» 
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sarebbe trovato facendo vela all' uccidente in dirit- 
tura. Questa dottrina concernente la vicinanza del- 
l'India alte parti occidentali del nostro continente 
era avvalorati! da arcuili illusil i scrittori fra gli anti- 
chi, dei quali era necessario avere l' autore voi sigillo 
in quel secolo, perché una sentenza lus.se ili buona 
vogliu accettala. Aristotile creile possibile, che le co- 
lonne d' èrcole, oppure lo stretto di Gibilterra non 
l'ossero molto distanti dall'Indie orientali, e che vi 
potesse essere una «min ideazione fra loro per mare. 
Seneca in tenni ni a nel»: più chiari asserisce, che con 
prospero vento si poteva far vela dalla Spagna all' 
India in pochi giorni. La famosa isola atlantica de- 
scritta da Platone , che molti supposero un vero pae- 
se, di là dal quale trovava si situato un continente 
ignoto, è da loi la pp reseli tata come giacente noli 
mollo lontano dalla Spagna. Ponderate tutte queste 
particolarità , Colombo, nel di cui carattere la mode- 
stia e la diffidenza d'un grande ingegno nudava no 
rinite al fervido entusiasmo il' un progettista, noli 
voile acquietarsi coti sicurezza assoluta , o sopra i 
suoi propri arguinenti, o sopra 1' autorità degli ali- 
fondale ,\ h ì V«' ■ •'''>'" M " r '"- '■'»'■'■'■ at'li """<i •> 
levante di quelli, dei quali JL.ri.Lo ..«, il.blllla U lougil.idine ; il 

ìll'licciJ.-ill.-. lui ]mi rilrsa M,«m,z. del piata ha caltelo preUn- 
terneute l'errore ,inudi- <li Mari.m .„<l .,„ iT „rr, , clic I. China <b»e 
quindici ore , a due." ilio, e ni .cinque .radi eal d.ll'iioli di Ci nini , a 
elio indici' inganno T. l lom™,q U .n.lo ridi»» l> InngituUin» della Ciri- 
lla . dodici ere , d cenl/oltanla gridi. La longitudine delli fruutirr, 

dal meridiano dtll'i^k di Cwria' Coloni» peti ^ìtìli.! Inni, ci» 

die ermo altura riguardali come i m.ie.lii i !■: guidi: ilei generi umana 
•iella Kllull della gerairaGa. 
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Urlìi- consultò aucbe qoeì fuoi Coi. tempora nei ,rlie 
erano capaci di beli comprendere la lidi uni della .1,. 
mutilazione, che egli adduceva in difetta dolla sua 
opinione. Più presto ebe poti:, cioè l'almo mille 
qu.KroCeotoaelUi.li.qi.airo.ci.iuuuicò te >oe idee 

riguardatili la proba bili là di «iwprire vi pae«i_ 

navigando verso l occideule a Paolo medico Fioi en- 
tioo, celebratici rau per la soa cogniaione in cùsiuu- 
graGa; e die rispetto al suo aviere, e al candore 
.li .11 .1.1 ■ i. sua replica, apparisce degmsMoio 
della cmiGdenza. che hi lui pose Colomba. Paolo 
approvò forte meli le il di lui piallo, gli suggerì due.-- 
ai lain in cou ferma del medesimo, e l'incoraggia 
perseverare in una impresa così lodevole, a che era 
pur ridondare in onore dulia sua patria, e in bene- 
fizio d'Europa. 

Suoi prò- A uno spirito mimo capace di quello di Colom- 

vilu solo di fondanienlo per qualche plausìbile e in- 
fruttuosa teorìa , elle potesse somministrare materia 
a un ingegnoso discorso, o a una immaginaria con- 
gettura. Ma per il di lui risoluto e iut Riprendente 
temperameli tu, la speculazione passò all'opera diret- 
tamente. Persuaso della Verità ilei suo sistema, eia 

impaziente ili metterla alla prova dell'esperi mento, 
e di partire perii viaggio della scoperta. I) primo 
passo per questo fine si fu l' assicurarsi del patroci- 
nio dì alcuna delle potenze più considerali! li d'Eu- 
[51 rivnige '"P* i e capaci di darvi mano. Siccome la lunga Ioli- 
■1 liuon- la ti» Il M non aveva estinto l' a Dello, che egli portò 
sempre alla sua patria;desiderava,ciie questa coglies- 
se i frulli delle di lui fatiche, e inveii zio u'u l'rcaeti- 
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tu adunque il suo prugeltu al senato di Genuva ; 
facendo della sua [latria il più teneru uggeltu del suo 
servizio, si ufferse di veleggiare sulLu la bandiera 
della repubblica in cerca di nuovi paesi, die egli a- 
spellava di ritrovare. Aveva dimoralo Colombo inul- 
ti unni Ìli parti straniere, e perciò i di lui concitta' 

lere. Benché i Genovesi fussero gente di mare, erano 
si poco avvezzi a lunghi viaggi, die non poterono 
formare una giusta idea dei principii, sui quali egli 
fondava le sue speranze di buon successo. Rigettaro- 
no pertanto senza esaminarla la di lui proporzione, 
coinè il sogno d' un chinici iCo profetila la , e perde- 
rouo per sempre l'occasi une di rimettere il Ioni sta- 
to nel suo primiero splendore. 

Colombo avendo estuilo quel cl.e era dovuto 
olla sua putrì», non restò punto disanimato dalla p ' 
repulsa, die ne ricevette; ansi in vece d'abbando- 
iimi- l' intento, lo seguitò con più forte premura. Fe- 
ce dopo la. Sua istanza a Giovano! II. re di Portogal- 
lo , nei domini) del quale era slato già stabilito per 
multi anni, e clic egli Considerava per tal riflesso 
come posseditore del secondo diritto al di lui servi- 
zio. Quivi ogni circostanza pareva promettergli un 
più favorevole incontro. Sì presentò ad un monarca 
di spirito intraprendente, giudice adegualo negli af- 
fari navali, u fastoso della protezione, che accordava 
a cbi tentasse lo scuoprimento di nuovi paesi. I suoi 
sudditi si reputavano i più esperti navigatori in Eu- 
ropa, e i meno alti a lasciarsi intimorire o dalla novi- 
tà, o dall'arditezza di qualunque marittima spedizio- 
ne. In Portogallo si conosceva perfettamente l'abilità 
di Colombo nella sua professione, e le sue ottime qua- 
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lità personali ; e siccome In prima taceva credere , 
die il suo siiteli)» nuli Tasse » tl.it to ideale ; le seconde 
lu liberavano dal sospinto di sinistra intenzione a 
proporlo. Il Ite per cu inseguenti gli porse orecchio 

razione ilei di lui piano a Diego Orliz vescovo di 
Coula, e a -due Ebrei medici, insigni geografi , die 

nova l'ignoranza crasi opposta, e Colombo restò de- 
luso: in Lisbona dovè combattere col pre«i liiIÌ/.ìu , 
nemico nuli meli formili .ibi le. Quegli , die coti 
la loro decisione potevano ammettere u escludere 
il progetto, erano già stati i direttori principali 
delle navigazioni dei l'jrtugbesi J ed avevano con- 
sigliato a cercare un passaggio all' India, lenendo 
un corso opposto direttamente a ijuello , die Culmn- 
Jio raccomandava come più breve , c piti sicuro. Nou 
potevano perciò approvare ledi lui proposizioni sen- 
za sottomettersi a doppia mori ili cagione ; o ili con- 
dannare la loro propi in teoria , o di riconoscere In di 
lui sagacilii superiore. Dopo d' averlo tormentalo con 
cavillosi interroga lori , e dopo d'aver mosse iutìui- 
Le obiezioni , con la mira d' indurlo per tradì lucuto. 

una [inai decisione. Congiurarono intanto di spogliar- 
lo dell'onore, e dei vantaggi, die s'aspettava dal 
Luon'csilo dell'affare, esortando il Re a spedile un 
vascello in segreto per tentare la vantala scoperta, 
seguitando appunlo il corso, die Colombo pareva 
delincare. Giovanni dimenticandosi in rpiesta occa- 
sione dei sentimenti, clic convengono ad un monar- 
ca , diede indebitaineulu retta a ijucslo insidiuso 
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Ma il piloto prescelto ad eseguire il 
piani) di Culu ni bu , nuli aveva uè l'ingegno, né la 
fermezza dell'autore. Si levarono dei velili contrari; 

menu il coraggio, e se ne ri tornò a Lisbona , ma le- 
ti ice mio il progetto ugualmente strano e pericoloso . 

calore della sua collera, determini d'abbandonare 
Diritto una nazione capace d'uu tradimento cosi pal- 
pabile. La>cni iruutantiiieule i|o>'| regno, ed Appro- 
dò in Ispagua verso il bue dell'anno inilleipjallro. 
cerilo ultanlnquallro. Essendo allora in liberta di 
cercare la protesone da qualsivoglia mecenate per 

impegnarlo ad approvare.! suo, , ed „ metter. 

lo ni opero , risolvè (urne ]' instala io persona a Fer- 
dinand., e ad Isabella, ebe governavano in quel 
tempo i regni uniti di Caviglia e d'Aragona. Ma M.„. 
perebe. egli aieva di già sperimeulalu ciò elle sigi,,- Ì"iu1l, 
beavo lindi rizzarsi ». Polenti , ed ui loro ministri , 
ebbe la cautela di mandare iu Inghilterra il suo Tra - 
lello Bartolo io meo , a cui aieva luta! meo le comuni' 
cjIc le sue idee, u (Bacìi è potesse Ilo ne nel tempo me- 
desimo on trattato con Enrico VII. ebe era tenuto 
uno dei più sa-jaci.e dei più ricebi Principi d'iiu- 

N.,n senza ragione Colombo aveva .lei dubbie 0.i«. 
dei umori, die le sue proposizioni fossero accettate t^°° 
nella corte ili Spagna. Lira in quella congiuntura la *W- ' 
Spagna in una guerra pericolosa con Granata, l'ul. 
limo dei regni Moreschi. Il dill'nli-ine e sospettoso 
temperamento di Ferdinando, non era latto ,.. ,• 
compiacer»! degli ardili estraordinari di.ee ui l>a- 
òt.d Am. T.I. 8 
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bella beuclié più generosa e più intraprendente, di. 
[Elideva dull influenza ilei suo marito in Lulle le sue 
azioni. Gii Spaglinoli non aievanu latto fino allora 
veruno sforzo per iapingeru la navigazione fuori dui 
vecchi limili ; e riguardavano il mura vigli oso avan- 
zi mento delle scoperte dei Portoghesi loro vicini, 
senza muoversi a imitargli, o a rivaleggiargli. La 
guerra con gì' infedeli somministrava un largo 
campo per l'attività nazionale, e per l'amor della 

bili- r- i < Ivl-n.l' ■ il •(•-■ trl-M pi <n»i ''vii u» i 
nazione pei' lo più irresoluta, e prue rasi i min le nel 
formare le sue risoluzioni. lidi lui carattere per altro 
sciati a vasi maravigliosamente a quello del pupulu, di 
cui sollecitava la confidenza e la pruteziotie. Ivjli era 
serio, benché coi tese nel suo portamento; circospetto 
nelle pan. le e nei fallii irreprensibile nella murale, 
ed eseiu piatissi ino nella sita puntualità a (ulti i ilo- 
veri e funzioni di religione. Qualità così rispellabilì 
non solo gli guadagnarono molti amici privali, ma 
gli acquistarono ima stima cosi generale, che non 
ostante la semplicità della sua comparsa, currispun- 
dente alla tilcdiucrilà della sua furtuna , non fu con- 
sideralo come puro avventuriero, a cui l'indigenza 
avesse suggerito un progetto da visionario; ma fu 
accolto come persona, alle di cui proposizioni duve- 

i. Ferdinando e Isabella benché intiera ni ente oc- 
^ cupati dalle loro operazioni conilo dei Mori , ebbero 
o- latito riguardo a Colombo, che commisero l'esame 
del di lui piano al confessore della llcgina Ferdinan- 
do ili Talavera. Onesti Consultò fra i suoi compatriolli 
quegli, che ciano supposti i meglio a Ili a decidere 
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sopra un soggetto di simil sorta. Ma la vera .scienza 
aveva Tallo cosi poco progresso in lspagua , che quei 
pretesi filosofi , prescelti a giudicare in olia materni 
di lai momento, nuli intesero i primi ihili.su i qua- 
li Colombo (ululava le sue congetture e speranze. Ai- 
cuni di essi con false idee delle dimensioni del glo- 
bo sostennero , die un viaggio a quelle l imole parli 
d'orienle che Colombo lusingatasi di rintracciare , 
min si sarebbe ti aito in meno di tre anni. Altri con- 
cili utero, o che egli ritroverebbe l'oceano d'infinita 
estensione , secondo il parere d' alcuni antichi mae- 
stri , o ciie quando s'inoltrasse verso occidente, pas- 
sando un certo punto, la figuro convessa del globo 
impedirebbe il suo ritorno, e che egli onderebbe 
inevitabilmente a perire nel vano attentato di pru- 
rurarc una comunicazione Ira i due opposti emisferi, 
che la uai ma aveva separali per sempre. Di più, sen- 
za degnarsi d'entrare nella minimo discussione, ri- 
cettarono alcuni il progetto ingenerale, dando fede 
ad uno massima, che fu iti ugni età il rifugii) degli 
ignoranti, e dei men coraggiosi,, esser cosa presun- 
tuosa in qualunque persona il supporre , che ella so- 
la possegga ima cognizione superiore a quella di tutto 
il resto degli uomini presi insieme : che se esistessero 
quei jiaesi, che pretendeva Colombo, non sarebbero 
rimasi per si lungo tempo occulti ; e che lo saviezza 
e la «agnelli ilei secoli trapassati non avrebbero ri- 
lasciata la gloria di questa ini elisione a un ' ignobi- 
le Genovese piloto. 

Vi volle tutta la pazienza e destrezza di Colom- 
bo per trattare con gente, capace di parlare in ter- 
mini cosi strani. Egli dovevo combattere non sola- 
meli le con I' ostinali! iguoriiUU, ma anche con la 
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superbii! del falso sapore, die è più inllessìbilc. Dopo 
iimnmerabili conferenze, e dopo cirirpie anni getta- 
ti in vane premure per informare coloro e per appa- 
gnrgli; Tuia vera alia fine fece una si svantaggiosa 
relazione a Ferdinando , e a Isabella , che gì' indusse 
a noli Gc a re a Colombo, die finn a Unto che la guer> 
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raffreddato da indugio , uè da repulsa abbattuta. (Ài- 
lombo era di questo immobile tempera monto. Ben- 
ché egli sentisse profondamente il colpo crudele da- 
to alle sue speranze, e si ritirasse subilo da una cor- 
te , dove era stato sì lungamente trattenuto con fal- 
laci espellati ve; la sua confidenza nella giustezza del 

lìcarlo con attuale esperi mei. lo divenne maggiore di 
prima. Avendo ambila e corteggiata senza fruito la 
proiezione di Stati sovrani , si accostò dopo a perso- 
ne di rango inferiore, e si presentò successivamente 
ni Duchi di Medina Sidonia, e Medina Celi; i quali 
coiilullocliò sudditi, orano avvalorati dalla potenza 
e dalla ricchezza, e forse più che non bisognava per 
la spedizione cli'ei proponeva. I suoi trattati con essi 
riuscirono inutili al puri degli altri , poiché signori 
sì nubili, o restarono poco convinti del ragionar di 
Colombo, o temerono ili risvegliare la gelosìa, e di 
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offendere l'ambizione di Ferdinando col secondare 
un progetto, che egli aveva disapprovato. 

Ili mezzo ai penosi disgusti cagionati da questi t V'-'<[^» 
successivi attraversamenti, Colombo ebbe andm da i> un ,„ u.- 
soffrire il cordoglio di non sentire più nuove del suo gl "" etr "' 
fratello , che aveva mandato alla corte d' Inghilterra, 
lì arto Ioni meo neìl'incamroinarsi verso <j nel regno, 
aveva avuta la disgrazia di cadere in man del corsa- 
ri , i quali avendolo spogliato di tutto, lo ritennero 
prigioniero per molti anni. Alla fine egli trovò il suo 
scampo, ed arrivò a Londra; ma in una cosi estra- 
nia indigenza , die fo obbligato ad occuparsi per un 
tempo considerabile in disegnate e vendere carte 
geografiche, per mettere insieme tanto danaro, che 
bastasse a comprare un decente abito, in cui arri- 
schiarsi d'andare a corte. Allora mise davanti agli 
ocelli del Ite le proposizioni stategli confidate dal suo 
fratello, e non ostante la cautela eccessiva , e la par- 
simonia d'Enrico, die lo rendevano alieno da novi- 
tà e daspesa , ascoltò questo principe le offerte di 
Colombo con più approvazione di qualunque altro 
Monarca , che lino allora le avesse udite. 

Colombo intanto informato della sorte del fra- ^ 
lello, e non vedendo apparenza d' incoraggimeli to in *j— ti 
Ispagna, si risolvè di visitare la corte d'Inghilterra tota 8 "™,! 
in persona , con la lusinga di dovervi incontrare ac- t: " a ' 
coglia p^favorevole. Aveva già fatl^t prepara- 
figli nel tempo della sua lontananza ; quando Gio- 
vanni Perez priore del monasleru dì Itabida, vicino 
n Palus, dove erano stati educati , lo sollecitò seria- 
mente a differire per pochi giorni la sua piirlcuza. 
Perez era uomo di gran letteratura e di qualche ere- 
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itilo appresso la R prilla Isabella die personal meij (ir 
hi louosrnva. Egli era affezionato di cuore a Colom- 
bo, avendone in multe occasioni veduta l'abilità e 
1' onorate™». Slimolalo dalla curiosità c dall' imi- 
ruta, intraprese tfn esame accurato del di lui siste- 
ma di conserva con un medico stabilito in quelle vi- 
cinanze, clie era grandemente inslruito nelle malte- 
malicbe. Furono lulteddue al maggior segno conlenti 
l'atto l'esame, riguardo alla solidità dei principi) ai 
quali Colombo appoggiava la sua opinione, e alla pro- 
babilità del successo nell' eseguire il piallo da lui 
concepito. Perei , per impedire, die la sua patria re- 
slasse defraudata della gloria e del bene Baio, clic 
era per ridondare su i prolettori di si gran tentativo, 
si fere ardito di scriverne a Isabella, pregandola a 
considerar nuovamente quella materia con l'ut le 11- 
zione die meritava. 

Mossa dalle rappreseli la ime iV una persona die 
ella rispettava , Isabella invitò Perez a portarsi subi- 
to al villaggio iti Santa Fè, dote , per causa dell' as- 
sedio di Granata risedeva allora la corte , affinchè 
ella potesse conferire roii lui sopra questo importali- 
le disegno. Il prun i cifrilo del l«ro abboccamento 
fu un granoso nettunio di Colombo alla corie , ac- 
compagnato dal regalo d'ima pìccola somma, per 
metterlo in ordine per il viaggio. Essendovi allora 
una quasi sicura apparenza , die la guerra cui Mori 
foS>e per finire in breve e felicemente rolla resa di 
Granata , il che niellerebbe la nazione in libertà dì 
impegnarsi in nuovi prospetti; una tal cosa unita al 
regio favore, con il quale Colombo era stato pocan- 
zi onorato, animò i di lui amici a comparire con 
maggiore confidenza di prima a proteggere il suopen- 
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firn). Il principale Tra quelli àl„n/o ili Quintanille 
controllore delle fina tue in Cartiglia, e Luigi di S. 
Angelo ricevitore -lolle rendite ecclesiastiche in Ara- 

fevulé nella «t^rìu , per lo zelo eh' e' dimostrarono 
nel promuovere si grande alfaro, inli'odussvri Colum- 
bi) a multe persone di rango elevalo, c s'interessa- 
rono fervida mente in di Ini prò. 

Era tuttavia cosa diliicile 1' inspirare a Ferdi- 
nando dei favorevoli sentimenti. La di Ini fredda e ' 

merici e straviziati i pensieri di Colombo; e per 
rendere inefficaci gli sforzi dei di lui partigiani, eb- 
be l'accortezza ri' impiegare in questo ripetuto trat- 
tato alcuni di quegli , che avevano giù sentenziato il 
sistema per impraticabile. Con loro gran maraviglia 
si presentò Colombo avanti di essi , e nella medesi- 
ma certit speranza di buon successo come per il pas- 
sato , ed insistè sulla stessa grandissima ricompensa. 
Propose die si allestisse una piccola (lotta da coman- 
darsi da lui per tentar la scoperta , e cbicse d' essere 
destinato perpetuo ed ereditario Ammiraglio e Vi- 
ceré di tolti i mari e terre che avesse scoperti , e di 
avere la decima tlei profilli, clic ne derivassero, in- 
testata in Ini irrevocabilmente, e ne'suoi discendenti. 
Si esibì nel tempo stesso d'anticipare l'ottava parte 
della somma necessaria a ultimare il disegno, con 
patto, che egli potesse pretendere una porzione ade- 
guata del benefizio che ne risultasse, dichiarandosi 
di non domandare né guiderdone uè emolumento 
di sorta alcuna , in caso che le premure andassero 
totalmente a vuoto. In vece di riguardale questa 
condotta come la più chiara prova della di lui piena 
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mljiili il» ([nella magnanimità , che dopo Ialiti indu- 
gi e Ialite repulse nuli s'arrestava a quel che era sem- 
pre inferiore a' anni originali motivi ; coloro coi quali 
Culmiiho trattava, cominciarono a calcolare bassa- 
mente la spesa della spedizione, ed il valuredel pre- 
mio , eli' ei domandava. Rappresentarono , che la spe- 
sa per quanto moderata che fosse, era troppo grande 
alla Spagna nel presente critico stato delle finanze: 
sostennero, che gli onori e gli emolumenti prelesi 
da Colombo erano esorbitanti , anche quando faces- 
se più di quello che prometteva; e che se tulle le 
avide sue speranze restasser deluse, privilegi si gran- 
di accordati ad un avventuriere sarebbero creduti 
non solamente inconsiderati , ino per lino ridicoli. 
Con questo apparente colore di cautela e di pruden- 
za , la loro opinione parve così plausibile, e fu così 
ardentemente tiant hcg^iia da l'Vrd inando , che Isa- 
bella scansò di prestare alcun favore a Colombo, e 
troncò preci pi tosa men le il discorso che ella aveva 

Un simile contrattempo mortificò Colombo più 
di lutti gli altri , che aveva lino a quel punto incon- 
trati, h' invito fattogli da Isahel la alla corte, aveva 
come un baleno inaspettato di luce, aperto un pro- 
spetto di buon successo che lo incoraggiva a sperare 
che te sue fatiche fossero per finire; ma ora ritorna- 
va l'oscurità, e l'incertezza; e la di lui niente, ben- 
ché stabile e ferma poteva con difficolta reggere al 
colpo d' un rovescio non preveduto. Si ritirò in 
una profonda angoscia dalla corte, coll'inlenzioiie 
di proseguire il suo viaggio in Inghilterra, come ul- 
timo suo rinfranco. 
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nino a Isabella, e dopo d'aver mostrala una curia 
sorpresa, rlie ella, elio era stata maisempre la libe- 
ral protettrice delle generose carriere, esistesse sì 
lungamente a patrocinare la più splendida clic si 
fosse in alcun tempo proposta a Monarchi , ie diede- 
ro a conoscere, die Culombo era uomo di profondo 
intendimento, e di virtuoso carattere, molto Lene 
adattato per la sua esperienza nel navigare, come 
anclie per In sua cognizione della geometria a for- 
mare delle giuste idee rispetto alla struttura del glo- 
bo, e alla situazione delle sue vaste regioni; die of- 
ferendo di porre in rischio la propria vita, e la roba 
nell'esecuzione del suo gran pensiero, egli dava la 
più sodisfacente testimonianza della sua integrità , e 
delle speranze di nascimento; che la somma da lui 
richiesta per allestire la fluita era assai tenue ; e che 
i vantaggi che potevano ricavarsene apparivano im- 
mensi; che egli non pretendeva ricompensa per la sua 
invenzione e fatica , se non quella die naturalmente 
verrebbe dai ritrovati paesi; che siccome conveniva 
alla di lei magnanimità il fare questo nobile tenta- 
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livo per ampliare la sfera della cognizioni* umana 
e procurare una rorrispunden7.11 con popoli finora 
ignoti, così darebbe una gran contentezza alla di lei 
pietà e zelo, dopo il ristabili mentu della Fede cri- 
stiana in quelle provinole della Spagini, dalle quali 
era stata per tanti unni bandita, lo scoprire un nuo- 
vo mondo, a cui potrebbe ella comunicare la luce', 
e le benedizioni della divina verità ; che se ella non 
decideva prontamente, l'opportunità sarebbe per- 
duta senza ritorno; che Colombo erasi di già incam- 
minatoli corti straniere, dove qualche principe più 
fortunato e animoso si piegherebbe alle di lui pro- 
posizioni; e che la Spagini compiangerebbe poi sem- 
pre la totale timidità , che l'avesse esclusa dalla glo- 
ria e dai vantaggi che ella era una volta in grado di 
godere splendidamente. 

Questi validi argumenli , inculcati da persone 
di tale autorità, e in una congiuntura cosi ben pre- 
sa, produssero l'effetto desiderato. Si dileguarono 
tutti i dubbi e timori disanimo d'Isabella; ella or- 
dinò che Colombo fosse i mina 11 ti nenie richiamato; 

che egli bramava ; e rammaricandosi del basso sla- 
to del regio erario, si esibì generosamente dì met- 
tere in pegno le proprie gioie per trovare il contan- 
te che bisognava a Fare ì preparativi per il viaggio. 
S. Angiolo con rispettosa gratitudine baciò albi Re- 
gina la mano; e per risparmiarle ii ricorrere ad 
un mezzo così mortificante per far danaro, si oQcr- 
se d'anticipare in un tratto la somma che credevasi 

>'«nfò Colomho erasi già avanzato alcune leghe verso 
'-Spi- Inghilterra, quandi) il messaggi ero d' Isabella venne 
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» raggi tignarlo. Ricevuta In niuivs ili questo inaspet- 
tato cambiameoto in suo favore, se ne ritornò ad- 
dirittura il Su 11 In Fi;; beurliè aironi resti di di Ili- 
ci ci rea fi mesco lasserò tuttavia rulla sua gioia. Ma la 
coivi in lo accoglienza rlie egli incontrò da Isabella, 
unita alla vicina certezza di dover metterai in quel 
viaggio, die ora stillo ai lungamente l'oggetto dei 
suoi pensieri, cancellò tosto la rimembranza dì quan- 
to egli aveva sofferto in Ispngna per inquieti otto 
mesi di sollecitazione e d' indugio. Allora il Ira t- 

toscnssc un accordo, o sia capitolazione con Colombo 
il dir in «sette d'aprile mille quattrocento novanta- i( 9 i 
due; ed eccone gli articoli principali. I. Ferdinando 
e Isabella rome sovrani dell' oreano costituivano 
Colombo loro grande ammiraglio in lutti i mari, 
itole , e continenti , ebe l'ossero scoperti dalla ili lui 
industria, e promrl levano ebe egli, e i suoi eredi 
goderebbero por sempre di questo ulizio con le me- 
desime Incolta e prerogative, clic appartenevano al 
grande ammiraglio di Cartìglia dentro i limili della 
sua giurisdizione. II. Destinavano Colombo loro vi- 
ceré in tutte l' Ìsole e conti neiili ebe avesse scoperti; 
ma so per la migliore amministrazione degli affari 
fosse necessario per t'avvenire in qualclieduno di 
quei paesi un separato governatore, autorizzavano 
Colombo a nominare tre persone, delle quali essi 
ne sceglierebbero una per quell'impiego; e la di- 
gnità di viceré con lutti i suoi privilegi, doveva 
ugualmente essere ereditaria nella famiglia di Co- 14^ 
lombo. III. Accordavano a Colombo, e ai suoi eredi 
per sempre la decima dei profitti al nello derivali 
dalle produzioni, 0 dai commercio dei lunghi , cb a 
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• egli avesse scoperti. IV. Si dichiaravano, .che se con- 
troversia alcuna o lite insorgesse rispetto a qualche 
affare mercantile nei luoghi , che egli avesse scoper- 
ti, questa fosse determinata dalla sola autorità di 
Colombo , o dei giudici da lui eletti. V. Permette- 
,j ga vano a Colombo di sborsare anticipata meo te l'otta- 
va parte di quel che doveva spendersi nel preparare 
la spedizione, nel promuovere il commercio con 
quei paesi, che egli avesse scoperti, e l'assicuravano 
viceversa dell'ottava parte degli utili. 

Benché il nome di Ferdinando comparisca con- 
giunto con quel d' Isabella in quest' atto; la difE- 



deuza che Ferd 


inaudo avea di Colombo, dur, 


.va ad 




a, che ricusò d'entrare nella 




ma parte dell' 


intrapresa come Ite d'Aragi 


ina. E 


perchè tutta la : 


■fesa del convoglio esser dove 


va ap. 


poggiala alla coi 


-una di Cartiglia; Isabella risi 


ìrbò ai 


dì lei sudditi in 


quel regno un diritto esclusi 





pra tutti i benefizi , che potevano ridondarne. 
Prepariti.! Isabella sottoscritto ìl trattato con la sua atten- 
do. V '° 8 " zìone e attività nel sollecitare i preparativi, eia 
mossa, procurò di ricompensare in qualche parte 
Colombo del tempo che egli aveva perduto in brigar 
senza fruito. Verso i dodici di maggio, tutto quello 
che dipendeva da essa fu in ordine, e Colombo aspet- 
tava di ricevere dal He, e dalla Regina le finali di- 
struzioni, Qualunque cusa relativa al destino e alla 
condotta di quell' affare, fu implicita meli te racco- 
mandata alla dì luì disposizione e prudenza. Alfine 
però d'evitare ogni minima offesa contro il Re di 
Portogallo, gli comandarono strettamente di non 
avvicinarsi agli stabilimenti dei Portoghesi nella 
cosla della Guinea, o in alcuno degli altri paesi 
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ni quali essi avevano il diritto di scuopritori. Or- 
dinò Isabella , che i legni dei quali Colombo 
doveva prendere il comando, fossero allestiti nel 
porto di Patos, piccola città marittiina-ncMa provin- 
cia dell' Andaluzia. Siccome il priore Giovanni Pe- 

dimorava in quel vicinato, Colombo per l' influenzi 
di quel buon'ecclesiastico, come anebe per l'ainici- 

raccolse fra loro quel die gli mancava della somma, 
die si era obbligato di anticipare, ma ne impegnò 
alcuni a seguitarlo per mare. I principali di questi 
associati furono tre fratelli di nome l'inzon , bene- 
stanti all' eccesso , di grande esperienza negli all'ari 
navali, e risoluti d'azzardare la loro vita e la roba 
per quest' impresa. 

Ma dopo tutte le premure e gli sforzi d' Isabel- 
la e di Colombo, l'armamento non corrispose alla 
dignità della nazione, per la quale era allestito, né 
all' importanza del servizio a cui era destinato. Con- 
sisteva in Ire soli vascelli. Il maggiore, di non con- 
siderami grandezza, era comandato da Colombo co- 
me ammiraglio, die gli diede il nome di S. Maria 
per rispetto alla Beata vergine ch'egli onorava con 
divozione particolare. Dei secondo chiamato Pinta 
era capitano Martino Pinzon , epiloto il suo fratello 
Francesco. Il terzo nominato il Nigua era condotto 
da Vincenzio Yanez Pinzon. Questi due erano va- 
scelli leggieri , appena superiori in mole ed in forza 
ai navicelli i più grossi. Questa squadra, quando 

veri per due anni; ed aveva a bordo novanta uomi- 
ni, marinari la maggior parte, con alcuni avventu- 
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rieri Ji più, eli? .wguilavaiio U fortuna di Coloro!», 
ed alcuni gentiluomini Jellii curie d' Isabella, elio 
ella medesima uvea desìi nati per accompagnarlo. 
Benché la spesa in questa occasione losse una delle 
circostanze clic spaventavano p ri nei pai mente la curie 
di Spagna, e rilardavano 1' ultimazione dell' idea dì 
Colombo, la somma impiegata beli' «ver tulio in 
pronto non passò quattromila lire sterline. 

I/arte di fabbricare le navi nel secolo decimo- 
aeslo essendo ruzzissima , e la mole dei vascelli allat- 
tala solamente a corti viaggi ci! agevoli , soliti fn'.i 
lungo la costa; ella è una provo del coraggio, e dell' 
ingegno straordinario di Colombo, clic egli si av- 
venturasse cui) una tal Unita u lontana navigazione, 
e ad esplorare incogniti mari , dove non aveva cai la 
clic lo guidasse , nè notizia delle maree e delle cor- 
renti, nò esperienza dei pericolici quali andava 
ail espulsi. La smania di portare a line il disegno 
grande, che occupava da lauto tempo Ì suoi pensie- 
ri, gli fece vilipendere e disprezzare quelle circo- 
stante tutte , che avrebbero intimidito un animo 
meno azzardosi!. )■',■> li ;dl ruttò con si grande ardore 
i preparativi, e fu secondalo cosi ellicacemep le dulie 
persone, alle quali Isabella aveva commesso la so- 
printendenza di questo all'are, die ogni cosa fu su- 
bito il) ordine per muoversi. Colombo però , che te- 
neva scolpili nel cuore i sentimenti di religione, non 
Volle per una spedizione cosi scabrosa, il di cui og- 
getto eia il propagare la cognizione della t'ode cri- 
stiana, partire scusa implorare pubblicamente la 
scorta e la protezione del cielo. Egli perciò insieme 
con tutta la gente sollo il suo comando, si porlo in 
processione solenne al monastero di Rabida. Dopo 
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d'essersi confessali ilei luto peccali, ed ollelititaue 
l'assoluzione, riceverono il S. Siici amento dalle ma- 
lli del priore, il quale alle loro congiunse le sue pre- 
ghiere pei' il felice esilo d'un assunto, che egli pure 
aveva con lanlo itelo taccotiiaiidaLo. 

Lu inni Lina arguente, venerdì tre d'agosto mi! !•> 
le quattrocento novantadue , Culumbo lece vela un Spgm.. 
poco prima del nascer del sole, alla presenza d'una 
gran lidia di spettatori, che mandavano al cielo i 
luru vnti, per lu prosperila piuttosto bramata , e non 
già Bspellaludi quel viaggio. Colombo s'indirizzò im- 
ìnediatitemente per l'isole delle Canarie, e vi arrivò 
nenia veruno accidente, degnu d'essere rivelato in que- 
sta piti die in qualunque al Li a occasione.Ma in un cor- 
so, die dava lauta espctlativa , ogni circostanza era 
motivo di particolare attenzione. Si ruppe il timone 
della pinta il giorno dopo cb'e' lasciarono il porlo; ed 

supersliiiosa che ignorante , come presagio d*un in- 
felice destino. Anche nel breve cammino alle Cana- 
rie , i ledili si ritrovarono rosi scompaginali e mal 
ridditi , da non taser capaci per una navigazione, 
die già aupponevasi lunga, e tutla pericoli. Colom- 
bo peraltro gli marcì alla meglio ; e munito di nuo- 
ve provvisioni se ne parti da Cornerà una dell'isole 
più occidentali delle Canarie ai sci di Settembre. 

Qui si può dir propriamente, elio comin- „ e 
eia il disegno della scoperta; poiché Colombo te- efie Un 
Iteli do il suo corso all'occidente, abbandonò it so- 
lilo modo di navigare, e ai lanciò in mari noti fre- 
quentati ed ignoti. Il primo giorno, siccome faceva 
calma, andò poco avanti; ma il secondo perde la 
via Li delle Canarie; e molti dei marinari abbattuti 
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di già, e smirrili nel contemplare l'arditezza del 
condottiero, principia rumi a pipi tare , e a spargerò 
lacrime, Cu me se non dovessero rivedere più terra. 
Colombo gli confortava assicurandogli ilei buon' esi- 
to, e delle ricchezze da acquisirsi iu quelle opulen- 
to regio.,, alle quali erau guidali. Un s>.gg,o cosi 
sollecito delio spmtu de' suoi seguaci, diede a cono- 
scere a Colombo, che egli dove* preparar», a com- 
battere non sulu culle inevitabili difficoltà da aspet- 
tarsi dulia natura della sua intrapresa, ma anche cou 
quelle, die nascerebbero dall'ignoranza, e dalla 
timidità della pei i (w sullo i suoi ordini. S'accorse per 
conseguente, clic l'arte di regolare le menti degli 
uomini, non sarebbe pernii line clic aveva in vista , 

coraggio. Felicemente per lui medesimo, e perii le- 
gno dal quale era impiegalo,^ egli accoppiava al fu- 

gettisla, virtudi d'un' al Ira specie, che vanno di rado 
unite cou queste due cose. Li possedeva una cogni- 
zione perfetta del genero umano, una insinuante 
' destrezza, una ferma perseveranza nel]' eseguire 
qualunque piano, un intiero dominio delle sue 
passioni , ed il taleulo d' acquistarsi la direzione di 
quelle degli altri. Tutte queste qualità, die Io de- 
stinavano al romando , ciano accompagni te ila una 
superiore abiliti nella sua professione, die genera 
l'intrepidezza nei tempi J l Ilici 1 1 e 'li pericolo. 
" Ai marinali Spagnuoli non per ambe istruiti 
»■ ed avvezii solamente a custeggiarc perii mediler- 
raueo, il sapere niarillnno di Colombo, frullo della, 
esperienza ili treni' a (ini ,e raffinalo dalla notizia il vi- 
li dei Portugliesi pareva immenso. Subì- 
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to clic si scioglievano le vele, regolava egli ogni cu- 
sa colla sua autorità, invigilava all'esecuzione dei 
propri cenni ; e concedendo a se slesso poche ore per 
il suo sonno, si trovava in qualunque occasipue so- 
pra coperta : ed in quel corso por mari non ancora 
veduti da alcuno, teneva in mano coutiiiovamcntc 
iu scandaglili , e gì' insliuiiu'iiti d' osservazione. A 
esempio degli se u opri tori l'ortnghesi , stava attento 
a) (lusso e ri (lusso, al moto dello correnti, al volo 
degli uccelli, alla compai'àa dei pesci , dell' erbe ma- 
rine o di ciascuna cosa che galleggiava pei [lutti ; ed 
ogni novità entrava ne! giornale clic egli scriveva 

poteva fare a meno d'impaurire i marinari , assue- 
falli a piccoli corsi , e perciù s'ingegnava Colombo 
di tener loro occulto il progresso reale clic vi face- 
vano. Per questa ragione, benché avessero compile 
diciolto legbe, il secondo giorno dopo lasciata (/orne- 
rà , annunziò che erano sedici sole ; e poi si preval- 
se dello stesso artifizio di contar sempre meno do- 
vunque arrivava. Ai quattordici di settembre la 
dotta era più ili cento leghe ai punente dell' isole di 
Canaria, e iu maggior d iato n sa da terra che gli 

maraviglioso, che nuovo. Osservarono che 1' ago ^ T ' t '" r 
della calamita nelle loro bussole non s'indirizzava in- 
esattamente alla stella polare , ma clic diversificava 
un grado verso occidente; ed a misura che procede- 
vano, si accrescevi) hi varia/ioni;. (Juesla apparenza 
muggì assai comune , henchc rimanga tuttora fra gii 

non è stato capaee d'investigare, riempie di tenore 
St. d'Am. T. I. y 
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i compagni di Colombo. Si ritrovavano allora in un 
oceano senza limili e sconoseiulo , fuori del solito 
uso di navigare; la natura stessa pareva alterarsi, e 
l'unica guida n cui s'erano fidati, minacciava di 
mancar loro. Colombo non con minore celerità clie 
avvedutezza , seppe inventare una ragione d' un can- 
giamento si fatto, la quale benché non appagasse 
lui stesso, riusci plausibile alla ciurma, ne dileguò 
i timori e ne represse il susurro. Continuò sempre 
a stendersi verso occidente tenendosi strettamente 
nella medesima latitudine con l'isole di Canaria. 
Operando in tal guisa venne a capitare dentro la 
regione del vento, chiamato vento del traffico, die 
soffia invariabile da levante a ponente fra i tropici , 
e pochi gradi di là da essi. Spinto da questa costante 

di rado gli abbisognò mutare una vela. Circa a <|oat- 
Irocento leghe all'occidente delle Canarie trovò il 
maro coperto d' alghe, che assomiglia vasi ad un 
prato di grande estensione, ed in alcuni luoghi que- 
ste erano si spesse, da ritardare il moto ai vascelli. 
Una sì strana veduta cagionò nuovi sospetti e in- 
quietudini. S'immaginavano i marinari d'essere 
ornai giunti agli ultimi confini dell'oceano naviga- 
bile, e che quest'alghe ondeggianti impedirebbero 
il loro ulteriore progresso; temevano che nascondes- 
sero scogli pericolosi , o un qualche lungo trailo di 
terra ivi sprofondato e sommerso, senza sapersi co- 
me. Colombo si affatico di persuader loro , che i se- 
gni die gli avevano spaventati, dovevano piuttosto 
incoraggirli , mentre erano da considerarsi come in- 
dizi di terra vicina. Nel medesimo tempo si levò un 
vento alquanto vigoroso, che gli sospinse più in- 
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nanzi. Diversi uccelli (i) si videro volteggiare so- 
pra il vascello, e dirigere il volo a ponente. La 
truppa giù desolata riebbe in qualche grado lo spi- 
rito, e cominciò a ricrearsi con nuova speranza. jj' 

li primo d'ottobre, secondo il conto dell'ammi- 
raglio, erano settecento ottanta leghe all'occidente 
delle Canarie; ma per paura die i ioni uomini per 
il lungo viaggio s'intimorissero, gli assicurò, che 
non ne avevano fatte più di cinquecento ottanla- 
(jitaltro; e per buona fortuna di Colombo, uè il suo 
piloto, nò la gente degli altri vascelli sapevano cor- 
reggere quest' errore e scoprire 1' inganno. Erano 
già stati per mare tre settimane, passato di mollo 
assai il segno che i naviganti anteriori avevano ten- 
tato, e creduto possibile di tentare. Tutti i loro pro- 
gnostici dì scoperta, cavati dal volar degli uccelli 
e da altre circostanze, riuscivano vani. L' apparenza 
di terra , colla quale la loro credulità, e lo stratta- 
gemma del comandante gli aveva di quando in 
quando lusingati e trattenuti , pareva una mera il- 
lusione; ed il prospetto del buon successo andava 
per conseguenza allontanandosi sempre più. Simili 
riflessioni r 
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occupati sulo ;i discorrere, e ruminare s 
e «opra tulli gli aimniu.coli dello loro 
(iu«lcfi,ccvaua specie «la primo ai paurosi ed .. 



; stendendosi poi di grado 



n'alio inlkji'inaLi , u .11 [li l'i risoluti , il Conla^iu a udii 
a sporgersi di vascello in vascello, !■>. bassi sui uni 
passarono presto a cubale discoperte, ed ai pubblici 
lamenti. Accusatomi la loro sovrana d' ìnconsi do- 
rala credulità, nel dimostrare tanto riguardo alle 
vane promesse, e alle catture temerne d'un 
forestiero mendico, Cuo ad azzardare la vita di tall- 
ii di lei sudditi , nel promuovere un progetto chi. 
mel ico. Affermavano d'aver pienamente eseguilo .1 
loro dovere, ti menta mi osi tonto innanzi in un cum- 



luiicre, clic gli couduceva alla total distruzione. In- 
elevano essere necessario ,1 tornare io /spagna, 
mentre che i loro poveri legni erano tuttavia in isu- 
to d. reggere al mare; sebueue esprimevano an- 
che i loro timori , die la risoluzione non Tosse vana 
a cagione del vento, il quale era sialo rum allora 
cosi propizio, che potrebbe rendere impossibile il 
veleggiare in una opposta due/ione, Cuucliiudcvauu 
iu somma che Colombo sarebbe costretto per forza 
ad accettar quel compenso , dal quale dipende.-cbbu 
la lorocumun sicurezza. Alcuni dui più ardili pro- 
ponevano, corno la più spedila e più certa maniera 
di liberarsi in un tratto dalla di lui severità, il gel- 
tarlo nel mare, essendo persuasi, che al loro ritorno 



eciterebbe pochissimo dispu 
li saperne le circostanze. 
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Era Colombo sensibilissimo alla sua situazione 
Kgli aveva osservalo con suo yr:ni rammarico l'cf- '„' r 
fello fatale dell' ignorair/a e delia paura, che è die 11 



generare il disconlenlo Ira lui la una chimi 




deva . elio questo era già vicino a dar fuori 


in un gc- 






presenza di spirito. Mostrò dì non accorge, 


■si della 


loro macchinatone; « non ostante la solle 


ciUdino 


che l'agitava, comparve sempre con faccia 


allegra, 



come uomo cautelilo dui progresso elio aveva fallo, 
c sicuro d'un esito felicissimo. Adoperava di tempo 
in tempo tutte le arti dell' insinuazione per addol- 
cirgli. Procurava alle volle di secondare la loro am- 
bizione ed avarizia con descriverei mezzi condu- 
centi alla fama, e ai tesori, che eglino erano alla 
vigilia d'acquistarsi. In altri momenti prendeva un 
tuono d'autorità , e gli minacciava conia vendetta 
della loro sovrana, se con un codardo procedere ti 
fossero attraversati ni nobile sforzo dì promuovere la 
gloria di Dio, e d'esaltare il nome Spaglinolo sopra 
quello del resto delle nazioni. Anche sopra i sedi- 
ziosi marinari, le parole d'un uomo che erano sta- 
li soliti a riverire, avevano peso e persuasiva. Que- 
ste non solamente gli distolsero da quei violenti 
eccessi, clic stavano meditando, ma gli determina- 
rono ad accompagnare il loro ammiraglio per qual- 
che trailo ancora di più. 

porzionata allegrezza. Gli uccelli cominciavano a ri 
comparire a schiere verso il sud-ovest. Colombo a 
imitazione dei navigatori Portoghesi, clic in molle 
delle loro scoperte erano stati guidali dal molo dei 
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volatili , eambiò il suo corso da verso occidente alla 
parte dove quegli si dirigevano. Ma avendo osserva- 
to per molti giorni un tal metodo, senza alcun frut- 
to migliore del primo, poiché non si presentò per 
un muse altro oggetto chi* citdo e acqua: le speran- 
ze languirono più presto clic non erano nate, i ti- 
mori si ravvivarono con maggior forza, l'impazienza, 
la rabbia, la disperazione comparvero insù i volti di 
tutti. Ogni sentimento di subordinazione era perdu- 
to; gli ulìziiili sino a quel punto concorsi nell'opinio- 
ne di Colombo sostenendo la di lui autorità , presero 
subilo il partilo degli uomini; si affollarono in tu- 
muUo sopra coperta , altercarono con il comandante 
mescolando In minacce ai rimproveri , c pretesero 
immantinente, che egli rivoltasse le navi, e se ne tor- 
nasse in Europa. Comprese benissimo Colombo, che 
non gioverebbe il ricorrere ad alcuna delle sue soli- 
le arti, le quali per essere state messe in opera così 
spesso avevan perduto della loro ellicacia, e che si 
renderebbe impossibile il riaccendere una scintilla 
di zelo per ultimare l'intento in uomini, nel petto 
dei quali ogni generoso dettame crasi già soffogato 
per la paura, Vide essere ugualmente imitile l'impie- 
gare o gentili o aspre maniere per sedare una solle- 
vazione cosi generale, e violenta. Gli convenne per 
tutti questi molivi approvare quelle passioni, allo 
quali non polea più comandare, ed aprire la strada 
ad un torrente troppo precipitoso per porvi un argine. 
Promise solennemente a' suoi uomini, che egli si pie- 
gherebbe alia loro richiesta, purché volessero accom- 
pagnarlo, ed ubbidirgli tre giorni soli di più; e se in 
questo tempo la terra non comparisse, ne abbandone- 
rebbe il pensiero, rivolgendo i legni verso la Spagna. 
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Per quanto impegnati die ("ussero ì marinari , e Sprr. n „Ji 
impazienti di voltare la faccia al loro nativo paese; ™™™^"' 
una simile proposizione non parve loro irragionevo- KOBO - 
le , nè Colombo arrischiò molto a ristringersi ad 
un termine cosi breve. I presagi di veder terra 
erano così numerosi e sicuri, che gli riputò im- 
mancabili. Lo scandaglio per alcuni giorni tocco 
fonilo, e la materia che tirò su, iudicawa che la 
terra non era troppo lontana. Gli stuoli degli uc- 
celli s'accrebbero, ed erano composti non solo dei 
marini, ma ancora dei terrestri; sicché si polca 
supporre, che questi volassero in poca distanza dal 
porto. La ciurma della Pinta osservò una canna 
ondeggiante, che pareva tagliata di fresco, ed un 
pezzo di trave artificiosamente incurvata. I ma- 
rinari a borilo della Nigna ripescarono ìl ramo 
d' un albero con coccole rosse e freschissime, le 
nuvole intorno al sole che tramontava , assume- 
vano una nuova apparenza, l'aria era più dolce e 
più tiepida , e di notte il vento si faceva disuguale e 
variabile. Per tutti questi sintomi Colombo era così 
sicuro di trovarsi vicino a terra, che la sera degli 
nudici d' ottobre, dopo le pubbliche preghiere per 
il buon termine, ordinò che s'ammainassero le ve- 
le, ed i vascelli si tenessero in fuori, badando con 
vigilanza, che non andassero a spiaggia di notte 
tempo. In questo intervallo di sospensione e d'espet- 
tativa , nissuno degli uomini chiuse occhi , si tenne- 
ro tutti sopra coperta, guardando attentamente ver- 
so la parte, dove speravano scoprir paese, oggetto 
couli novo de' loro voti. 

Due ore avanti mezza notte Colombo, standose- Ttrr. Mo- 
ne in osservazione sul cassero , scoperse un lume in t™ 1 *- 
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loulanaiii'.a , e lo accennò a Pietro Gullicrcz paggio 
Arila guardaroba della rubina. C iutiere* lo notò e 
chiamando Salcedu controllore della ilolla , tutlellre 
lu videro muoverei coinè se funse portato di luogo in 
luogo. Un poco dopo la mezEi notte, l'allegra voce 
terra terra fu semita uscir dalla l'iuta , clic era al- 
la testa degli altri due legni. Ma essendo stati così 
spesso ingannati dalli- fallaci apparenze, andavano 
adagio a credere, e sospiravano il fjir del giorno, in 
tutta la .smania dell' incerlezKa c dell' impazienta. Al 
■ primo albore della mattina i loro dubbi e timori si 
dileguarono; ai offerse on' isola quasi due leghe a 
tramontana, i cui appianati e verdi campi, ben prov- 
veduti ili busclii, eil il libati ila più ruscelli presenta- 
vano l'aspetto d'un delizioso paese. La ciurma della 
Pinta intimili, immediatamente il Te /Man , inno 
di rendimento di grazie a Dio , e fa seguitala da 
quella delle altre navr con lagrime di gioia, e con 
trasporto di giubbilo. A questo uffizio di gratitudine 
al cielo, successe l'atto di giustizia al loro coman- 
dante. Si gettarono ai piedi di Colombo con senti- 
menti di rimprovero a se medesimi , e mescolali di 
riverenza. Lo scongiurarono a perdonare alla loro 
ignoranza, incredulità e insolenza, die avevano a lui 
cagionato un'inquieludiue si molesta , ed impedito 
di [jrujeguire il suo piano cosi ben concertato, e nel 
fervore dolla maraviglia passando da uno all'altro 
estremo, dimisero clic l' uomo da essi pocanzi vilipe- 
so e minacciato, era una persona inspirala dal ciclo 
con più die umana sagucilà e fortezza , per tirare a 
fine un disegno tanto supcriore alle idee ed al con- 
cepimento di tulli i secoli trapassati. 
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Subito mio il sole, tulle le barche furono equi- J^™ 
poggiate; rcmaroiiu verso l'isola colle loro bandiere mi uu 
spiegate, con la musica militare, ed altre pompe""" 
marziali; ed avvicinandosi alla tosta, la videro co- 
perta d'una moltitudine di genio, clic la novi là 
dello spelUcoIo a vii va inficine allunala ; e le di cui 
altitudini e gesti espi imevauo sorpresa e stupore 

Vano dietro, e inginorrehianiliisi linciavano tulli quel 
suolo clic li a vu va si hiii;_\inieiik' desiderato vede- 
re. Eressero dopo un crocilìsso, e prostrandoseli 
davanti, ringraziavano Dio d'avergli condotti a un 

paese per la corona di Casliglia con tulLe le forma- 
lità, clic i l'oitugliesi erano soliti d'osservare in atli 
di questo genero nei loro nuovi disco opri meli ti. 

Gli Spagnuoli menile alavano cosi occupati, ave- 'l l"™ 
vano intorno molti dei «azionali, che guardavano Ebrok 
fissi ed alluniti quelle azioni, clic non potevano 
comprendete, c delle quali non prevedevano le con- 
seguenze. L'ubilo dejjli Spaiamoli, la bianchezza del- 
la loro pelle, le Joro barbe, le anni sembravano 
strane cose e sorprendenti. Le macchino sopra le 
quali avevano attraversalo l'oceano, eli' e' giudicava- 
no muoversi sopra le acque con l'ali , e che manda- 
vano fuori un rimbombo terribile , somigliante a 
quello del tuono accompagnato da lampi, e fumo, 
gli colpirono di tanto terrore, che cominciarono a ri- 
verire i loro nuovi ospiti, come culi d'un ordine su- 
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pcriorc, condii udendo, che erano figli del sole sce- 

ai per visitare la terra. 

Gli Europei non erano meri sopraffatti per la 
scena, che sì parava loro d'avanti. Erbe , cespugli , 
ed alberi differivano in tutto da quegli che fiorisco- 
no in Europa. 11 terreno appariva ricco; ma dava 
pochi seguì di estivazione. 11 clima , anche gli Spa- 
gnnoli lo sentivano caldo, sebbene estremamente 
delizioso. Comparivano gli abiLatorì nella semplice 
innocenza della natura, affatto nudi. I loro capelli 
neri, lunghi e ricciuti ondeggiavano sopra le loro 
spalle, o erano annodati ili trecce intorno alla testa. 
Kon avevano barba; ed ogni parte del loro corpo 
era per retta mente liscia; la carnagione bronzina 
tendente al bruno; le fattezze piuttosto singolari, 
che dispìacevoli ; 1" aspetto gentile ma peritoso. Ben- 
ché non alti erano di bella statura. Le loro facce, e 
le altre parti del corpo dipinte con rilucenti colori. 
Si mostravano un poco ritrosi in sul principio per la 
paura; ma tosto diventarono famigliari con gli Spa- 
gnuoli, e con trasporti di gioia riceverono da essi 
sonagli da sparvieri, pallottoline di cristallo, ed al- 
tre hubbole; in ricompensa di che eglino diedero 
1 quelle provvisioni che avevano , e del filo di coto- 
ne, l'unica valutabile produzione, che po te va n esi- 
bire. Colombo verso la sera se ne ritornò ai suoi va- 
scelli, accompagnato da molti di quell'isolani nelle 
loro barche da essi chiamate canoe; e benché forma- 
le alla peggio, o da un tronco, o da un semplice al- 
bero, le mandavano a forza dì remi con destrezza 
maravigli osa. Così al primo incontrarsi degli abitato- 
ri del vecchio e nuovo mondo , ogni cosa passò ami- 
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che vai mente e cou loro scarnili evo le sodili stazione. 
I primi, illuminati e ambiziosi, formavano vaste 
idee rispetto ai vantaggi, clic erano per ricavare da 
quelle regioni , die cominciavano ad esporsi ai loro 
ocelli. I secondi , semplici e non punto disccrnitori , 
nun prevedevano le calamità e la desolazione, clie 
già s'approssimavano per cader loro addosso. 

Colombo clie prese subito il titolo e l'autorità Colombo 
d'ammiraglio, e di viceré, chiamò quest'Isola da lui lit-in .r>™. 
trovata S. Sai vadore. Ella è meglio conosciuta sotto ° 
il nome di Goaoaliani, elle le posero i nazionali, 
ed è una dì quel gruppo d' isole dette Lucaya o lìa- 
liania. Ella è situata più di tremila miglia al po- 
nente di Gomera, di dove la squadra fece la sua 
partenza, e quattro gradi solamente al suo mezzo- 
giorno; cosi poco era uscito Colombo del corso oc- 
cidentale, die aveva scelto come il più proprio. 

Colombo impiegò il giorno seguente nel visita- ProrrJo 
re le coste dell'isola , e dalla povertà generale degli aor 
abitanti, conobbe non esser questo il ricco paese, B 10 ™»- 
clie andava cercando. Fedele però alla sua teoria 
concernente la scoperta di quelle regioni dell'Asia , 
elio sì distendono a levante, conchiuse, che S. Sal- 
vadore era una di quelle, che i geografi descriveva- 
no situate nel vasto oceano adiacente all'India. Aven- 
do osservato, ebe la maggior parte del popolo da lui 
veduto, portava dei pezzetti d'oro lavorato, e per 
puro ornamento alle narici , domandò sollecitamen- 
te dove essi trovavano quel prezioso metallo. Accen- 
narono il mezzogiorno, e gli fecero comprendere per 
via di segui, clic l'oro abbondava in quei luoghi. 
Egli determinò dirigervi il suo corso, pieno della fi- 
ducia di giugnere al dovizioso terreno, che era stato 
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l'ugello della sua mossa, « che servirebbe ili ricom- 
pensa a tutte le sue fatiche c per ìf-uli. Frese ;il suo 
seguito sette dei nazionali di S. Salvadore, ailìncliù 
imparandola lingua Spaglinola poi cssuro fare 1" ini- 
zio di guide e d' interpelli ; e quell'innocente popo- 
lo riguardò come segno dì distinzione l'esser pre- 
scelto ad accompagna r lo. 
Scoop™ Vide diverse isole, e s'accostò a tre delle più 
u " ampie; olle quali diede i nomi di S. Maria della Con- 
cezione, di Ferdinando, e Isabella. .Ma pcrchùil loro 
suolo, Ì prodotti c gli abitanti somigliavano a quelli 
ili S. Salvador?, non si trattenne in alcuna di esse. 
Ricercava da per tutto dell'oro; c per tutto gli ri- 
spondevano, ebe questo era portato da mezzogiorno. 
Si pani verso quel punto, e in breve gli si presentò 
mi paese assai vasto, non affililo piano come gli al- 
tri die avea visitati, ma cosi variato da collinette, 
poggi, fiumi, boschi e pianure, clic restò in dubbio, 
se potesse essere un' Ìsola , ovvero una parte del con- 
tinente. I nazionali di S. Salvadore, che conduceva 
seco a bordo, lo chiamavano Cuba. Colombo le die- 
de il nome di Juanna. Entrò con la sua squadra nel- 
la foce d' un largo fiume, e lutti gli abitanti sì rifug- 
girono ai monti, a misura che egli s'avvicinava alla 
spiaggia. Avendo però risoluto di dar carena a' suoi 
legni in quel luogo, mandò alcuni Spaglinoli insie- 
me con uno di quei di S. Salvadore a esaminare la 
parie interiore di quel distretto. Avanzatisi questi 
sessanta miglia dal lido, riferirono al loro ritorno, 
che il terreno era più ricco e più coltivato di qua- 
lunque altro, che avevano Duo allora veduto; che ol- 
tre molle sparse capanne, vi avevano trovato un 
villaggio contenente sopra mille anime ; clic gli ahi- 
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tonti, bendili nudi, mostravano essere più intelli- 
genti di quelli di S. Salviidoro ; che gli avevano trat- 
tati colla medesima rispettosa attenzione baciando 
loro i piedi , ed onorandogli come esseri sacri , alleati 
col cielo; die avevano dato loro da mangiare una 
certa radica , il di cui gusto rassomigliava a quello di 
castagne arrostile, e similmente ona specie singola- 

e ridulto in mi 11 a lì pcz/.i era duli'/.ios issi ino ; che giu- 
dicavano non esservi animali quadrupedi, eccetto 
mia specie dì cani, che non abbaiavano, ed ona be- 
stiola simile al coniglio, ina assai più piccola ; e che 
avevano osservato addosso alla gente alcuni urna- 
Questi messaggeri ebbero forza dì persuaderei 
alcuni de' nazionali ad accompagnare Colombo; il 
(pali l'informarono, che l'oro di cui s'abbellivano' 
si trovava in Cuba naca u. Intendevano per questa 
parola la parie di mezzo, o sia interna di Cuba ; ma 
Colombo non sapendo il loro linguaggio, e non es- 
sendo avvezzo alla loro pronunzia , ed aggirando;-! 
sempre con il pensiero sopra le sue proprie teorie 
intorno alla scoperta dell' Indie orientali, fu indotto 
dall'apparenza del suono a supporre, che eglino 
parlassero del gran Kan , e s'immaginò , che il re- 
gno opulento del Calai descritto da Marco Polo non 
fosse molto lontano. Ciò l'obbligò ad" impiegar qual- 
che tempo a riconoscere il paese. Ne osservò quasi 
ogni spingi did porlo ilei l'i i udpe sulla cosLa set- 
tentrionale di Cuba , all'estremità orientale dell'iso- 
la; ma benché incantato dalla varietà delle scene 
che gli sì oli eri v;i 110 da ogni lato, e sorpreso dalla fer- 
tilità lussureggiante del suolo, tulledduo le quali 
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paese dove fermossi primieramente San Niccola ; e 
l'isola stessa Spaguuula , in onore del regno per il 
quale era impiegalo ; e questo è il solo paese di quel- 
li , che aveva fino allora scoperti , che abbia ritenu- 
to il nome che egli gli pose. Siccome non potè 
incontrare la Pinta, né avere alcuna vista degli abi- 
tanti, che in gran costernazione se ne fuggirono ai 
boschi, abbandonò subito S. Niccola; e facendo ve- 
la alla costa settentrionale dell' isola , entrò in un 
altro porto, che intitolò la Concezione. Quivi egli fu 
più fortunato. I suoi uomini s' imbatterono in una 
donna, che se ne scappava, e dopo averla trattata 
con gran cortesia la licenziarono, dandole nu regalo 
di quelle bagattelle , che sapevano essere molto in 
pregio in quel territorio. La descrizione, che ella 
fece a' suoi compatrioti! dell' umanità , e delle qua- 
lità niaravigliose degli stranieri; il loro stupore alle 
galanterie, che ella mostrò loro piena di gioia , e I' 
avidità, che ebbero tutti di partecipare gli stessi fa- 
vori, scacciarono la paura, e ne indussero molti a 
ritornare nel porto. Gl'insoliti oggetti, eh' e' riguar- 
davano, e le bubbole che Colombo distribuiva loro, 
appagarono grandemente la loro curiosità , e i desi- 
derii. Questi somigliavano non si può meglio ai po- 
poli di Guanahani , e di Cuba. Erano ignudi carne 
essi, ignoranti e semplici; e parevano ugualmente 
essere al buio di tutte le arti le più necessarie alla 
civi! società. Ma si mostravano dall'altro canto gen- 
tili, creduli, e timorosi a segno, che si rendeva faci- 
le l'acquistare un ascendente sopra di loro; e spe- 
cialmente perchè la loro eccessiva ammirazione gli 
conduceva al medesimo errore , in cui erano cadute 
le genti dell' altre isole, cioè a credere, che gli Spa- 



na STORIA DI AMERICA 

giiuoli fossero più che mortali, e sresi a dirittura ibi 
tieln. Possedevano l'oro in |>iìi abbondanza, clic i 
loro vicini; e lo cambiarono subiti) in campanelli , 
man;heritiue e spilli, e in questo Ira [lieo disuguale, 
ambe le parli si compiacevano as^'ai, considerando 
il baratto come un acquisti!. Colombo fu qui visitato 
da un principe, o sia Ca/iche del paese. Questi com- 
parve iti tutta la pompa praticata fra quel popolo 
semplice, portalo in una specie di palauchiua sopra 
le spallo di quattro uomini, e seguitato da molti dei 
suoi sudditi elio lo servivano con gran rispetto. 11 
Elio portamento era grave e maestoso; assai ritenu- 
to verso la sua propria gente; ma con Colombo, e 
con gli Spaglinoli estrema niente cortese. Diede all' 

dì curiosa maoi'aUin-a, accettandone in ricompensa 
presentì di poco prezzo, ma a luì graditissimi. 

Colombo intento sempre a indagar le miniere 
che davano oro, continuò a interrogare i nazionali 
ai quali uccostavasi sopra la loro situazione. Concor- 
sero lutti ad accennargli un paese montuoso, da essi 
chiamato Cibao, in qualche distanza dal mare, e più 
■verso levante. Colpito da questa parola, che gli pa- 
reva la medesima che Cipatigo, nome con il quale 
Marco Polo e gli altri viaggiatori iti oriente distin- 
guevano l'isola dei Ciappoue , non istellc più a du- 
bitare della vicinanza dei luoghi, che quegli aveva 
scoperti alla riinole parli dell'Asia: e nella piena 
fiducia di porvi lieti presto il piede, diresse il corso 
a levante. Giunse ad un comodo porto, e trovò che 
il distretto era sotto il governo d'un Caziche nomi- 
ora uno dei cinque sovrani, che si dividevano tutta 
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Spiali in diTui nume gli consegnatilo una masche- 
ra curiosamente formala , co» gli orecchi., il naso , e 
la lincea d'uru battuta, e l'invitarono :il luogo della 
di lui residenza virino al porlu cliiaiii;iln in oggi ca- 
pi) di S. Francesco , alcune Italie verso levante. Co- 
loaibo mandò alcuni de' suoi ufuiali a visitar questi) 
prinripi;, il quale porcile, si teneva con maggior di- 
luii ;i, mostra va richiudere anrlic ma^ iin-« altr.-ii7.iunu. 

1"' ' - 'p ■ -- ■ 1 - - I. . .1. I ;- - 

ed*d popolo, die fecero Colombo destdc roso di pre- 
sentanti u Guacnna Ilari , coinè era stalo invitato a 
fare. 

Si mosse per questo fine ila S. Tom masi) il ven- 
tiquattro di dicembre con prospero venln, e col ma- 
re in per (ir t In ratina ; ma peivlic in niez/.u alla mol- 
tiplicità delle sue occupa/ioni non nvea ctiiusu occliiu 
per duo giorni, si ritirò a notte molto avanzala a 
prendere 1111 po' di riposo, avendo consegnalo il li- 
mone al piloto , con uiio stretto comando di non la- 
sciarlo per un momento. Costai non temendo peri- 
colo, abbandonò iuconskleriilniiicule il governo a un 
marinarli inesperto ; ed il vascello pol lato via dalla 
corrente, andò a Itinere inni tra uno scoglio. La vio- 
lenza del colpo svegliò Colombo , clic corse sopra co- 
perta. Per lutto era disordine e dispera ziuu e. Egli 
solo mantenne presenza di spirilu. Comandò ad al- 
cuni dei marinari di andare con una barchetta, e di 
levare un'ancora di dietro; ma invece d'ubbidire ni 
ni lontanarono versola Nignn , clic era quasi iti di- 
stanza di mezza lega. Ordinò allora die si tagliassero 
gli alberi per alleggerire 'la nave; ma tutte le sue 
ìircniure erano troppo Iarde: il vascello si aperse vi- 
St. d'Am. 1.1. 10 
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cino al fondo, c si riempie si presto d'acqua , die la 
sua perdila appariva inevitabile. Il mare in pace, e 
l'assistenza opportuna delle barelli! venute dalla Ni- 

gli isolani sentirono un tal disastro, accorsero in lolla 
al porto con il loro prìncipe Guacanabari alla testa. 
Invece di prender vantaggio dalla disgrazia, nella 
quale vedevano gli Spaglinoli, e di tentar cosa alcuna 
in loro danno, ne compassionarono il misero stalo 
con sincere lagrime di colutoglieli za. Non contenti di 
questa poco giovevole espressione della loro simpatìa, 
misero in mare un gran numero dicanùc, e sutlu la 
i4 g i direzione itegli Spaglinoli medesimi, aiutarono n pre- 
servare tutto quello che si potè tirar fuori dal naii- 

luiicjue cosa di pregio fu trasportala alla spiaggia. 
Appena messe le robe a terra, Guacanabari in per- 
sona ne prese l'incarico. Per suo comando furono 
tulle depositale in un luogo, e sentinelle armale vi 
furono poste, clic tenevano la moltitudine in distan- 
za, per impedire non solo 1' appropriarsi (i), ma 

(l) Il riconto clic di Gliomi» del P umanità , I del prnutvm 

rendalo dti uuionil lue«a oru):Out( aiwprUiJti.lo." Il .t ;<u« 

■I.rt m uua Ullin a Ferdinando r Itabella J eutiido informalo dilla 
iioilra diaorniia , mnalrn do drdnlc annullile ■ i nnti ir f . . n 
(poli lul.ilo I..IU I- t<" lf i"V " < v ■ •■ 

J.rn fOpftU ; ed il ri e d.td» granile aaiiittnu ruli alralo un' au^l 
fralrlli r parenti* pttndcfiJu ogni Cuia pc*a-hilr , (Se il tulio r.^ja 
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anclie il riguardare con occhio troppo curioso quel 
clic apparteneva ai loi"o ospiti. La mattina dopo 
questo principe andò a far visita a dilombo, die era 
giusto a bordo in sulla Miglia ; e procurò di consolar- 
lo della sua perdita , offerendo tutto ciò eli' ci posse- 
deva per ripararla. • 
Colombo era in istato d'aver bisogno di gran Inquiciii- 
confurlo. Non aica per anclie procurata notizia al- 
cuna della l'iuta, e non dubitava che il traditore 
del suo assueiato avesse di già Tatto vela per l'Eu- 
ropa , all'me d'usurpare il merito d'essere il primo 
a portare le nuove delle straordinarie scoperte, che 
avevano fatte, e prevenire iti tal modo le orecchie 
della sovrana , rubando a lui la gloria ed il premio 
che per giusto tìtolo gli si dovevano. Vi rimaneva un 
solo vascello , e questo il più piccolo e il più mal- 
vasto, e ricondurre tanti uomini tu Europa . Ciasche- 
duna dì queste chcoslanzc bastava a riempiere l'a- 
nimo di Colombo della maggiore sollecitudine. 11 suo 
desiderio di raggiugnerc Pinzon, e di cancellare le 

nnalii limi, fimmi viii.ti:. E P LS vi piJf suliiln mi.-. L'uanlin d'immilli 
Ijiinygii, >i coudiiltvin ili cnurt , mriip ir Foijcrn sii Li intcnBuili ili 
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svautaggiote impressioni, die le di lui false rappre- 
seli tali se potè vìi no Iure in Ispugna, rendeva neces- 
luduaBnì s " r '° ritornarvi senza indugio. La difficoltà di 
P»ru dalli premiere a bordo tante persone in sulla Kigiia , lo 
mU'ImU. confermò nell'opinione, che la fertilità del paese, e 
il gentile temperamento del popolo l' avevano già in- 
dotto a formare. Risolvè di lasciare una parte della 
sua gente nell'isola , affinchè i suoi uomini nel di- 
morarvi , potessero imparare il linguaggio dei nazio- 
nali, studiare la loro indole, esaminare la natura 
del paese, cercare le miniere, preparare un comodo 
Mff» stabilimento per la colonia , con la quale pensava di 
ritornarvi , e facilitare cosi ed assicurare l'acquisto 
di quei vantaggi, che si promettevano dalle scoperte. 
Ne fece parola a'suoi uomini, ed approvarono tutto 
il disegno. La noia d'uri lungo viaggio; la naturale 
circostanza dei marinari; la speranza d'ammassare 
immense ricchezze, in un paese che offeriva cosi 
lusinghevoli saggi della sua opulenza, indussero molti 
a esibirsi volontariamente d'esser del numero di 
quelli che rimarrebbero, 
mnituwd»' Niente mancava per 1' esecuzione di questo 
uiioiuii. piano, se non d'ottenere il consentimento di Guaca- 
nabari; e la sua semplicità non avvezza al sospetto, 
presentò all'ammiraglio una favorevole occasione di 
chiederlo. Colombo avendo nel miglior modo possi- 
bile, con parole tronche e con cenni , mostrata qual- 
che curiosità di saper la cagioni; clic aveva mussi 
gì' isolani a fuggirsene con tanta furia all'apparire 
de' subì vascelli , gli disse il principe che quel terri- 
torio era molto infestato dalle scorrerie di certi po- 
poli , che egli chiamò Carribeans, che abitavano di- 
verse isolo al sud-est. Descrisse costoro come una 
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razza d'uomini feroci e guerrieri , che si dilettavano 
di sangue umano, e divoravano le carni dei prigio- 
nieri , che disgraziatamente cadevano loro in mano: 
e siccome alia prima comparsa degli Spagnttoii ave- 
van supposto che fossero Carribeans , ai quali i na- 
zionali benché di numero superiori non ardivano di 
far fronte in battaglia, erano ricorsi al loro solilo 
modo d'assicurare la propria salvezza, fuggendo 
dentro i più folti e impenetrabili boschi. Nell'atto, 
che Guacanabari parlava di questi terribili e fieri ito* 
ladroni, gli comparivano in sul volto i sintomi dello 
spavento; il che potè facilmente persuadere, che i 
suoi sudditi erano incapaci a resistervi; e Colombo 
con chi use , che costui non s'ingelosirebbe punto alla 
proposizione d'un compenso, che gli metterebbe in 
veduta il vantaggio d'una forza ausiliare contro gli 
assalitori. Gli esibì subito l'assistenza degli Spa- 
gnuoli per tener lontani i nemici; s'impegnò di por- 
re il principe , ed il suo popolo sotto la protezione 
del potente monarca che egli serviva, e propose di la- 
sciare nell'isola quel numero d'uomini, che potesse 
bastare non tanto a difendere gli abitatori dalle fu- 
ture invasioni, quanto a vendicare i torti passati. 

Il credulo principe stipulò avidamente il con- fibbtiw 
tratto, e si credè già sicuro sotto la protezione di *° fi * t " 
genti dal ciel piovute , e c jperiori in potenza ai mor- 
tali. Si disegnò allora il piano per un piccolo forte , 
che Colombo chiamò Navidad, perchè vi era appro- 
dato nel di di Natale. Vi fu fatta una profonda fossa 
dattorno. I ramparti furono muniti di palizzate; ed 
j cannoni , avanzo della nave dell'ammiraglio, vi re- 
starono piantati sopra. Iti dieci giorni fu compito il 
lavoro, quella semplice razza d'uomini affaticandosi 
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eoli iiiconsidirala assiduita , lidi' erigere il primo mo- 
llumento della sua sdì la vi Udine. Colombo in que- 
sto niontre, (.-con carezze e con liberalità, ai studiò 
d'accrescere l'alta opiniune, clic i 11 u zio itali ma ntene- 
vauo degli Spaglinoli. JNel tempo però cli'ei s' inge- 
gnava d'inspirar Ioni la conlidenza negli Spagnuoli 
medesimi , portali natii va Ini ente a far bone ; bramava 
anrlie di dure qunldie siili'iinc idea della loro poten- 
za , e nel punire c nel distruggere i pupilli , die di- 
ventassero oggetto del luru sdegno. A (juestu fine ili 
presenza <1' iiumeiisa gente adunata , dispose i suoi in 
ordine di battaglia , lece unii pomposa , sebbene in- 
nocente mostra dell'acutezza delio spade degli Spa- 
glinoli, della l'orza delle loro lance, e delle opera- 
zioni delle loro balestre. Un popolo cosi rozzo, non 
informato dell'uso del ferro, né d'alcuna delle anni 
ostili, se non ebe ddle sue frecce di canna, con 
punte d'osso , e spine di pesce, de'suoi sloccbi di le- 
gno , e de'suoi dardi induriti a forza di fuoco, stupi- 
va e tremava. Prima che la sorpresa e il timore 
avessero tempo di reprimersi , ordinò Colombo, die 
ai scaricassero i cannoni. Lo scoppio improvviso gli 
riempiè di tale spavento, die caddero distesi a terra, 
coprendosi il viso colle mani; e quando poi videro 
lo volate, e gli elTetti mirabili delle palle, conchiu- 
sero essere impossibile il resistere ad uomini, die 
avevano il comando d' instrumetiti distruggitori, e 
die erano venuti armali di lampo e tuono contro i 
loro nemici. 

'ii.irii- ^ ale I"" 10 impressioni della beneficenza, e 
ÌL V 'Z P oLcTe ^S'' Spaglinoli , sicché fosse facile il prc- 
ii. servare un ascenderne in sullo spirito dei nazionali, 
Colombo destinò trentotto de'suoi a rimanere nell' 
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isola. Ne confidò il comando a Diego de Arada gen- 
tiluomo di Cordova, rivestendolo della medesima 
autorità, clic egli stesso avea ricevuta dalle Cattoli- 
che Maestà, e lo forni audio di tutti i requisiti , alti 
a Far sussistere, c a difendi re la nascente popolazione. 
Ingiunse loro stretta dienti: il mantenere la concordia 

loro comandante, l'evitare d'offende re i Dati oliali 
coi) la minima violenza o esazione, il coltivate l'ami- 
cizia di Guaranabari: ma di guardarsi dal non cader 
mai nelle di lui mani col dividersi , e con lo spar- 
gersi in piccoli corpi, o eoli' allontanarsi troppo dal 
lórte. Promise di tornare a rivederli ben presto, e 
con un accrescimento di forza , clie gli porrebbe in 
grado di prendere un pieno possesso di quel paese, c 
di raccogliere i frutti delle loro scoperte. S'impegnò 
nel medesimo tempo di far menzione dei nomi di ,^ (J1 
lutti loro al re , ed alla regina , e di rappresentare i 
loro servizi ed i meriti nella veduta la più vanlag- 

Presa così ogni cautela per la sicurezza della 
colonia lasciò Naridad ai quattro di gennaio mille- '$S J 
quattrocento novanlalre, e stendendosi verso levan- 
te, scoperse e pose i nomi a molti porti sulla costa 
sellentrioiiale dell' isola. Ai sei potè scorgere la Pin- 
ta, e subito la raggiunse, e se le uni dopo la separa- 
zione di sci settimane. Pinzon tentò di giustificare la 
sua condotta, pretendendo d'essere stalo caccialo 
fuori del suo cammino dalla violenza della burrasca, 
e impedito di ritornare dalla traversia dei venti. 
L'ammiraglio persuaso delle di lui perfide intenzioni, 
e della leggerezza , e falsità delle cose , clic egli ad- 
duceva per sua discolpa, vedendo non esser quello 
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i-ilìi, si mostrò lieto (ii'ìì.i iiuuvìi rieongiunzionc col 
suo compagno clic In liberava da multe inquietudini 
ed appressami ; e quantunque l'apilugia ili Fiuzuii 
stoppicasse per crisi dire, gliela passò sema difficoltà, 
e lo rimise nel suu favore. Pinzon nel tempo (iella 
stia lontananza dall'ammiraglio aveva riconosciuto 
diversi porti nell'isola, e acquistato dell'oro tralE- 
caudn cui iniziali;.!:, ma uun già l'atto scoperta alcu- 
na di grilli rilievo. 
' Atteso lo stalo in cui erano ì suoi vascelli, ed 
amlie il temperamento de' suoi uomini, Colombo 
eredi'; necessario d'acci lenire il suo ritorno in Ivnro- 
pa. I primi avendo molto sofferto in un viaggio di 
cosi insolita durata, erano mal ridotti. I secondi mo- 
stravano la maggiore impazienza di rivedere il loro 
paese nativo, dal quale erano stati si lungamente 
divìsi , e dove avevano cose marnvigliose e inaudite 
da raccontare. Ai stilici di gennaio diresse 11 suo cor- 
sa dalla prie del iiort per levante, e perdò i ruman- 
ti nel ite di vista la terra. Aveva a Lordo alcuni dei 
nazionali, presi ihiili' diiìen.'iili isole da luì scoperte; 
ed olire l'oro, clu: era l'ugello principale delle ri- 
cerche, purtava i saggi di tutte le produzioni, clic 
sarebbero proba oli. nenie materie di traffico per di- 

duti, ed altre curiosità iialni-ali, die potevano risve- 
gliare l' attenzione, e la maraviglia nel popolo. Il 
viaggio fu. prospero Guo ai quattordici di febbraio, 
e s'erano già avanzati intorno a cinquecento lsglie 
a traverso dell'oceano atlantico , quando principiò a 
levarsi il vento, e continuò a .soffiare con tanta re- 
plicata furia, clic terminò in una spaventosa lempe- 
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sia. Ogni soccorso che l'arte navale e l'esperienza di 
Colombo poterono inventare s'impiegò per salvare 
i vascelli. Era però impossibile il resistere alla vee- 
menza dei llutti: ed essendo eglino anche lontanis- 
simi ila qualunque aspetto di terra, pareva inevita- 
tile la distruzione. I marinari ricorsero alle preghie- 
re , all' onnipotente Iddio, alla invocazione dei santi, 
ai voti, ad ogni cosa in somma che detta la religione, 
ed alcuni pevlino agi" incantesimi , che sono il sugge- 
rimento della superstizione negli animi atterriti ; e 

lo, s' abbandonarono alla desolazione, aspettando di 

pensioni, che agitano e impauriscono la mente uma- 
na in sì terribile situazione , dove la morte certa si 
presenta in una delle suo più orribili forme, Colom- 
bo ave a da soffrire un disastro a lui stesso particola- Cot*J<4N 
re. Temeva che la notizia delle sorprendenti scoper- di Coloni L«. 
te, die aveva falle, andasse allora a perire. Era il 
genere umano per restar privo del benefizio, che 
si sarebbe potuto ricavare dal felice successo del dì 
lui oprato; ed il suo nome sarebbe trasmesso ai po- 
steri come quello d' un temerario e deluso avventu- ' i9i 
ricrc, invece d'esservi tramandato con l'onore dovuto 
all' autore e al condottiero della più nobile impresa, 
rhefosscsi mai tentata. Queste riflessioni estinsero in 
lui ogni sentimento del suo pericolo personale. Meno 
curante della perdita della vita , e più sollecito di 
preservare la memoria di quel che egli aveva ideato 
e compilo, si ritirò nella sua camera, e scrisse in 
cartapecora una breve relazione del viaggio clic 
aveva fatto , del corso ebe aveva preso, della situa- 
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S'interpose alla fine la provvidenza, e salvò J* 



a quella valla. Ravvisarono tubilo S. Maria , una 
delle Azzurre, ovvero isolo occiiiciiluli sottoposte al- 
la corona dì Portogallo. Dopo un fiero contrasto con 
il governatore, nel quale Colombo dimostrò non mo- 
no spirito che prudenza , egli vi otlenne un supple- 
mento di fresche provvisioni, e d'ogni altra cosa, 
che gli iacea di bisogno. Una circostanza però l' in- 
quietò grandemente. La Pinta , di cui aveva perdu- 
to la vista il primn giorno della burrasca , non com- 
pariva. Temè per qualche tempo che fossesi affonda- 
la in mare, e che tutto il suo equipaggio più non 
esistesse. (ìli si ali -ite infimo poi i suoi primi sospeUi, 
che Pinzali sì fosse indirizzato verso la Spagna per 
giungervi avanti di Ini, e per essere il primo a dare 
il ragguaglio delle scoperte, e ad usurpare qualche 
porzione della di Ini fama. •■' 

dì farlo, o per quoto ftndi . Rammentai I. booti dtJ pie», il m- 

]i mn.m di tuli i i pnisi .fi m( .■riq.iTti. IV]..] il" ai-rr *Ìlj i M.i ! i. j|ur >ln 

s.'-i ":i , 1' inJiriicii all' A A- LL. pramcltcndo mille ducati • qu.- 

lunqorpcraoni finn conargn ita col sigillo medriimo : dimodotha 

q""l Hit Porcili i-m l'aveste troiata, il premio pmmeuo I' avrebbe 

invitata a non djruc noliiio ad altri. [Ili feci allora portar* uni -pe- 
tit di barile , e rincollando la cartapecora, ili un |.auno tullalo in olio 
re l.i mi ii <frjil.ro , turandola Leno, c lo gallai nel mare. Tulli i midi 

i.Mi^iiunil'inii pi.i che i|ii.\*to fi-i-^ j|"ìi ?..m-l>e .-.t'Ao rirm&o per nei- 
lii.l caso. Tuoi un altro involto limilo al primo, a lo non in cimi 
all.i papj'a , .limi nliiclie se il vascello auiluva 4 binilo , il Lirilc rima- 
Irene lupr 1 acqua, epurilo alla guiia deli» fortuna. - • . 



una vita riserbata ad ulteriori s 
vento , calniossi il mare , e verso 
quinto giorno si cominciò a scorg 
nell' incertezza di dove andava) 




i. SÌ abbassò il ce 
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Ffbtnin Con animo d' impedirglielo si parti dalle Az- 
j^r^>> * zorre, appena che il tempo Io permise. Non troppo 
lungi dalla costa di Spagna, e fuori del pericolo d'ilio 
centrare nuove disgrazie^ insorse un'altra tempesta 
poco inferiore in asprezza alla passata, e dopo d'esser- 
ne stato sbalzato per due giorni, e due notti, ai tro- 
4. M.no TO costretto a rifugiarsi nel fiume Tago. Fatta una 
supplica ul re di Portogallo, ebbe la permissione di 
portarsi a Lisbona ; e non ostante l' invidia , che na- 
turalmente dovevano sentire i Portugbesi al vedere 
un'altra nazione entrata nella provincia della sco- 
perta, che eglino lino allora avevano riputata tutta 
lor propria , e che nella prima sua prova non solo 
rivaleggiava, ma eclissava la loro fama, Colombo vi 
fu ricevuto con tutti i contrassegni di distinzione 
dovuta ad un uomo, che aveva eseguite cose straor- 
dinarie cotanto e inaspettate. Il re Io ammise al- 
la sua presenza, lo trattò con il più alto riguar- 
do, e porse orecchio al racconto, che fece del suo 
viaggio con ammirazione, ma mescolata con del 
rammarico. Columbo dalla sua parte aveva la bel- 
la sotlisFazione di descrivere l'importanza dei suoi 
ritrovamenti, e d'essere in grado di comprova- 
re la solidità del suo piano a quelle stesse persone, 
che per un'ignoranza disdicevole a loro, e fatale al 
loro paese, lo avevano recentemente rigettato come 
il pensiero d' un visionario, e d' un malizioso avven- 
turiero. 

R'i'^" 3 ' in ^" ra Colombo cosi impaziente di ritornare in 
iipigu. Ispngnii , che si trattenne cinque soli giorni a Lisbo- 
na. Ai quindici di marzo arrivò nel porto di Palos, 
sette mesi ». undici giorni dal tempo che ue parti 
per il suo destino. Subito che la sua nave fu veduta 
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avvicinarsi al porlo , tutti gli abitatori di Palos cor- 
sero avidamente a spiaggia , per dare il ben tornato 
ai loro parenti e concittadini, e per sentir nuove del 
loro viaggio. Quando ebbero riconosciuto il felice 
nascimento, quando videro la strana gente, gli ani- 
muli non più mirati , e le produzioni singolari 
putiate dai paesi scoperti, a lutti generalmente tra- 
boccò il cuore di gioia. Si suonarono le campane, si 
tirò il cannone; Colombo fu ricevuto a terra con re- 
gio onore, il popolo intiero accompagnò in processio- 
ne solenne lui, ed i suoi uomini alla chiesa, dove 
renderono grazie al cielo, clie aveva così stupenda- 
mente condotto, e coronato di buon successo un 
viaggio della lunghezza maggiore, e di più impor- 
tanza , die si fosse mai tentato di fare nei secoli tra- 
passali. La sera del medesimo giorno egli ebbe il 
contento di veder entrare in porto la Pinta, die il 
furore della tempesta aveva mandata gran tratto al 
settentrione. 

Il primo pensiero di Colombo fu di spedire av- na^a,™ 
viso al re , e alla regina, i quali erano allora in Bar- 
cellona , e del suo arrivo, e del prospero suo succes- 
so. Ferdinando e Isabella non meno attoniti, clic 
sopraffatti da giubbilo per questo evento inaspetlato, 
risposero in termini assai onorevoli e lusinghieri per 
Colombo, invitandolo a portarsi immediatamente 
alla corte, acciocché potessero sentire dalla di lui 
propria bocca un pieno racconto de' suoi straordinari 
servizi , e scoperte. Nel tempo del suo soggiorno i» Mg3 
Barcellona, il popolo accorso in folla dai luoghi 
adiacenti lo seguitava da per lutto con istupore ed 
applauso. 11 suo ingresso nella città fu per ordine di 
Ferdinando, e Isabella regolato con pompa corri- 
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spomlantc siila grandi; ocrasione, ciie aggingneva un 
lustro cotanto spleni litio al luro regno. Quegli elio 
aveva seco condotti dai ritrovati paesi marciavano i 
primi; e per la loro singultir carnagione , per la cu- 
riosi particola rità delle fittezze, e per l'insolita loro 
figura, si sarebbero giudicati uomini d' un'altra spe- 
cie. Venivano dietro a questi gli ornamenti d'oro 
lavorati dall'arte rozza dei nazionali, i grani d'or» 
trovali nei monti , c la polvere dello stesso metallo , 
raccolta nei fiumi. Succedevano i vari generi messi 
insieme in quelle bande, unitamente con diverse al- 
tre produzioni bizzarre. Colombo chiudeva la proces- 
sione, e tirava a se gli occhi di tulli gli spettatori, 
che stavano lisi, e con maraviglia sopra quell' uomo 
straordinario , la di cui sagacità , e superiore fermez- 
za aveva guidali Ì luro compalriolti per una strada oc- 
culla ai secoli già trascorsi, alla cognizione d'un altro 
mondo. Ferdinando , e Isabella lo riceverono vestiti 
dei loro manti reali, ed a sedere sul trono, sotto un 
magnifico baldacchino. .S'alzarono quando egli s'av- 
vicinò, e impedendogli l'inginocchiarsi per baciar loro 
la mano , gli comandarono , che prendesse il suo po- 
sto sopra una sedia preparatagli apposta , e che des- 
se una relazione circonstanziata del suo viaggio. Kg li 
lo lece con una gravità e compostezza , non meno 
convenevole al naturale della nazione Spagnuula, che 
alla dignità dell'udienza alia quale parlava, e con 
quella modesta semplicità , che caratterizza gli uo- 
mini di sublime talento, Ì quali contenti d'avere 
eseguite le grandi azioni non ne cercano il vano ap- 
plauso con una superba mostra delle medesime. Fi- 
nita la narrativa, il re, e hi regina inginocchiandosi, 
resero solenni grazie a Dio onnipotente per la sco- 
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perla di quelle regioni , dulie quali si promettevano, 
cliu dovessero scaturì io tanti vantaggi sopra dei re- 
gni sottoposti (]) al loro governo. Qualunque con- 
(1) Alcuni tutori Siglinoli coli. »t1l# della gelala untomi. 



nari airi eiicndo le >ol 
liimlrn.ìn cui avevun 
i:ii:u'|„.i r.ll.-.ii. l'udii s 



Jiii utili* intraiirrg.. Cmmnrii , |.er qn.inlu iu ìu , •: il primo autnre che 
tuiMilicù .'l'i'in. libili f iiru>L.i ri 'n li priva ili Iratimnnio , per 

nudarla credibili. Non li « ih! il nomi del •udlo , uè il tuo dc- 
,linn. l'rcliudoiio alcuni elio .ppartcncjjr i uno delle città , e porlo 
dell' Annullili., . eli» vrlrgciava o alle Canarie, n ■ Madera i altri 
die fuise. un Il iaculi un clic ..uj.iv,, in Influii. in; vd altri un Tascel. 
In i' .... .io tnfBu» Jull. mila dell. Gu.oe.- A«l.r il uc- 
rre ilei pi Imo * •enn^^i.iln , cnnjc |.uee T'i'Hn Jel |«>no dose appro - 
d« nel ritorno. Reir opinione d..l(un.. fu il. l'o. Mallo , epe. 
a..,» d'altri, io MacUr. o .11. Anom>. I.' .non nel qo.lt duolo 
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trassegno d'onore, che poteva essere superilo dalla 
gratitudine , e dalla ammirazione , fu di inoltrato a 
Colombo. Uscirono lettere patenti , clic conferma- 
vano a lui, ed a' suoi eredi i privilegi lutti, eonlenu- 

cnm patriot to. Ha non fanno Wllioiu ni dell' anno in cui egli fre» 
l«'^E(i«- Gi™»iSu.«..Ì. in ...fc.WmJ.I vem i!."u" 

Vi fu, egli è nm, un Martino di U.iomi. ,«.^1., Codi.], i;.l.-liu ik.U 
nel decimoquinlo secolo, eli! Htrrcii. nomina cnn>e imicn .li Col.mi- 
Im; ma egli ci a.-icura, clic era "ortugneat, e naln nell'iarda di Fa- 

E )aÌKl lerreitre fallo ila quello 11,, il in., .li II ..-mi.-.. T i.ilr r;li ,h-i>„- 

>!.. pò. 1- i-i- ]W ad .. ] . ...... If . .IT . |..j'«h. I.;t.r- 

fluiti pornioeolt d'I nume di ^u'il'arlul* ■ tappar lu nativo di IW- 




..»j;|n ili MldiK i ll(C.-:i ; .1 ..... ! . , .1.. . , v.;,n..„l, | 

1. tuIiiDoaiauu d. .Mfr«lilli~.|-Rl.il«, Bjid» liillcw, tilt mori 

1WII. Oltre di fucilo idi Ini vini non ci da. ino "'lira P n nli T Ì, 
ir. non elle Maduc distillato della aua duuiritica siliia£Ìiiuc ( a' iin- 

^iuuiIo li imiuctluiie !• iole litici la della lloii.i Ji Porcili unii no 
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ti nella capitolatone concili usti a salila Fò , e la sua 
famiglia ebbe il rutilo ili nubili». I! in e la regina , ^ 
e dietro al luco esempio i cortigiani, lo trattarono in 
cijjni occasione con Latta la cerimonia dovuta a per. 




Si. d'Jm. T. I. 
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soni; (Tallissimo all'are. Quello però che a lui piac- 
que di più, e che più lusingò l'attività della sua 
mente, rivolta mai sempre ai grandi oggetti, fu 
l'ordine d'allestire senza indugio un armamento di 
Forza tale, che lo mettesse in grado non solo di pren- 
der possesso dei paesi scoperti, ma d'andare in cerca 
de'più opulenti, che egli aveva tuttavia la fiducia dì 
ritrovare. 

= Mentre si slava facendo i preparativi per questa 
r spedizione, la faina dei felici eventi di Colombo si 
"sparse per I' Europa , e si meritò ia generale atten- 
zione. La moltitudine colpita da maraviglia , oli' u- 
dire che un altro mondo era stiitu trovato, poteva 
appena dar fede a novità così muri del conimi pen- 
samento. Gli uomini di scienza capaci di compioa- 



IjihiL fi crnlilo .li sl'ii-in :.| h |h |"t .j<i.in(n io sa supra 

)' niiu.rìhi (MI. S' S ' , o Cronici del iv Olao c<itn|,oiU do Suurro 
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dcro la natura, e gli ciTc-tti Ji questa grande scoper- 
ta, ne ascoltavano il ragguaglio con islupare e coli 
gioia. Ne parlavano con trasporto, e si rallegra va uo 
gli olii con gli altri per la loro fortuna d' essere vis- 
suti ìn un secolo, in cui per questo avvenimento 
straordinario, Ì limili dell' umana cognizione erano 
cosi dilatati, ed aperto un nuovo sentiero alla ricer- 
ca eil alla osservazione; onde s'incamminerebbero 
gli uomini a rintracciare perfettamente la struttura 
e le produzioni (i) dei globo abitabile. Si formava- 
no diverse opinioni econgetture riguardo a ijuei luu- 
gin, e disputa vasi a qual divisione della terra appar- 
tenessero. Colombo atteuevasi fortemente al suo ori- 
ginale giudizio, che si duvesser contare Ira le vaile 
regioni dell'Asta, comprese sullo il nome generico 
d'India; e questo sentimento era confermato dalle 
usservasiouì , che egli faceva intorno ai prodotti dei 
luoghi stessi. Si sapeva, che l'oro abbondava in 
India , e ne aveva incontrati d^i saggi cosi speranzo- 
si lidi' isole da lui visitale , r lie lo induce vano a cre- 
dere, clie se ne potrebbero trovare delle ricche mi- 
niere. Il cotone altro genere dell'Indie orientali, vi 
era comune. Il pimento dell'isole, supponeva , che 
fosse una specie di pepe indiano orientale. Una radi- 
ca somigliante un poco al rhabarbaro, la prese per 
quella pregiabile droga , che si credeva una pianta 
particolare dell'Indie orientali. Gli uccelli che ave- 
va seco portati, erano adorni delle medesime nobili 
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penne, clie distinguevano gli uccelli d'India. L'al- 
ligatore d'un paese pareva essere lo stesso die il cu- 
codrillo in un altru. Pesate tutte queste circostanze, 
gli Spagnuoli non solamente, ma tutte le altre nazio- 
ni d'Europi mostrano avere adottato il parere di 
Colombo. I paesi che egli aveva scoperti furono ri- 
guardati come una parte dell'India, e in conseguen- 
za di questa idea, il nome d'Indie è dato loro da 
Ferdinando e Isabella in conferma della loro prima 
convenzione ratificata a Colombo nel suo ritorno. 
Anche dopo conosciuto l'errore, die diede motivo a 
questa opinione, e die la vera situazione del nuovo 
mondo fu più giustamente verificata, il nome è ri- 
masto, ci' appetizione d'Indie occidentali è data ila 
tutti i popoli al paese, e quella d'Indiani a'suui ubi- 

rnpintiri II nome con il quale Colombo aveva distinti i 
I i'i'" V in' : - ì'^esi da lui ritrovali, era cosi seducente; i su» ni ck-1- 
le loro dediche e fertilità erano cosi considera MI i , 
ed i racconti dei di lui compagni, spacciati con una 
esagerazione propria dei viaggiatori, comparivano cosi 
favorevoli, che eccitarono uno spirilo ma ra tiglioso di 
intrapresa fra gli Spagnuoli. Eglino, benché poco av- 
vezzi alle spedizioni navali, sospiravano un altro viag- 
gio. Volontari d'ogni rango sol lecitavano d'essere del 
numero, adescati dall'ampio prospetto che presenta va- 
si alla loro ambizione e ingordigia; né si mostravano 
intimoriti da lunghezza, nò da pericolo di navigazio- 
ne. Circospello com'era Ferdinando, c alieno d;i 
ogni cosa nuova e di rischio, mostrava d'aver con- 
tralto il medesimo genio dei propri suoi sudditi; e 
l'esempio di lui ebbe tale influenza , che si fecero i 
prepara meli ti per un secondo viaggio, con una cele- 
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rilà insolila agli Sanguinili , e in una quantità, che 
non parrebbe piccola anche nel secolo presente. Con- 
sìsteva la flotta in diciassette vascelli, alcuni dei qua- 
li erano d'assai buona portala. Vi si vedevano a bor- 
do sedici mila persone, e fra queste moltissime di 
case nobili, che avevano già servito in impieghi 
onorevoli. Queste per la maggior parte essendo de- 
stinale a rimaner nel paese , vi andavano provvedute 
di tutto il necessario per la conquista, o per lo sta- 
bilimento-, con ogni genere di domestici animali Eu- 
ropei, con i semi e piante, che probabilmente alli- 
gnerebbero sotto il clima dell'Indie orientali, con 
attrezzi e instrumenti di qualsivoglia sorta e con ar- 
tisti creduti utili in una nascente popolazione. 

Ma per quanto formidabile e bene equipaggiala 

paesi , alle sole operazioni della medesima. L'esem- 
pio dei Portoghesi fece credere necessario l'ottenere 
dal Romano Pontefice una concessione di quei terri- 
tori che bramavano d'occupare. Il Papa come vicario 
e rappresentante Gesù Cristo , aveva il diritto di do- 
minio su tutti i regni della terra. Alessandro VI., 
Pontefice di cui non ha voluto suonar bene la fama, 
sedeva allora sul Irono Papale. Essendo egli nato 

la protezione di quel Monarca, per agevolare l'ese- 
cuzione d'ambiziosi disegui in favore della sua pro- 
pria famiglia, condcscesc subito alla richiesta. Con 
un alto di facile liberalità e che serviva a stabilire la 
giurisdizione della Humana Sede, donò a Ferdinando 
e Isabella tulli i paesi abitali dagl'infedeli, che egli- 
no avevano scoperti , o che scoprirebbero; ed in vir- 
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ti'i di quel pule re clic in lui si derivavi ila Gesù Cri- 
sto, diede alla Corona di Castella imi di litio sopra 
vaste regioni, ut possedimento delle qu;di egli era 
cosi lontano dall'avere alcun titolo, che non poteva 
nemmeno sapere la loro situazione, o a meglio dire 

ni ile concessione non sì attraversasse a quella ante- 
cretti una linea, la quale si supponeva dover esser 
tirata da polo a polo cento leghe ai punente delle 
Azzorre, sei-Tisse come di limile fra le due potenze ; 
e nella pienezza della sua potestà, conferì tuttociòche 
era al levante di questa linea immaginaria ai Porto- 
ghesi, e tuLlo ciò che restava al ponente agii Spa- 
1493 gnuuli. Lo zelo di propagare la fede Cristiana era il 
motivo addotto da Ferdinando nel sollecitare la 
bolla; ed è anche mentovato da Alessandro, come 
il principal fine di darla fuori. Per dimostrare qual- 
che premura dì questo lodevole oggetto, diversi fra- 
ti sotto la direzione del padre Bovi, monaco Catalano 
di somma reputazione, come vicario apostolico, furo- 
no scelti per accompagnare Colombo, e per consa- 
crarsi a instruire i nazionali. GÌ' Indiani che Colom- 
bo aveva condotti seco, imparali i rudimenti del- 
la dottrina Cristiana, furouo con solennità battez- 
zati; e il re medesimo, il principe di lui figlio, c lo 
pia cospicue persone della corte vi assisterono come 
compari. Questi primi frutti del nuovo mondo non 
hanno però avuto quel seguito d'accrescimento, 
che la pia gente desiderava, e che aveva ragion di 
aspettare. 

tì/"?"'!" Ferdinando e Isabella , avendo così acquistato 
cEta. ' un titolo creduto bastantemente valido per estendere 
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le loro scoperte, c per fissare il loro (ioinhiio sopra 
quello vaste pmviucie del globi), niente ritardò più 
il partir della dotta. Colombo era impaziente di ri- 
veder la colonfa die aveva lasciata, e di proseguirà 
la carriera di giuria , Ìli cui era entrato. Sarpò dalla 
baia di Cadici! il venticinque di settembre, e toccan- 
do di nuuvo l' isola di Gomera s' avanzò verso il mez- 
-/oginriio più elio non avea fatto nel passato viaggio. 
Tenendo questo cammino godè più costantemente 
del benefizio dei venti regolari, clic legnano dentro i 
tropici, e si vide portato ad un gruppo d'isole situa- 
te notabilmente all'oriente di quelle, die aveva 
digià trovale. 11 ventesimo giorno dalla sua partenza 
da Gomera , preso terra in una dell'isole delle Ca- 
ribi» o Leeward , alle quali pi.se il nome di Desouda 
per causa dell'impazienza della sua durala d'imbat- 
terei in qualche parte del nuovo mondo. Dopo di 
questo visitò successivamente Dominica, Marigalaii- 
te, Guadalupa, Auligoa , S. Giovanni di Porto Meco, 
e diverse altre isole sparse per quel cammino, a misu- 
ra che s'inoltrava verso il nort-ovest. Le ritrovò tut- 
te abitate da quella feroce razza di popolo, che Guaca- 
nabari gli aveva dipinto in colori cosi spaventosi, e le 
di cui descrizioni non parvero punto esagerate. Gli 
Spagnuoli saltando a terra incontravano sempre un 
accoglienza che gli convinceva del marziale e fiero 
spirito di colore , e cedevano anche nelle loro ab:- 

vano fatti su i corpi dei loro nemici presi in guerra. 

Ma Colombo avido di sapere lo stato della Co- An 
Ionia che aveva piantata e di provvederla delle cose 
necessarie, delle quali supponevaebe avesse bisogno, „. 
non si trattenne pulito in alcuna di quelle isole, e *** 
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procedette a dirittura lìnu alla Spaglinola. Arrivato 
clic Tu in vicinanza di variai! , stazione in cui ave- 
va lascialo i trentotto uomini sullo il romando d'A- 
rami, si stupì, che nissuno di loro apparisse, aspet- 

dargli il boli vernilo, l'iciiu di sollecitudine intorno 
alla loro salvezza, e prognosticando nella sua metile 
quel clic poteva esser loro avvenuto, sbarcò in gran 
fretta. Tutti i nazionali, dai quali puleva riceverne in- 
formazione, erano fumiti. Il forte da luì fabbricalo 
vedovasi demolito. Gli uniformi Etracciati, le armi 
rotte e spezzale, gli attrezzi .sparsivi intorno, noli 
lasciarono più luogo al dubbio, rispetto al fato lagri- 
mevolc della guarnigione. 
tfoJ ^ Mentre che gli Spaglinoli si disfacevano in pian- 

V«;."T S0 " n Catello del Cazichc Guacanahari. Colombo 
inlese da lui un ragguaglio particolare di quanto era 
occorso dopo la sua partenza dall'isola. La familiare 
consuetudine degl' Indiani coligli Spaglinoli, tende- 
va appoco appoco a scemate quella superstiziosa 
r ci) erezione, clic la prima loro comparsa aveva in- 
spirala in quel populo. Gli Spagnuoli per la loro 
indiscretezza e mala condotta , avevano cancellala 
ben presto quella favorevole impressione, e fallo 
conoscere agl'isolani , che essi era n soggetti ai biso- 
gni, alle debolezze, e alle passioni degli uomini. 
Mancalo appena il possente freuo della presenza e 
dell' autorità, di Colombo, perde la guarnigione ogni 
riguardo aU'uuziale, a cui egli aveva dato il coman- 
do. Senza più badare alle precedenti distruzioni la- 
sciatevi da Colombo, ognuno divenne indipendente 
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c sfogò le sue brame senza ritegno. L'oro, le donne 
le provvisioni dei provinciali furono tosto la preda 
di quei licenziosi oppressori. Scorsero vagandoli] pic- 
cole parlile per l' isola , portandovi in ogni angolo 
la rapacilà e l'insolenza. Per quanto gentile e limo- 
roso die fosso quel popolo, le ingiurie non meritate 
stancarono alla perfine la sua sofferenza , e risveglia- 
rono il suj coraggio. 11 Ciiziche di Ciliao, di cui gli 

(persi qua e là in una lutai sicurezza, come se il lo- 
ro operare fosse stato affatto innocente. Costui ra- 
dunò allora i suoi sudditi, ed assediando il Porle 
gli diede fuoco. Alcuni degli Spaglinoli restarono 
uccisi nell'alto ili difenderlo; ed altri perirono nel 
tentar di ruggirsene attraversando un braccio di ma- 
re. Guacaiiahari, che con tulle l'esazioni degli Spa- 
gliteli non si era da loro alienata, prese le armi in 
loro aiuto, e procurando proteggergli, rilevò una fe- 
rita che lo confinò in casa per sempre. ,{,,1 

Benché un simil racconto non fosse alto a dia-^Jj™J 
slpare i sospetti degli Spaglinoli contro la fedeltà di lijlumbo. 
Guacanahari, Colombo ebbe 1' avvedimento di co- 
noscere , die questa non era congiuntura propria per 
esaminare la di lui condotta con iscrupolosa esat- 
tezza: sicché rigettò il consiglio d'alcuni de' suoi pro- 
pri nuziali, clic lo stimolavano ad assicurarsi della 
persona di quel principe, e ad attaccare ì di luì sud- 
diti , per vendicare la morte dei loro compatrioti!. 
Fece loro vedere le necessità di rinforzare l'amici- 
zia con qualche potentato di quel paese, per facili- 
tare Io stabilimento eh' ei meditavate mostrò loro 
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il pericolo, che si correva d'irritare i nazionali ad 
unirsi in qualche disperata risoluzione contro di lo- 
ro, coti l'inopportuna e inutile pratici! del rigore. 
* Invere di gettar via il suo tempo in punire i parsa- 

li insulti , prese delle cautele per prevenire i futuri. 
Con questa idea scelse un sito più salubre e pi ci co- 
modo di quello di Navadad; disegnò la forma d'una 
città in una pianura vicino ad una spaziosa baia ; ed 
obbligando ogni persona ad assistere ad un lavoro, 
da cui dipenderebbe la comun sicurezza ; e case, e 
mura si videro cosi presto alzate da tante unite ma- 
ni, che furono in grado dì somministrare e rifugio 
e difesa. Questa nascente città, la prima che gli 
Europei fondarono nel nuovo mondo , la nominò 
Isabella, in onore della regina dì Castiglia sua pro- 
tettrice. 

u da™ugi Colombo nel proseguire quest'opera necessaria, 
«=[u»d. avea <j a S0S ( e nere non solo tutte le difficoltà, alle 
quali rimangono esposte le nascenti popolazioni in 
un paese non coltivato; ma doveva anche combat- 
tere con quel che è più insuperabile, cioè con l' in- 
fingardaggine, l'impazienza eia sediziosa disposi- 
zione de' suoi seguaci. Pareva, che la naturale inerzia 
degli Spagnuoli crescesse per l'affannosa influenza del 
caldo del clima. Molti di loro erano gentiluomini, 
nonavvezzialla fatica del corpo; e tutti erano impe- 
gnati all'impresa per le avide speranze, eccitate dal- 
le splendide ed esagerate descrizioni di quelli, che 
ritornarono con Colombo dal suo primo viaggio, ed 
anche per il di lui sbaglio, che il paese che egli ave- 
va scoperto fosse o il Cipango di Marco Polo, o lo 
Ophir, di dove Salomone riportò quei preziosi gene- 
ri, che diffusero immediatamente ricchezze straor- 
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dinarie nel dì lui regno. Ma quando invece dell'au- 
rea messe , che avevano aspettato raccogliere senza 
lavoro e senza fatica , videro gli spagnuolì che il la- 
ro prospetto di tesoro era e ri moto ed incerto, e 
die non poteva ottenersi se non eoo lenti e contino- 
vi sforzi d'industria; queste chimeriche e deluse spe- 
ranze cagionarono un tale abbattimento di spirito, 
che andò a finire in disperazione, e partorì il ram- 
marico universale. S' ingegnò invano Culombo di 
rinvigorire Ì loro cuori, additando la fertilità di quel 
suolo, e mostrando i saggi dell' oro giornalmente 
portati dai differenti paesi dell' isola. Non avena la 
llemma d'aspettare le successive raccolte, che pro- 
metteva il primo; e gli ultimi gli dispreizavano co- 
me scarsi e di poca stima. Si sparse il raffredda- 
li Lenin nei pelli, e si formò una congiura , che poteva 
riuscir fatale a Colombo, ed alla colonia, ligli sco- 
pertela per fortuna, ed arrestandone! motori, ne 
punì una parie, ed altri gli rimandò prigioni in Ispa- 
yna ; dove spedì dodici dei vascelli , che ovevan ser- 
vito di trasporti con una seria domanda di rinforzo 
d'uomini, e d'abbondante supplemento di provvi- 

Intanto per bandire V oziosità, la quale conce- 
dendo alla sua gente il tempo di ruminare sulle JJjJ™" 
provate mancanze, nutriva la scontentezza, disegnò p««- 
di fare diverse spedizioni nella parte interiore del 
paese. Inviò un distaccamento sotto il comando di 
Alfonso d' Ojeda , vigilante e animoso ufiiiale, a vi- 
etare il distretto di Cibao, che dicevasi produrre 
la quantità maggiore dell'oro; ed egli stesso lo se- 
guitò poi in persona con il nervo principale delle sue 
truppe. In questa occasione spiegò la pompa della 
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militare magnificenza, di cui potesse mai fare più 
vaga mostra per colpire l'immaginazione ilei pro- 
a™. vincialì. Marciò a sciultc bandiere, coti musica mar- 
ciale e con un piccolo corpo di cavalleria, clie alle 
volte faceva la sua comparsa da fronte, ed alle vol- 
te alla re) rodila rdia. Essendo questi i primi cavalli 
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Mentre clic Colombo procurava d'inspirar sempre 
ai provinciali lo spavento del suo potere, non trascu- 
rò l' arte di conciliarsi il loro amore, e la loro con- 
fidenza. Stava scrupolosamente attaccalo ai principii 
d'integrità e di giustizia in lutti i suoi trattati con 
ossi, e in ogni occasione adoperava l'umanità e la 
indulgenza. Il territorio di Cibao corrispose alle de- 
scrizioni datene dai paesi. Era montuoso ed inculto; 
ma in ogni fiume e ruscello vi si raccoglieva l'oro 
o in polvere, o in grani, alcuni dei quali erauo di 
grossezza considerabile. Gl'Indiani non avevano mai 
scavato miniere in cerca dell'oro. Il penetrare nelle 
viscere della terra, e il raffinare il metallo greggio, 
erano operazioni troppo complicate per la loro indu- 
slria e peri loro talenti, ed essi non davano un sì 
alto valore al metallo medesimo, per mettere il Io- 
ni ingegno, e la loro invenzione alla tortura , affili 
d'ottenerlo- La piccola quantità eh' e' possedevano 
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di quel prezioso genere , o era raccolta nei letti dei 
fiumi, o la tiravano giù dalle montagne | e rovinose 
piogge die cadevano dentro ì tropici. Da tali in- 
dizi non poterono gli Spaglinoli dubitare più lun- 
gamente che il paese contenesse tesori, dei quali 
speravano d'impadronirsi ben presto. Per assicurar- 
si il coniando di questa stimabile provincia, Colom- 
bo eresse un piccolo Forte, a cui diede il nome di 
S. Tommaso, apposta per rimproverare alcuni dei 

dersi, die il paese producesse oro, finché non lo vi- 
dero coi propri occhi e lo toccarono con le mani. Cmetll 
Il ragguaglio di queste lusinghevoli apparenze ?'"«;"> ^ 
d'acquisto nel territorio di Cibao giunse opportu- IliÌ,,""^!,- 
nani ente a confortare la disperata colonia, afflitta"" 
da tanti e cosi vari disastri. La quantità delle prov- 
visioni portate dall' Eoropa , era consumata la mag- 
gior parte; quel clie rimaneva era cosi guastato dal 
caldo, e dall'umidità del clima, die non se ne pole- 
ne si piccola di terreno, e con si poca arte, che questo 
con fatica som mi nutra va ciò che bastasse per la sus- 
sistenza lor propria. Gli Spaglinoli od Isabella non 
avevano lino allora né tempo né comodi di ripu- 
lire il suolo, per raccoglierne con industria dei frut- 
ti considerabili. Per simili riflessioni cominciarono 
a temere di dover morire di fame, essendo ornai 
ridotti a cibarsi a poca porzione per giorno. Nel 
tempo medesimo le malattie predominatili nella zo- 
na torrida, e die fauno strage principalmente nei 
luoghi non coltivali, dove la mano dell'industria non 
ha aperti i boschi, asciutte le paludi, e ristretti i 
li unii hi un cerio canale, principiarono a spargersi 
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fra di loro. Impauriti dulia violenza dei morbi , e 
dagl'insoliti loro sintomi, si versavano eoo tra Co- 
lombo, c contro i suoi compagni del primo viaggio , 
che coi) la loro pomposa, ma ingannevole deaeri 2 io- 
ne della Spaglinola , gli avevano adescati a lasciare 
le loro native contrade per una barbara e orrida ter- 
ra, dove o sarebbero morti di stento, o uccisi da 
sconosciute epidemie. Diversi ufiziuli, e persone di 
stima invece di sedargli, unirono con essi i luro pro- 
pri sediziosi lamenti. Il padre lìojl vicario aposto- 
lico era uno de' più turbolenti e maledici. Ci volle 
tutta l'autorità e accortezza di Colombo per rista- 
bilire la subordinazione , e la tranquillità nella co- 
lonia. Promesse e minacce furono alternativamente 
impiegate per questo line; ma niente contribuì più 
a raddolcire i malcontenti , che la lusinga di dover 
ritrovar nelle minieredi Cibao un ammasso dì tesoro 
si ricco, da ricompensare tutti i loro patimenti, e da 
cancellare la memoria delle passate mancanze. 
Colombo Quando per le di lui instancabili premure si 
««oià'ie! v '<le ristabilito l'ordine e la concordia , sicché egli 
'134 poteva arrischiarsi ad abbandonare quell'isola, Co- 
lombo risolvè di proseguire le sue ricerche , per es- 
sere in grado d'accertarsi, se quei paesi , coi quali 
aveva aperta una comunicazione fossero annessi ad 
alcuna regione della terra già conosciuta; o se do- 
vessero considerarsi come porzione separata del glo- 
bo non visitato per anche. Destinò il suo fratello Don 
Diego, con 1' assistenza d' un consiglio d' ululali a 
tenere il governo dell' isola nella sua lontananza , e 
diede il comando d'un corpo di soldati a Don Pie- 
tro Margarita , insieme col quale doveva egli rico- 
noscere le dilltreuti parti dell'isola, e procurare 
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dì stabilire l'autorità degli Spagnuoli fra gli abitan- 
ti. Dopo d' aver lasciate loro alcune particolari io- 
struziunì rispetto alla loro condotta, levò l'ancora 
il ventiquattro d'aprile con un vascello, e due pìc- 
cole barche sotto la sua direzione. Io un corso tedio- 
so di sei intieri mesi, ebbe a provare quasi tutte le 
ìnnumerabìli traversie, alle quali le persone della 
una professione sono esposte, senza fare alcuna im- 
portante scoperta, eccetto l'isola della Giammaica. 
Scorrendo lungo la costa meridionale di Cuba (i) 
venne a dare in un laberìnlo d'un numero incredi- 
bile disoleile, alle quali pose il nome di Giardino 
della regina. In questo incognito viaggio fra scogli e 
rupi, fu ritardato da venti contrari, assalito da fu- 
riose tempeste e spaventalo da terribili lampi e tuo- 
ni , clic fra i tropici non cessano quasi mai. Alla fine 
gli mancarono le provvisioni. La (tua ciurma rifinita 

fi] Gli nomini di ictwu in quel erano cosi forni menti 

persuasi , che i p-nvi t<.[>,t' l ì .li Ci ■[.ni tu» erano cannelli con I" In- 
di* orientili , oli* Bern.ldcs II curilo del loi P.l.cioi, che pira 

fi., sostiene clic (Julia non Fra un'isola, ma uni {arti de] cantatoti 
unita al dominio del S ran Km. Egli dia» un. t.l eoia , come ani 
pronti, opinione a Colombo medesimo , che fi, .uo ospite per qualche 
tempo .1 suo ritorno dal secondo viaggia; e I' difende con diversi 

«7 Man devi Ile. I "ma no se ri Ilo i appresso di me. Anlonìo (..Ho, eh* 




cri descritta nelle carte dei BeojriC di quella età, aopra I' lulorili 
di Tolomao, come il tuono il più orientile "eli - Ali.. Di qui e S li 
cimcliiuse, che ac qualche sconosciuto culli nenie non avesse impedi- 
to la nan|«ÌOf» , doveva esservi un hreve c facile accesso, lcneu-\ 
do un corso occidentale a .pesta estrema regioae d'occidente. 
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dulia fatica e dulia fame, susurravue minacciava, 
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suna altra uceasiune fu messa tanto a prova la sua 
scienza e la pratica di navigatore ; e la squadra do- 
vette a queste la sua salvezza. La fatica però costan- 
te di corpo, ed il continovi! travaglio di niente, pre- 
ponderando al suo temperameli tu benché vigorosi) e 
robusto, gli portarono addosso una febbre, cLe ter- 
minò in letargia , dalla quale l'u privo dei senti meri li 
e della memoria; circostanza fatale per la sua vita. 
Ma al suo ritorno alla Spaglinola, il molo • iti— 
■- provviso di gioia , cfie egli senti , incoili ra lido il suo 
-fratello Burtolutnraeò a Isabella, gli mise in tale 
„ agitazione gli spiriti, che fu cagiulie del suu ristabi- 
limento. Fino da tredici anni questi due fratelli, 
die la somiglianza dei talenti legava io istrella ami- 
cizia èrano separati , ed un tempo si lungo non ave- 
vano avuta la minima corrispondenza fra loro. Bar- 
tolo ni meo tiuilo il suo negoziato con la corte di 
lugli il terra , era andato in Ispagna perla vìa di 
Francia. A Parigi aveva sentito le nuove delle stra- 
ordinarie scoperte fatte dal suo fratello nel primo 
viaggio, e che questi si preparava allora per imbar- 
care a una seconda spedizione. Benché ciò lo stimo- 
lasse na turai metile a seguitare il suo cammino colla 
maggiore celerilà, Colombo aveva fatto vela perla 
Spaglinola prima che Bai'lolom meo arrivasse in 'spa- 
gna. Ferdinando e Isabella lo riceverono con il riguar- 
do dovuto al fratello d'un nomo, i di cui meriti od 
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i servizi In rendevano cotanto illustre; e figurandosi 
la consolazione, clic la di Ini presenza direbbe a 
Colombo, In persuaseci a premiere il coniando ili 
tre vascelli, elio essi avevano destinati a purtar 
provvisioni atta colonia a Isabella. G[ . 'ffi jlni 

Egli non poteva esser giunto ìli tempii imi;] iure. ih-,:ji:h-i .. le 
poiché Colomliu aveva appunto necessità d'un ami- ^T[..,,m.J 
cu, capare d'assisterlo co'sooi musigli, o ili divide- "" 
re con essolui le cine, ed il carico del governo. 
Quantunque le provvisioni venule pocanzi d'Eu- 
ropa portassero agli Spaglinoli un qualdie Sollievo 
dalla calamità della carestia, la vettovaglia non era in 
lai quantità da sostentargli lungamente, e l'isola 
non aveva per anche prodotto quel die bastasse al 
bisogno. Erano minacciati da un altro pericolo più 
formidabile della Tante, e che domandava una più 
immediata attenzione. Appena Colombo ebbe la- 

sotlo il comando di Margarita come se fossero ri- 
masi liberi dalla disciplina, e dalla so bordi nazione, 
sdegnarono ogni sorta di freno. In vece di confor- 
marsi ai prudenti dettami dell'ammiraglio, si di- 
spersero qua e là in tante piccole truppe per l'iso- 
la; vivevano a discrizione sopra i nazionali, riferiva- 
no le loro provviste, ruba va n le donne, e trattavano 
quella innocente razza d' uomini con tutta la mili- 
tare licenza. 

Finché gl' Indiani mantennero' la speranza che 
i loro patimenti finirebbero un giorno per la volon- 
taria partenza degl' invasori, s'accomodarono senza 
[lari a re, e dissimularono il loro cordoglio : ma co- 
nobbero poi , che il piogo sarebbe durevole al pari 
die insopportabile. Gli Spguuuli avevano fabbrica- 
Si. d' dm. T.I. 13 
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tu una città, e circondata ciì mura; eretto dei furti 
in diversi luoghi, rinchiusi e seminali multiusi mi 
compi, il che era ben chiaro segno, che non veniva- 
no per visitare i) paese, ma per tissarvisi. Benché il 
numero degli stranieri non fosse considerabile, lo 
stalo dell'agricoltura fra quel rozzo popolo ora così 
imperfetto, e così esattamente proporzionato al loro 
consumo, clic con gran diliìcollà avrebbero putti tu 
dare il mantenimento ai nuovi ospiti. I nazionali 
nella loro maniera di vivere erano indolenti ed iner- 
ti, il caldo all'annoso del clima , la costituzione dei 
loro coi'pi naturalmente deboli, e poco assuefatti ai 
laboriosi esercìzi facevano sì, che cran contenti di 
inni piccola quantità di cibo, e questa anche parrà 
all'eccesso. Una manata di maize, o un poco di pa- 
ne insipido fatto della radica di cassida, serviva a 
sostenere uomini , la robustezza e lo spirito dei 

mente. Gli Spaglinoli bi'udii"' astinenti dal vino più 
di qualunque altra nazione Europea , parevano loro 
infì Dilaniente voraci. Consumava uno Spaglinolo, 
quanto consumavano pa rei chi Indiani. Questo appe- 
tito che pareva insaziabile gli sbalordì a segno, da 
supporre, che gli .Spaglinoli avesser lasciato il loro 
proprio paese, perchè non produceva quanto bastas- 
se al loro immenso desiderio di cibo, celie dissero 
là vernili in cerca di nutrimento. L'amore della 
propria conservazione gli stimolò a bramar la par- 
tenza di gente, che devastava in loro scarsissime prov- 
visioni ; e le ingiurie che ne su Uri va no accrebbero 
l'impazienza. Avevano per un pezzo aspettalo che 
gli Spaglinoli si ritirassero di loro propria volontà- 
Conobbero alla line, che per al Ionia re la distruzione 
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o per la liolenza dei loro nemici , conveniva prelu- 
der coraggio, attaccargli eoo Corea unita, e scacciar- 
gli dagli i ubi li meli li , dei tjujh s'erano impos- 
sessa ti. 

Tali erj'ii i sentimenti , ebe prevalevano in,, 
generali; fra gl'Indiani, quando Coloni Lu arrivò a 
Ina bel la. lucilali mi dagli ulliaggi nuli itimi. ili , e 

presi da un furore, del quale il loro gentil natura- 
le, luilu apposta per sutlomeliersi l- supportare pa- 
reva incapace , stavano aspeilaudo il cenno solo dei 
condottieri per iscaricarsi sulla colouiu. Alcuui Ca- 
ziclii avevano di già sorpresi ed uccisi molli de,; li 
, uomini sparsi. Lo spaveuto di lali i rumi muli pori- 
Culi ridusse insiemi.' gli Spaglinoli , e ristabilì l'uu- 
torità <h Colombo, non vedendosi altra apparenza 
di sicurezza , die nel fidarsi alla di lui guida. Era 
allura necessario il ricorrere all'armi, l'uso delle 
ijiiali contro gì' Indiani , Colombo aveva sempre evi- 
talo colla maggiore sollecitudine. Per quanto disu- 
guale potesse parere il conflitto Ira nudi abitatori del 
nuovo mondo, armati di largite, di pali induriti al 
J'uuco, di spade di le^no, u di dardi con punte di 
ossa, odi pietre focaie, e truppe avvezze alla discipli- 
na e provvedute dogi' insti amenti di distruzione, 
conosciuti nell'arte della guerra Europea, la si- 
tua* e degli Spaglinoli n«n era esente troppo dal- 
la paura. La gran superiorità del numero degli 
isolani compensava di molto ogni altro loro difet- 



iuo della battaglia, pule 
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agli Spaglinoli . Persuasa Colombo che il buon suc- 
cesso il i | te 11 dorè ] i be dal vigore, e dalla rapidilà delle 
sue operazioni, railuuò im man lì nenie le proprie 
forze. Queste pero erano ridotto a picco! numero. 
Le malattia generate dal caldo e dati' umiditi dei 
paese , avevano dato il guanto con terribile furia ; I* 
esperienza non aveva per anclie insegnata l'arte di 
curarle, o la cautela di riguardarsene; due lenì de- 
gli originali a v venturieri cran i mnrti , e inulti dei 
.superstiti comparivano inabili a pater servire. Il cor- 
po die prese campo consisteva siilo di dugento uo- 
mini a piedi , di venti a cavallo, e di venti gran cani; 
e per (filanto possano giudicarsi strani questi ultimi 
come parte componente una fin za militare , non era- 
no furi* i meo formidabili, e i meno distruggitori 
quando impiegati contro nuda e paurissinia gente. 
Tutti i Cazairbi deli' isola , toltone (ìuacanahari, che 

^ 'isf™. Spa;;nuuli, stavano in sull anni per opporsi a Co- 
lombo con forze, ascendenti, se dobbiamo prestar 
fede agi' istorici Spaglinoli , a centomila uomini. In- 
vece di procurare di tirar gli Spaglinoli alle stret- 
tezze dei boschi e delle montagne , furono Cosi im- 
prudenti d'accamparsi nella rega reale lapin aper- 
ta pianura di quel paese, dilombo non diede loro il 
tempo di conoscere un simile errore, e d'alterare la 

disciplinate Suiio P inc a paci d'agire unitamente e dì 
concerto, e ne ottenne una facile e non sanguinosa 
vittoria. La cosi e ni azione dì cui gl'Indiani erano 
ripieni per lo strepilo fallo dall' armi ila fuoco, dalla 
forza impetuosa della cavalleria e dal fiero assalto 
dei cani era sì grande, che gettarono u terra le loro 
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Armi e. fuggirono senza tentar ili resìstere. Molli fu- 
rono trucjilsitì , i più filiti prigioni e ridotti in servi- 
tù (i); ed il resto cosi intimoriti , die finn da quel 
momento .si die. loro ;i 1 L:i >.l i.sjH'ra/Loiie , a bini il ti oli;i li- 
do il pensiero di contrastare con aggressori , da essi 

riputali invincibili. T 

dell'isola e a sottometterla al governo Spaglinolo , 
senza incontrarvi la minima opposizione. Mise liti 
trilinlo sopra lutti gli abita tori , the passa vano i quat- 
tordici anni. Qualunque persona, che stava in quel 
distretto, dove trovatasi l' oro, era obbligala a pa- 
gare ogni Ire mesi tanta polveri: d' oro, che empi es- 
parli del paese si iIdiiiìiiilI .irono venticinque libbre 
di cotone. Questa fu la prima regolar tassazione sopra 
gl' Indiani e servì come dì foriera a dazi più iu tol- 
lera Ili li. lui posi /io ne perù SJ «ra ve era alla Ilo Con Ir aria 
alle massime che Colombo aveva lino allora inculcate 
rispetta al modo di trattare quei popoli. In lai con- 
giuntura si cominciò a ordire delle cabale appresso 
la corte di Spagna , e clandestinamente per ispoglia l'- 
Io del suo potere, e screditare il suo operato; il che 

10 costrinse a smettere il suo sistema il a in minisi razio- 
ne. Diversi svauliig-.'iini ragguagli di sua condotta e 
dei paesi da lui scoperti, erano già 3tati trasmessi 
in Ispagno. Margarita e il padre Boyl si trovavano 
in quel tempo a corte ; e per giustificare le loru pro- 
prie azioni, e per isfogare il loro risentimento , aspet- 
ti) Bernilitei onmto M \m E'iilicira MritloH con lem pori lieo di. 

11 'nouhi lumen le in Si.ijli. ; m. chi per il «oitnamento del elim. 
tulli in lirctiaiiDD lemjio. Il mi Boleri Ilo i ajinreMo di me. 
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curajgisse Ferdinando c Isabella a perseverare nel 
loro intento. La necessità d'ottenerlo l'aveva forza- 
to a imporre una tassa così pesante sopra gl'Indiani, 
c ad esigerne il pagamento con estremo rigore; il 
che può servire di scusa dell' essersi egli allontanato 
in questa occasione dalla mansuetudine e umanità, 
che uniformemente aveva sempre adopratc con quel 
popolo .venti,,',!,,. 
uJiafòl- La fatica, le premure e l'antivcdimrnto die 
npuuò. gl' Indiani erano obbligati ad usare nel procurare il 
tributo loro richiesto, pareva il massimo dei mali, 
ad uomini assuefatti a passare i loro giorni in una 
spensierata ed oziosa indolenza. Erano essi incapaci 
d'una così singolare e costante industria ; e la loro 
liberiane risentiva un ristringi mento tanto spiace- 
vole, che per isgravarsi di questo giogo , ricorsero ud 
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un espediente, che dimostra l'eccesso dell' impa- 
ziensa e della disperazione. Formarono il disegno 
di lasciar morirò di fame qu-gti oppressori, eh' e' 
imo ardivano discacciare; e con l'idea die ma» tene, 
vano del vorace appetito degli Spagnuulì , cuncbiu' 
aero, die il fatto sjivlibo assai praticabile . Sospese- 
ro io conseguenza tulli i lavori d'agricoltura, noa 
seminarono il mane, sbarbarono dalle radici il ma- 
nici), che ora piantato; e ritirandosi ai nascondigli 
i più inaccessibili (lidie m.niLngiie , lasciarono le nu- 
de pianure ai iuro nemici. Questa furiosa risoluzione 
produsse in parie gli e IL' Hi che aspettavano. Gli 
Spaglinoli furolii) ridotti alla più alta u ecesai là; ma ri- 
provvisioni cosi » Minulanti dall'Europa, e 
o lauti soccorsi nrl loro ingegno ed indu- 
stria , che noii fecero perdita grande di gente : e i 
disgraziati indiani divennero la vittima della loro 
mal concertala politica. Una moltitudine immensa 

tualo quelli! t he spontaneamente produceva la .lei - 

Questo pollò si-co epidemiche maialilo; e nel corso 

dell isola, dopo d'avere spi.-ri incula ta la miseria in 
tulle !e sue varie forme. 

Mentre che Colombo stava così prosperamente 
assicurando i fondamenti della Spaglinola granili;/.- J' 
za nel nuovo mondo; studiavano i suoi nemici con 
instancabile assiduità di privarlo della gloria e dei 
premi, ai quali i suoi servizi e suoi patimenti lo de- 
stinavano. Le durezze inevitabili in un nuovo sta- 
bilimento, le calamità cagionale da un clima insa- 
lubre, i disastri che accompagnano un viaggio per 
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mari incogniti , erano tulle cinti: ruppi esentate cumc 
rnilli della di lui inquieta e ini prudente ambizione. 
La sua proviti» vigilanza ut-I mantenere la disciplina 

passò a destinare uu commissario, die andasse alla 
Spaglinola a osservare gii andamenti di Colombo. 
Per Ih racco round azione de' suui avversari , Aguado 
mozzo dì camera nel reale palazzo fu la persona, 
alla quale questa importatile commissione fu confi- 
data; e con tale scelta si dimostrò die erano siati 
più mossi dall' affetto ossequioso , die Aguado aveva, 
in loro interest , elle dalla di lui abilità per I' im- 

to Spiegò nelle l'unzioni del suo ulìziu tolta la fri- 
vola alienazione il' uomo di grande all'are, ed agì 
con latta la disgustevole insolenza naturale agli 
animi basai, quando si vedono elevati a dignità 
inaspettate, e aduprali in incombenze ad essi non 
adeguale. Lgli porgendo orecchio ad ogni accusa 
contro Colombo, e incitando non solo i malcontenti 
Spagnuoli, ina anche gl'Indiani a far sentire i loro 
lamenti u veri o immaginari , ibiiirnlò lo spirilo di 
dissensione nell'isola, senza introdurvi alcun rego- 
lamento di pubblica utilità, o clic tendesse a rad- 
dirizzare quei torli, con l'odiosità dei quali bra- 
mava aggravare 1' amministrazione dell' ammira- 
glio. Conoscendo Colombo quanto era per essere 
umiliante la sua situazione, s'ei rimaneva in quel 
paese nel tempo, die (ni parziale isjieLlore osservava 

j suoi movimenti, c altra versa vasi alla sua gUirisdi- 
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zinne; risolve ili ri Lo in arse ne in Ispagna con animo 
ili presentare un «satin ragguaglio di tutte le sue 
operazioni, e specialmente rispetto agli articoli in 
disputa fra lui e Ì suui oppositori sullo gli oociti di 
Ferdinando ed' Isabella; dalla giustizia e dal discer- 

Jell' isola durame la sua assenza a D. Bartolomeo 
suu fratello Col titolo di Adeluntadu, o sia luugole- 
ne "il e governatore. Con una scelta però meo fortu- 
nata , e die fu la sorgente d' immensi disastri per 
colonia, vi lascio Frjiicescu Itoldauo piiinu giu- 
d.ce con amplissima potestà- ' 

Rilurnaiidu in huiupa Colombo tenne un corso 
differente da quello, die aveva preso nel suo primo 
viaggio. Si slese verso levante dalla Spaglinola nel 
parallelo di ventidue gradi ; non avendo per anclic 
l'esperienza fallo conoscere il più certo e più spedi- 
to metodo di dirigersi al settentrione, alfine d'im- 
battersi nei venti del sud ovest. A cagione di questa 
disavveduta scella , che nell'infanzia della naviga- 
zione fra il nuovo ed il vecchio mondo , appena si 

lit.i, egli si trovò esposto a infinita fatica e pericolo 
in un perpetuo contrasto con il Monsoon , cioè coi 'fa 6 
venti detti di tradito, die soffiano senza variare da 
levante fra i tropici. A fronte di tutte le difficolta, 
quasi insuperabili in quel cammino, egli vi persistè 
con la solila sua pazienza e fermezza: ma andò si 
poco innanzi , clic steLte tre mesi senza mai vedere 
terra. Alla fine cominciarono a mancargli le prov- 
vigioni. La ciurma era ridotta alla miserabil porzio- 
ne di sei once di pane il giorno per testa , e i' ammi- 
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raglio non nutrivasi mogi io dell'inumo marinaro. In 
questa estrema desolazione mantenne I 1 nmaiiilì, 
clic distìngue il suo carattere, e ricusò di conde- 
scendere alle mstanze e serie e replicate di;' suoi uo- 
mini, alcuni dui quali [imponevano di cibarsi dei 
prigionieri Indiani, clic conduce vnn cun loro, men- 
tre clic altri insistevano di gettargli in mare per 
■scemare il consumo dei loro scarsissimi viveri. Egli 
rappresentò, clic essi pure erano individui umani, 
venuti per la comune disgrazia alla condizione stes- 
sa di loro, e in giudo di partecipare lo stesso destino. 

rono quelle frenetiche idee suggerite dulia dispera- 
zione; ne ebbero queste il tempo dì più allicciarsi , 
poiché egli arrivò subito alla vista della costa di Spa- 
gna , dove tutti i suoi timori e patimenti finirono. 

Colombo comparve alla corte con la modesta , 
e determinala fidanza d'un uomo persuaso non solo 
della propria integrità, ma dei segnalati servizi che 
aveva prestati. Ferdinando e Isabella quasi arrossili 
della loro facilità in porgere orecchio alle frivole e 

si distinti di riguardo, che ricopersero di vergogna i 
di lui nemici. Le loro censure e calunnie non furo- 
no più attese in quella congiuntura. L'oro, le perle, 
il cotone, e gli altri generi di valore che Colombo 
presentò , sembravano contradir pienamente a quel 
che i mormoratori avevano propalato della povertà 
(iel paese. Col ridurre gl'Indiani all'obbedienza , e 
coli 'i ili porre sopra di essi una tassa regolare , egli 
aveva assicurato a Ila Spagna un grande accrescimento 
di nuovi sudditi , e lo stabilimento d'una reudita, 
che pfotueUcva d'essere considerali ile. Dalle mime- 
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re, die egli aveva trovate e scandagliate, scaturiva 
una sorgente di tesori sempre più doviziosa. Grandi 
e inaspettati ctiin' erano questi vantaggi, Columbi) 
gli descrisse come Soli preludi degli acquisti futuri, 
e rome caparra di più significanti scoperte, eli' ei 
tuttavia meditava , ed alle quali le altre da lui già 
falle le condurrebbero con facilità e certezza. 

Un maturo esame ili simili circostante fece tu- Pimi Por- 
le impressiono sopra Isabella , che si vantò di voler ),'",,' 
essere la protettrice di tulle le imprese di Coloni- " I ', 0 *' j jji l 1 |" 
bi; ed operò similmente nell'animo di Ferdinando, m mlooii. 
die avellilo da principio manifestata la sua disap- 
provazione di tal disegno, durava ancora a dubitare 
del suo successo : dimodoché risolverono ambedue 
di somministrare alla Colonia nella Spaglinola qua- 
lunque cosa , die pulesse renderla un durevole sta- 
bilimento , e di provvedere Colombo d' una flotti , 
die fosse in grado d'andare in cerca di quei nuovi 
paesi, dell 'esistenza dei quali pareva certissimo. Le 

certarono con Colombo. La scoperta era stata il solo 
oggetto del primo viaggio al nuovo mondo; e ben- 
chfr nel secondo si avesse in veduta il piantare uno 
stabilimento, le cautele adoprate per questo fine, 
erano state insufficienti per lo spirito tumultuante 
degli Spugnimi! , e per le non prevedute calamita, 
derivale da varie cagioni. Doveva adesso formarsi 
un piano d' tuia regolare colonia , da servir di mo- 
dello a tolte le popolazioni future; e perciò ogni 
particolarità meritava d' essere attentamente consi- 
derala e disposta con iscrupolosa accuratezza. Il nu- 
mero preciso d'avventurieri, ai quali sarebbe per- 
messo -Y imbarcare, era di già fissalo.. Dovevano 
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questi essere di differenti ranghi ; c l'avanzamento 
di ciascheduno era decretalo secando la loro utilità , 
e secondo i bisogni nella colonia- Un numero ade- 
gualodi donne, si sceglierebbe per accompagnare i 
colonisti. Ed essendo il primo oggetto il far nascere 
provvisioni in un pese, dove la scarsità del cibo 
era stata cagione di tanti mali, bisognava anche tra- 
sportarvi un corpo coLisiderabile di contadini. Sicco- 
me gli Spaglinoli non avevano per allora alcuna idea 
di ricavar beneficio da qutdle produzioni del nuovo 
mondo, die hanno dopo somministrato il ritorni) di 
si gran roba in Europa; ma formavano speranze 
magnificile e interessate rispetto alle ricchezze con- 
tenute nelle miniere da essi scoperte, si pensò a 
provvedere una mano d' operai abili nelle diverse 
arti di scavare e raffinare i preziosi metalli. Tutti 
questi dovevano avere e paga e sussistenza per alcu- 
ni anni a pubbliche spese. 
Mmcnit Fin qui i regolamenti erano tutti providi , e 

'"rov.^i-'" mo ' to ^ elle adattati al fine die nvevasi in mira. 

mento. Ma prevedendosi che pochi si snrebbero impegnali 
di buona voglia a stabilirsi in un paese , il cui nucivo 
clima era stalo futalea tanti dei loro compalriolti , 
Colombo propose che si trasportassero nella Spa- 
glinola quei malfattori , che erano stati convinti di 
delitti , i quali benché capitali , parevano d' un ge- 
nere meno atroce; e che per l'avvenire una certa 
porzione dì rei, mandali d'ordinario alia galera, si 
condannasse ai lavori nelle 'miniere , che dovevano 
aprirsi. Questo consiglio dato senza la debita rifles- 
sione , fu anche inconsideratamente adottato. Le pri- 
gioni di Spagna furono vuotale, per mettere insieme 
individui per l'ideata popolazione; e i giudici eb- 
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liero T'instru/ione di dovergli recintare con le loro 
successive su ii telili;. 1 l'ini da nienti però d' una nuova 
società, destinata ad essere permanente, non deb- 
bono gettarsi con simili materiali. L'industria, la 
sobrietà, la pazienza e la scambievole confidenza si 
richiedono indispensabilmente in una nuova Colo- 
nia j dove la purità della 1. orale dee contribuire 
allo stabilimento dell'orili ne, più che l'operazione o 
l'autorità delle leggi. Quando una tal mescolanza 
di con uttela è ammessa nell'originale costituzione 

bili membri, infetteranno prob;ibilmeulc il tutto c 
produrranno senza fallo violente e infelicissime con- 
seguenze, ho provarono con acerbità gli Spaglinoli 
e le altre nazioni Europee avendo in appresso imi- 
lato la loro pratica in questo particolare , ne sono 
venuti dei perniciosi effetti nei loro stubilimeuti , 
che non possono imputarsi ad altre cagioni. J 
Benché Colombo ottenesse con gran faci liti e™ 
speditezza la regia approvazione di tutte le misure 
e regole da esso proposte , le sue premure di met- 
terle in opera furono si ritardate , che stancarono la 
Sofferenza delle persone non avvezze a incontrare, e 
a superare dillir.ultà. L' indugio era causato parte 
dalla tediosa formalità, e dallo spirito di procrastina- 
zione , con cui gli Spagnuuli conducevano gli affari , 
e parte dal basso stato dell'erario, esaurito già dalle 
spese occorse nella celebrazione del matrimonio del 
solo figlio di Ferdinando e d' Isabella con Margheri- 
ta d'Austria, e di quello di Giovanna loro seconda 
figlia con Filippo arciduca d'Austria; ma più che 
ad altro si può imputare ai maligni artifizi dei ne- 
mici di Culoiubj. Maravigliati costoro dell' accoglici!- 
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za, che aveva avuta al suo ri turno, e allenili dalla 
ili lui j 1 rese n zìi , lasciarono per qualdio tempo anda- 
re per la sua strada una corrente Ji favore troppo 
forte, perchè tentassero Ji trattenerla. La loro ini- 
micizia però troppo inveterala, non poteva restale 
lungamente inattiva. Ripigliarono lo loro niakage 
operazioni e con l'assistenza di Foiiseca ministro 
degli a (fa ri Indiani, promosso allora al vescovado di 
Butlajoi, posero tanti ostacoli per differire i prepa- 
rativi della spedizione di Colombo, clic passò un 
unno, prima clic egli potesse procurar due vascelli 
per trasportare una parLe delle [u'ovvisle , destinale 

ti che Si vedesse lllesliU hi piccola squadra', della 
quale era per assumere egli slesso il comando. 
TV™ Tiag. Consisteva la squadra in sei legni di portata non 
f'uiii'" ' £ r!l " u ' e > e provveduti assai leggermente per una lun- 
ga e pericolosa navigazione. Il viaggio di' e' medi- 
tava, doveva essere per un corsodifiercnte da quelli 
clic aveva prima tenuti. Persuaso pienamente die 
fertili regioni dell' ludia giacciono al sud ovest dei 
paesi da lui scoperti , scelse coinè il più certo melo- 
dò ili tenersi direttamente al mezzogiorno della Ca- 
naria , o Capo-verde, lincile arrivasse alla linea equi- 
noziale; e allora di andare a ponente con il favore 
3o moggio 'lei vento, die solila invariabile Tra i tropici. Co- 
sì fece vela e toccò primieramente le Canarie e poi 
l' isole di Capo-verde. Dalle prime egli spedì tre dei 
suoi vascelli con vettovaglia per la popolazione della 
4 i^fio Spaglinola: con gli altri tre continuò il suo cammino 
verso mezzogiorno. Non occorsero accidenti notabili 
lincile giunsero dentro ai cinque gladi della linea. 
Quivi gli sopra "giunse una calma ; e nel medesimo 
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tempo crebbe il calore così eccessivamente, die 
molli dei loro barili di vino scoppiarono, in altri 
il liquore inforzò, e si guastarono le loro provviste. 
Gli Spagnuoli , che nuli s'erano avventurati mai 
tanto lontano versoli mezzogiorno, temevano, clic 
le navi non prc n 'lessero fuoco, c principiarono a so- 
spettare della verità di ciò che avevano immaginato 
gli antichi sopra la qualità distruttrice di quella 
cocente regione del globo. Venne a sollevargli in 
parte dai loro timori una pioggia opportuna. Questa 
perà, benché dirotta e continua in modo , che gli 
uomini non potevano stare sopra coperta, non ba- 
stò a mitigar tjoppo 1' atrocità del caldo. L'ammi- 
raglio , che con la sua solita vigilanza aveva regola- 
to ogni operazione in persona fin dal principio del 
suo viaggio, era cosi oppresso dalla fatica e da Ila 
mancanza del smino, che fu preso da un violento 
accesso di gotta accompagnato da febbre. Tulle que- 
ste circostanze l'obbligarono a darsi vinto all' im- 
portunità della ciurma, e ad alterare il suo corso 
per il nort-ovest, con l' idea d'arrivare ad alcuna 
dell'isole Carribbi, dove potrebbe trovare rifugio, 
ed essere rinfrancato con viveri. 

Il primo d'agosto, l'uomo che stava in cima 
olla veletta, gli sorprese gridando con giubbilo ter- « 
ni terra. S'incamuiiuiroiio a quel verso, e videro 
un' isola considerabile, che l'ammiraglio chiamò 
Trinità , nome che ella ritiene tuttora. Giace questa 
sulla costa della Guiana, vicino alla foce dell' Ori- 
nogli; fiuiiie, il quale benché sia il terzo, o il quar- 
to in grandezza nel nuovo mondo, supera di gran 
lunga lutti quelli che bagnano il nostro emisfero, 
l'urta all'oceano mi corpi» sì grande d'acque, e vi si 



iGo STORIA Tir AMERICA 

scarica rientro con una (b r /.a ni veemente , die quan- 
do incontra In marea, clic in cjucltn cosln si [uva mi 
un'altezza straordinaria , la loro collisione cagiona, 
un gonfiamento, ed un' agita Eione di flutti min meri 
sorprendente, rhe formidabile. In questo con!litti> 
prevale a tal se-ilo il loiTeule i iti-..-: i In Ir' ili qm-l 
fiume, che rispinge l'oceano molle leghe, nello sboc- 
carvi con In sua impetuosi là. Colombo prima che 
potesse ravvisare il pericolo, si trovò imbrogliato Ira 
quegli opposti e tempestosi (lutti: e con la maggiore 
dillinillà gli riuscì di scamparne per un piccolo stret- 
to,- il quale gli parve cosi tremendo, che lo chiamò 
la bocca del rlrago. Subito che la costern i/ione cagio- 
nala da tale incontro gli permise il riflettere sopra. 
Lutatura d'un fenomeno cosi nuovo, egli vi ritrovò 
un motivo e di conforto e di speranza. Coiichiuse eil 
anche saggiamente , che la vasta quantità d'acqu.i 
Contenuta da queslo linmf, noli poteva esservi tra- 
mandata da alcuna isola, ma che doveva scorrere per 
un paese d'immensa estensione ; e clic per conse- 
guenza era egli arrivato a quel continenle , Io seuo- 
primento del quale era sialo per si lungo tempo l* 
oggetto dei suoi desirierii. Animato da quesla fiducia 
piegò il corso a punente lungo la costa di quelle pro- 
yincie, che vanno inaggi sotto il nome di Paria c 
Cumana. Diede fondo in diversi luoghi, ed ebbo 
qualche abboccamento con gli abitanti, che somi- 
gliavano quegli della Spaglinola nell'aspetto e nella, 
maniera di vivere. Portavano come ornamenti , pic- 
coli pezzi lavorali d' oro, e perle di considerabil va- 
lore eli' e' barattavano volentieri con bagattelle Ku- 
ropce. Parevano esser dolati d'inlendiineiilo migliori: 
e di pili coraggio che gl'isolani. Il p-.ose produce vai 
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animali quadrupedi di vari generi, come pure una 
gran diversità di satvaggiume e di frutti. Piacque 
tonto all'ammiraglio la sua bellezza e fertilità , die 
con tutto 1' entusiasmo della scoperta die lo rapi- 
va, s'immaginò, che fosse il paradiso descritto nelle 
sacre carte, e che l'Onnipotente scelse per la resi- 
denza dell'uomo, finché si mantenne innocente e 
degno d' una simile abitazione (>). Cosi ebbe Co- 
lombo la gloria non solamente di ritrovare in prò 
del genere umano l'esistenza d'un nuovo mondo, 
ma fece dei progressi considera hi lì acquistandone la 
conoscenza ; e fu il primo clic condusse gli Spa- 
gnuoli a quel gran continente, che è stato la sede 
principale del loro imperio, e la sorgente delle loro 
ricchezze a questa parte del globo. Lo stato vacillan- 
te dei suoi vascelli, la scarsità delle provvisioni, le 
malattie sue proprie, unite all'impazienza della sua 
ciurma, lo distornarono dal continuare le sue ricer- 
che più innanzi, e lo costrinsero a partirsene per la 
Spagnuola. Ebbe per quella strada il campo di scor- 
gere l'isole di Cuhagua e Margarita, che in appresso 

(0 !*■« Colombo abbi» formato delle opinioni singolari, li.- 
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3. Aloim divennero rinomate per la loro pesca di perle. Ar- 
rivato alla Spagnuola, era rifinito all'estremo per la 
fatica e per l'infermità, e ritrovò gli affari della co- 
lonia in tal positura, che non gli diedero agio dì go- 
dere di quel riposo , del quale aveva tanto bisogno. 
Stato filili Molte rivoluzioni eran seguite nel tempo della 
fi'Z'.rri. *ua lontananza. Il suo fratello l' Adelantado , h.eren- 
"piVc" 1 ' ^° at * ua consiglio, che l' ammiraglio gli diede pri- 
■io* ma della sua partenza , aveva trasportato la colonia 
d'Isabella ad un più comodo posto, cioè all'altra 
parte dell'isola, e gettato il fondamento del forte di 
S. Domingo, che era la più ragguardevole terra, Eu- 
ropea nel nuovo mondo , e la residenza dei supremi 
tribunali in quel dominio Spagnuolo. Subito che gli 
Spaguuoli si trovarono assicurati in questo stabili- 
mento, il luogotenente, allineile eglino non potessero 
uè languire nell'ozio, nò aver tempo di concepir 
nuove cabale, marciò a quelle parti dell'isola , che 
il suo fratello noti avea per anche visitate, o ridot- 
te a obbedienza. Il popolo non essendo in grado di 
resistere, si sottomise per tutto al tributo che il 
luogotenente gt' impose. Ma ben presto il peso parve 
cosi intollerabile, che atterriti com'erano dulia po- 
testà superiore de' loro oppressori, impugnarono 
contro di loro le armi. Queste sollevazioni però non 
davau paura. Un combattimento coi timidi e nudi 
Indiani, non era nò pericoloso , né d'esito incerto. 
Ammutì»- Mentre che il luogotenente stava impiegato 
moto jì contro di essi in sul campo, un ammutinamento di 
° aspetto assai più terribile venne a palesarsi fra gli 
Suagnuoli. L'antesignano di questo era Francesco 
Roldano, che Colombo aveva messo in un posto che 
Jo dichiarava il conservatore dell' ordine , e della 
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tranquilliti nella colonia. Una turbolenta e inconsi- 
derata ambizione lo trasse precipitosamente a que- 
sto disperato partito e cosi indegno del suo proprio 
rango. Gli argomenti, che egli addusse per sedurre i 
suoi compatrioti erano frivoli e malfondati. Costui 
accusò Colombo e il di lui IValello d'arroganza e di 
severità; pretese die eglino aspirassero a stabilirsi 
nel paese un dominio indipendente; gli tacciò del 
disegno, che avevano di disfarsi d' una parte degli 
Spaglinoli con la fame e con la fatica, acciocché riu- 
scisse loro più facile il ridurre il resto alla sogge- 
zione; e rappresento come cosa infame pe' Casiglia- 
ni il mantenersi mansueti e pazienti schiavi di tre 
Genovesi avventurieri. Gli uomini hanno sempre 
una propensione a imputar le durezze, delle quali 
sentono il carico, alla mala condotta dei loro regola- 
tori; ed ogni nazione riguarda con occhio geloso il 
potere e l" esaltazione dei forestieri; e perciò le insi- 
nuazioni di Roldano ebbero grand' effetto nell'ani- 
mo de' suoi compatriota. lidi lui rango e carattere 
vi aggiugnevauo peso. Un numero rispettabile di 
Spagnuoli lo scelse per condottiere, e prese le armi 
contro il luogotenente, e il di lui fratello; s'impa- 
dronirono del magazzino del re pieno di provvisioni, 
e tentarono di sorprendere il forte di S. Domingo, il 
quale era guardato dalla vigilanza e dal coraggio di 
Don Diego Colombo. Gli ammutinati furono costret- 
ti a ritirarsi alla provincia di Xaragua , dove conti- 
nuarono a reclamare contro l'autorità del luogote- 
nente, ed attizzarono anche gl'Indiani a scuoterne il 
giogo. 

Tale era lo stato infelice della colonia , quando 
Colombo approdò a S. Domingo. Restò subito allo- 
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mto, <he Ì tre vascelli, die egli aveva spediti dati» 
Canarie, nini vi fossero ancora arrivati. Per l' inca- 
pacita dei piloti, e la violenza delle correnti 

stati portali centosessanta miglia ali'ocndeute di S. 
Domingo, e fonati a prender rifugio in un porto 
della provincia di Xaragua, dove ri old a no e i suoi 
sediziosi seguaci stavano accantonati. RoMano tenne 
segretamente nascosta ai comandanti la sua solleva- 
zione contro il luogotenente; e prevalendosi di tutta 
la sua destrezza per guadagnar seg li , persuase loro di 
far subito saltare a spiaggia una buuna parte degli 
uomini, clic avevan condutti , affinchè e' potessero 
procedere a S. Domingo per terra. Ci vollero poi po- 
chi argomenti per indurgli a sposare la loro causa. 
Erano il rifiuto delle prigioni di Spagna, ai quali 1' 
ozio, ìl libertinaggio e tutte lo violente azioni erano 
familiari, e ritornavano avidamente ad un corso di 
vita somigliantissima a quella, a cui erano prima 
stali avvezzi. I comandanti dei vascelli s'accorse- 
ro, ma quando era troppo tardi, della loro impru- 
denza nel lasciare sbarcare tanti dei loro uomini, e 
s'incamminarono per S. Domingo, ed entrarono salvi 
nel porto, pochi giorni dopo 1' arrivo dell'ammira- 
glio: ma il loro capitale di provvisioni era così di- 
strutto, per un viaggio di si lunga durala, che reca- 
rono scarso sollievo alla popolazione, 
ain ]*r ^ on l' 3 gg' unta di questa truppa d' arditi e di- 
rniicniB sperati malviventi, Roldano diventò formidabile al- 
mi™, l'eccesso, o non meno stravagante nelle sue domande. 
Colombo benché pieno di sdegno contro la di lui in- 
gratitudine, c altamente inasprito per l'insolenza dei 
suoi seguaci, non ebbe fretta ad accamparsi. Trema- 
va al pensiero di dovere accendere la nanjma d'una. 
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guerra civile, dove qualunque parte fosse resinili al 
di sopra, la potenza e la forza d'ambedue si sarebbe- 
ro così snervate, da incoraggire il comune nemico 
ad unirsi e compire la loro lotal distruzione. Egli os- 
servò nel medesimo tempo, clic i pregiudizi e le pas- 
sioni , che incitavano i ribelli ad armarsi , avevano 
infettato ancbe i di luì aderenti ; moltissimi dei qua- 
li gli erano divenuti contrari e quasi tutti raffreddali 
al servizio, Questi sentimenti rispetto al pubblico 
interesse, e questi riflessi alla sua propria situazione > 
lo mossero a eleggere di venir piuttoslo ai trattati, 
che a battersi. Con un proclama opportuno , che of- 
feriva lìbero perdono a quelli che l'avessero merita- 
to eoi rimettersi al proprio dovere, fece impressione 
negli animi dei sollevali. Esibendosi di concedere a 
quegli die la bramassero, la libertà dì ritornare in 
Ispagna, seppe adescare tutti i disgraziati avventu. 
rieri, che o per malattie, o per disconleuie- erano 
sazi dì quel paese. Promettendo di ristabilire Itoi- 
dano nel suo primiero ufizio, ammolli la di lui su- 
perbia ; e con descendendo alla maggior parte delle 
di lui richieste in favore de' suoi seguaci , sodisfece 
anche all'ingordigia di questi. Cosi appoco appoco e 
senza spargimento di sangue, ma dopo molti e molti 
tediosi maneggi , dissipò questa perigliosa combina- 
zione, che minacciava rovina alla colonia; e vi ri- 
condusse il buon'ordine, il regolare governo, e la ge- 
nerale tranquillità. ' 

In conseguenza d' un tale accordo con gli am- d 
mulinali , furono concessi loro dei terreni in diversi 
luoghi; e gl' Indiani originali d'ogni distretto, sì vi- 
dero destinati a coltivare una certa porzione di Cam- 
eli, per utile dei loro nuovi padroni. Questo lavoro 



pei- altro era sostituito in luogo del tributo, imposto 
antecedentemente ; e per quauto necessario che fos- 
se un simile provvedimento in una colonia languen- 
te e debole, introdusse fra gli Spaglinoli i reparti- 
menti, o siano distribuzione d'Indiani , fissati da essi 
in tutti Ì loro stabilimenti: il clic tirò infinite cala- 
mità sopra quel popolo sventurato, e l'assoggettò alle 
più dolorose oppressioni. Questo non fu il solo per- 
nicioso effetto della sollevazione nella Spaglinola; 
impedi di più a Colombo il proseguire le sue scoper- 
te nel continente, poiché per la sua propria conser- 
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tamentc un ragguaglio della sollevazione nella Spa- 
gnuola; accusò gli ammutinati d'aver gettata la co- 
lonia in violente convulsioni , die presagivano la sua 
dissoluzione, e d'avere impedito il tentar la scoperta 
e gli ulteriori progressi; ribellandosi senza essere' 
provocati dai loro sopcriori : e proposo diversi rego- 
lamenti per un meglio inteso governo dell'isola e per 
estinguere quello spirilo sedizioso, che quantunque 
sopito per allora , poteva ben presto ritornare ad ar- 
dere con più imperversato furore. Koldano e i suoi as- 
sociati non trascurarono di mandure in Ispagna per 
mezto delle medesime navi, 1' apologia della loro 
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propria condotta , unita ai loro reclami contro l'am- 
miraglio e i di lui fratelli. Disgraziatamente per 1' 
onore di Spagna e per la felicità di Colombo, gli ul- 
timi incontrarono un credito grande alla corte, e 
produssero effetti non aspettati. 

Prima però di questi avvenimenti, n' erano ^'"Wj* 
accaduti altri, che meritano attenzione per la loro ,ir 
importanza e perchè vanno connessi colla storia del JjjJ i, f^"« 
nuovo mondo. Mentre che Colombo era impegnato Cipollino, 
ne' suoi successivi viaggi all'occidente, lo spirito di n * , ** r *"" 
scoperta nou languiva in Portogallo, regno in cui 
prese vigore primieramente, e sì fece animoso. Il di- 
spiacere ed il rimprovero a se medesimi, non furono 
i soli sentimenti, che sì svegliarono in petto ai Por' 
tughesi per il prospero successo di Colombo, e per la 
riflessione sopra la loro imprudenza nel rigettare le 
di lui produzioni. Si eccitò in essi una generosa emu- 
lazione di sorpassare le di lui operazioni, e un deside- 
rio ardente d'indennizzare in qualche modo la loro 
patria dei loro propri errori. Emmanuello, che ere- 
ditò l'alto ingegno de' suoi predecessori, durava a 
persistere nel loro nohile assunto d'aprire un pas- 
saggio all'Indie orientali per il Capo di buona spe- 
ranza, e poco dopo il suo avvenimento al trono, al- 
lestì una squadra per questo gran fine. Ne diede il ito 
comando a Vasco di Gama personaggio d' illustre 
nascita, corredato di virtù, prudenza e valore con- 
veniente al suo rango. La squadra , simile a quella 
massa già fuori per la scoperta nell'infanzia della 
navigazione, era infinitamente debole, perchè con- 
sisteva in tre soli vascelli, nè di mole, nè di resi- 
stenza adeguata all' intento, Siccome gli Europei nou 
erano in quell' età ancora informati dei periodici 
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Moiuoons, chiamali venti da traffico, elle rendono 
la navigazione nell'oceano atlantico, e similmente 
nel mare clic separa l'Affrica dall'India in alcune 
stagioni facile e in altre pericolosa e quasi imprati- 
cabile; ìl tempo scelto per la partenza di Gama fu 
dì tutto 1' anno il men proprio. Andò al mare da Li- 
giorno, ebbe a combattere per quattro mesi coi venti 
contrari, prima clic potesse toccare il Capo di buona 
speranza. Ivi la loro veemenza cominciò ad abbat- 
tersi, e profittando dell'intervallo d'una piccola cal- 
■ ma , Gama raddoppiò quel terribile promontorio che 
era stato si lungamente il limite della navigazione , e 
stradò il suo corso al nord-est lungo la costa Affri- 
eana. Approdò a diverse parti, e dopo varie avventu- 
re, che gì istorici portoghesi riferiscono con alto, ma 
giusto elogio alla sua condotta e integrità, giunse a get- 
tar l'ancora d' avanti alla città di Melinda. Per tut- 
ti Ì vasti paesi, che si distendono lungo la costa del- 
l'Affrica , dal fiume Senegal ai confini di Zanquebar, 
avevano i Fortugliesi incontrato una razza d'uomi- 
ni rustici ed inculti , senza lettere, arti e commercio 
e differenti dagli abitatori d' Europa , non meno in 
fattezze e carnagione, che nel temperamento e nei 
costumi. Inoltrandosi poi di più, osservarono con 
loro inespressi hi le gioia, che la lornia umana gradual- 
mente alteravasi migliorando, che i delineamenti 
asiatici cominciavano a predominare e che appari- 
vano contrassegni di civilizzazione. Vi si conosceva- 
no le lettere, la religione Maomettana eravi stabilita, 
e vi si laltcndeva ad un commercio non poco consi- 
derabile. Diversi vascelli venuti dall'India, sì ritro- 
vavano contemporaneamente nel porto di Melinda. 
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(lama continuò allora il suo viaggio con una quasi 
assoluta certezza di buon successo, e sotto la scorta 
di un piloto Maomettano arrivò a Calccut sulla costa 
di Mulabar il ventidue maggio mille quattrocento 
ottantotto. Quel che egli vide di popolazione, di 
agricoltura, d'industria, di arti e di roba in quel 
grandemente civilizzato pese, superava di multo 
qualunque idea , che se n' era formata dogi' imper- 
fetti racconti, ebe gli Europei neavevauo fino allora 
ascoltali. Ma non avendo egli seco nè forza bastante 
per piantarvi uno stabilimento, nè capitali dì mer- 
canzie, proprie per introdurvi un commercio di 
qualche rilievo , ritornò frettoloso in Portogallo con 
la relazione della sua felicità nel tirare a fine un 
viaggio il più lungo, e il più disastroso clic vi fosso 
mai stato, dalla prima invenzione del navigare. 
Giunse a Lisbona ai quattordici di Settembre mille 
qoattrocento novantanove, due anni, due mesi e 
cinque giorni da ditegli aveva lascialo quel porlo. 

Cosi durando a correre il decimo quinto secolo , 
fece il genere umano maggiori progressi in ricono- 
scere lo slato del globo abilabile,chc in tulle le al- 
tre eia trascorse prima di quel pericolo. Lo spirito 
di scoperta debole da principio e circospetto, si mo- 
veva dentro un'augusta sfera, e faceva i suoi sforzi 
con dubbiezza e timore. Incoraggilo dalla prosperità 
divenne animoso e dilatò arditamente le sue opera- 
zioni. Nella carriera del suo avanzamento, continuò 
ad acquistar vigore; e crebbe alla fine con tale rapi- 
dità e possanza, clic seppe rompere tutti i limiti den- 
tro ai quali l' ignoranza e la paura avevano circo- 
scrittala mente umana. Quasi cinquantanni furono 
impiegati dai portugbesìa costeggiar lungo l'Affrica 
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dal capo Non, al capo Verde, l'ultimo dei qoali 
giace dodici solt gradì al mezzogiorno del primo. In 
meno di trenta anni si avventurarono di là dalla li- 
nea equinoziale in un altro emisfero, e penetrarono 
all'estremità meridionale dell'Affrica, in distanza 
di quarantanove gradi dui capo Verde. Negli ultimi 
sette anni un nuovo mondo fu scoperto nell' occiden- 
te, non interiore a tutte le parti della terra, della 
quali gli uomini Uno a quell'ora erano ragguagliali. 
In levante, mari e paesi incogniti furono ritrovati, e 
una comunicazione lungamente desiderata fu aperta 
fra l'Europa e le regioni opulenti dell' India. In con- 
fronto d'avvenimenti così stupidi e inaspettati, tutto- 
ciò clie era già stato credulo magnifico e splendido, 
venne ad eclissarsi e spari. Si presentavano attual- 
mente oggetti maravigliasi. Lo spirito umano sveglia- 
to ed invagliìto del bel prospetto, s'impegnò con 
ardore nel seguitarlo; ed esercitò la sua operatrice 
potenza in una nuova carriera. 

Questo genio per l' intrapresa , benché recente- 
mente destato in lspagna, cominciò subilo ad agire 
e ad estendersi. Tutti i tentativi latti in quel regno 
per questo line, gli aveva lino allora continuati Co- 
lombo solo, a spese della sovrana. Ma avventurieri 
particolari, allettati dalle grandiose descrizioni, che 
egli stesso diede dei luoghi da lui visitati, coinè pure 
dai saggi dei ricchi generi, che ne portò, s'esibirono 
d'allestir delle squadre a loro proprio rischio; e 
d' andare alla ricerca di nuove terre. La corte Spa- 
gnuola, ledi cui rendite misurate erano esauste per 
il carico delle sue spedizioni al nuovo mondo (il 
quale benché presentasse un prospetto di benefizi 
futuri, dava uno scarso premio d'attuale profitto) 
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aveva grandissima voglia di addossare il peso della 
scoperta a'suui sudditi. lilla preso con gioia l'oppor- 
tunità di rendere l'avarizia, l'acutezza, e gli sforzi 
dei progettisti come un ist ni mento per promuovere 
i disegni d' un sicuro vantaggio al pubblico , benché 
di dubbioso successo, riguardo ai progettisti medesi- 
mi. Una delle proposizioni di questa sorta tu fatta 
da Alonzo d'Ojeda, galante ed attivo uliziale, che 
aveva accompagnato Colombo nel secondo viaggio. 
Il di lui rango e carattere gli procurarono un credito 
cosi grande appresso i mercanti di Siviglia, che intra- 
presero questi d'equipaggiare quattro vascelli; pur- 
ché egli ottenesse il regio assenso, die ne autoriE- 
zasse il viaggio. Il patrocinio potente del vescovo di 
Bada] os potè assicurare facilmente il favore voi re- 
scritto ad una supplica cotanto accetta alla corte. 
Senza consultare Colombo, e senza riguardare ai di- 
ritti e giurisdizione, che egli di già godeva per l'ac- 
cordo del niillequattrocento novautadue , Ojeda ebbe 
il beneplacito di parLire al nuovo mondo. Per ben 
dirigere il di lui corso, il vescovo gli comunicò il 
giornale dell'ultimo viaggio dell'ammiraglio, e le n»s[i"- 
sue carte de! paesi che aveva scoperti. Ojeda s'af- 
fidò alla nuova strada delle navigazione, ma servil- 
mente aderendo al cammino, che aveva preso Co- 
lombo sulla costa di Paria. Trafficò coi nazionali, 
e piegando all' occidente si avanzò fino al capo di 
Vela , e andò vagando lungo oh* estensione di costa 
più considerabile, e più avanti di quella, dia ave- 
va toccata Colombo . Avendo cosi verificata l'opi- 
nion di Colombo , che quel paese era una parte del 
continente , Ojeda ritornò per la vìa della Spa- 
glinola in Ispagua con qualche riputazione di sco^ 
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pritore, ma con poco benefizio di quegli, die ave- 
vano messo insieme i fondi per la spedizione. 
E' «e™"' Amerigo Vespucci gentiluomo Fiorentino sc- 
ucito dT a- compagno Ojeda in questo viaggio. Non si sa in 
»pu«£ ^" quale impiego egli servisse. Ma siccome era un e- 
sperto navigatore, ed cccellcn temente versato nella 
scienza marittima, si acquistò tanto credilo fra i 
suoi compagni, che gli accordarono volentieri una 
parte principale nel dirigere le loro operazioni in 
quel corso. Subito dopo il suo ritorno, egli trasmise 
una relazione delie sue avventure e scoperte ad un 
suocompatriotto; ed affaticandosi con la vanita di 
viaggiatore, di magnificare i propri fatti, ebbe l'ac- 
cortezza, ed il coraggio di distenderne il racconto in 
modo, da fare apparire, che sua fosse la gloria d'es- 
sere stato il primo a scuoprirc il continente del nuo- 
vo mondo. Il ragguaglio d'Amerigo era scritto non 
solamente con arie, ma anche con eleganza. Conte- 
neva una dilellL-vole storia del suo viaggio, e giudi- 
ziose osservazioni sopra i naturali produlti , gli abi- 
tatori , e i costumi de! paesi che aveva veduti. Era 
questa la prima descrizione d'alcuna parte del nuo- 
vo mondo, che fosse slata mai pubblicata ; e perciò 
non è maraviglia che una narrativa cosi ben calco- 
lala per sodature alla passione degli uomini, e che 
mette in veduta il nuovo c il sorprendente, circolas- 
se con tanta rapidità , e fosse letta con istupore. Il 
paese di cui Amerigo era suppósto discopritore per- 
venne appoco appoco ad esser chiamato col di lui 
nome. 11 capriccio umano, irragionevole quanto in- 
giusto, ha poi perpetuato un simile errore. Per il 
consentimento universale delle nazioni, l'America ù 
il nome accordato a questa nuova parte del globo. 
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Le ardile pretensioni d'un fortunato impostore han- 
no tolto al vero discopritore del nuovo mondo una 
distinzione, che a lui solo apparteneva. 11 nome 
d'Amerigo Ila soppiantato quel di Colombo; ed il 1.(99 
genere umano dee compiangere un atto d'ingiustizia , 
clic avendo ricevuta la conferma ratificata del tem- 
po, non è più in grado d'essere emendalo (i). 

(rj E" cosa notabile clw ni Gotn.ri, ni Oviedo, i più antichi 
Spi gii unii istorici d' Autrici ni Hcrren cunsiderino Ojcda , o il 

il Veapucci , per rm disertalo dal sorviiin di Spagna , ed maro 
entralo in qnr.Uo di Portogallii, possa avare stimulatn questi scrittori 

dì, imballai Italiani , nim ai lasciarono abbagliare dal medesimo pre^ 
giudioin. Martire era un ecloro con temporaneo ; egli risedeva nello 
colle <li Sji.t^iia ed aveva la migliore opportunità d'essere emt ta- 
ro cute informalo di lutti ì pubblici filli ; nie Diedi in do ni nelle me 
deche, che uno la prima cenerate «ori. pubblicalo del nuovo mnn- 

rimircobiJi avvenimenti del tempo tua , dì al Veapucci 1' nuore di 

avventuriero in America l'anno iSVJt. , e vi si trattenne snoUiasimo. 
Pare elie egli foaao animato d. un fervido lelo per la 6 lori. d'Italia suo 

""rt™/i"™' epp V™y'" 1 f * ,ic ^" ""^"1 dt " e S "" * '"""["aì 

primi scrittori , ma accula II Veapucci di falsificare lo dal! dei duo 
viaggi che fece al nuovo mondo e di confonderò I' uno con ]' altro , 
per usurpato la glorio d'avere scoperto il continente; Lgli aiierisc* 
ubo io un esame giudicialc di quella malori» fallo dal regio fiscale, 
rollò provalo col leilimonio d'Ojeio medesimo , che quelli toccò lo 
Spi | minia, ritornando- in [spagna dal suo primn viaggio; laddove il Ve- 
di Paria, ed approdarono olla Spagnuolo tolnmenlc nel loro secon- 
do viaggio ; e che egli l'ora finito il viaggio in lei meli , e «conilo 

pirlo. Herrcta dil uni più piena inCormationc di ciò in un'altri 
porlo del suo libro ed al meJcaimo eDello. Colombo tra nella Spe- 
gnuta quando vi arrivò Ojcda , a intorno a qusl tempo era venuto 
o un accomodo mento con Holding che si oppose all' attentai™ d'Oje. 
dj, d'eccilaro uno nuovo lollcvoiiona , e per ciò il suo viaggia devo 
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Viario di Nell'anno medesimo fu intrapreso nn altro 

jUmw Hi- v j a g„i 0 per j 0 scoprimento. Colombo introdusse iu, 
Ispagna non solamente lo spirito di navali operazio- 
ni, ma tutti i primi avventurieri , che si distinsero 
in quella carriera, furono l'ormati dalle di lui teorie, 
ed acquistarono per le di lui navigazioni, abilità e 
notizie, mercè delle quali erano annunziati come 
bravi imitatori del di lui esempio. Alonzo Nigno , 
clic aveva servito sotto l'ammiraglio nell'ultima 
sua spedizione, preparò unitamente con Crislofano 
Guerra mercante in Siviglia una sola nave e veleg- 
giò alla costa di Paria. Sembra , che questo corso si 
facesse piuttosto con attenzione al privato guadagno, 
die in vista di pubblico oggetto, o nazionale. Nigno 
e Guerra non fecero scoperte di gran momento; ma 
riportarono a casa un tal contraccambio d'oro e di 

(Mere alato poi le rio re ■ quello dclr.rainir.elio. Secondo poi !• nar. 
[.lira del Vcipueei, egli p.rtl per il ino primo TWgaio il io ili mag- 
gio 149;. In qael tempo Colombo Un nelle corto di Spigo» pre- 
parandoli perii mo tiiggio, c pira che »i gode,» un grado eooiidi- 
r.bile di Ind. Gli affari del nuora mondo mn ii quella ran- 
no. Non i probabile , ebo in tutto quel perìodo [bue diti e un' al- 
che patrocinavi Ojrda e ebe gli dinie la permitaioue ilei ano liiggin. 

Indiani fino elle morte del principe Giovanni . In quale legni nei 
aettembre del i4 n 7- p" tpccu ' meli dopo il tempo nel quale il Ve- 
ipocci pretende d'tinero partilo per il Ino viaggia. Una ritn del 
Veraurai fu pobblirili in Hireuie dall'abate Bandii! i l'anno l 7 {5 
in qunrto. Egli l'iugegue, in (arare d'un auo mncitUdino, di dare 
e lui la gloria della imperla del continenti. , ma con lo «lo non 
miiurato di pani il ila nazionale ( acmi produrre teatitnoniiuze elle 
lo prillino ai evidenza. Sappiamo peri da Ini , ebe la relazione del 
Veipueci de'looi viaggi Tu pnbblicaU l'anno ilio, e probabilmente 
più proto. Vii. il'Ameripn Vetpiu.-i pagina 5». In qua! tempo il 
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perle, clic accesero nei co m patriot ti il desio d'im- 
pegnarsi in sì Tatte avventure. 

Subito dopo Vincenzio Yanez Pinzon , uno dei (J '5™ 
compagni dell' ammiraglio nella sua prima gita, si Di v*" 
partì da Palos con quattro vascelli. S'indirizzò ardi- ™ alon . 
(aulente a mezzogiorno, e Tu il primo Spaglinolo, che 
si cimentasse a attraversare la linea equinoziale; ma 
per quanto pare, non approdò ad alcuna parte della 
costa di là dalla foce del Marugnone, o nume delle 
Amazzoni. Tutti questi navigatori adottarono l' opi- 
uioiie erronea dì Colombo , credendo che i paesi die 
avevano scoperti, l'ussero ima porzione del vasto con- 
tinente dell'India. 

In questo primo anno del secolo decimo sesto , 1 ivi 
quel fertile distretto d' America , su ì confini del 'j'] 
quale Pinzon s'era fermato, fu più estesamente ri- ■"■ 
conosciuto. Il viaggio lucroso di Gama, avendo ani- 
mato il re di Portogallo a preparare una poderosa 
flotta, dia non solo promovesse il traffico, ma an- 
dasse anche a tentarla conquistargli ne diede il 
coniando a Pietro Alvarez Cabrai. Per ìscansare le 
coste d' Affrica , dove era sicuro d' incontrare o venti 
variabili, o spesse calme, che ritarderebbero il suo 
viaggio, Cabrai si pose in mare e si tenne tanto a po- 
neute, che con maraviglia sua propria si ritrovò sulla 
spiaggia d' uno sconosciuto paese nei dieci gradi di 
là dalla linea. S'immaginò da principio, che fosse 
un' isola nell' oceano atlantico lino allora non osser- 
vata; ma procedendo lungo la sua costa per alcuni 
giorni, fu di grado iu grado condotto a credere, che 
un paese si grande, formasse una parte di qualche 
gran continente. Quest'ultimo pensamento era be- 
llissimo fondalo. Il paese in cui senno a dare, ap- 
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paritene a quella provincia nell'America meridio- 
nale , conosciuta presentemente sotto il nome di Bra- 
sile. Ei prese terra; ed essendosi formata un'altra 
idea della fertilità del suolo e della piacevolezza del 
clima, ne prese il possesso per la corona di Porto- 
gallo, e Spedi una nave a Lisbona con la notizia di 
quest'evento, che fu giudicato non meno utile che 
improvviso. La scoperta di Colombo del nuovo mon- 
do era assolutamente lo sforzod'un ingegno attivo, 
illuminato dalla scienza , guidato dall'esperienza , e 
che operava sopra un piano regolare, eseguilo non 
con minor coraggio , ebe perse veren za. Ma da que- 
ste avventure dei Portoghesi apparisce ben manife- 
sto , che il caso poteva aver compilo quel gran dise- 
i5do gno, che l'umana ragione s'insuperbisce tuttora di 
aver formato e condotto a buon fine. Se la sagacilà 
ili Colombo non avesse guidato il genere umano all' 
America; Cabrai per un fortunato accidente, poteva 
forse stradarlo pochi anni più tardi alla cognizione 
di quel vastissimo continente, 
emi^cì! NeI lem P u die gli Spaglinoli c i Portoghesi con 
lomlw. questi loro successivi viaggi andavano giornalmente 
acquistando più ampie 'ideo dell' estensione e dell' 
opulenza di quella parté-del globo, clic Colombo 
aveva loro svelati!, egli 'medesimo lungi dal gudere 
della tranquillità e degli onori , coi quali i suoi ser- 
vizi avrebbero dovuto essere ricompensali , combat- 
teva con tutti i disastri , noi quali l' invidia c la ma- 
levolenza del popolo a cui comandava , o l' ingrati- 
tudine della Corte, che egli serviva , potevano mai 
sommergerlo.' Benché la sna riconciliazione con Rol- 
dano , rompesse il legame e indebolisse la forza dei 
sollevati, non estirpò isènit della discordia dell'isola. 
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Molli dei malcontenti con filmavano a stare in siili' 
anni, ricusando (li sollorael tersi all'ani mi raglio. Egli 
ed il suo fratello furono obbligati a [•render canino a 
vicenda jicr impedire lo loro scorrerie e punire i loro 
delitti. Questa occupi /.ione perpetua, e l 'inquietudi- 
ne clw cagionava , non gli diedero il tempo di pre- 
star la dovuta attenzione alle cabale pericolose, cito 
facevano i suoi nemici alla corte di Spagna. Un bui)» 
numero dì quegli, die erano i più malcontenti della 
di lui a nnni l list razione , avevano abbracciala la con- 
giuntura di ritornare in Europa sopra i vascelli, die 
egli spedi per S. Domingo. Le speranze Ionie volto 
deluse, inlìa minarono la rabbia di quegli sfortunati 
avventurieri contro Colombo, ed anche al più alto 
segno. La loro povertà c i solici' ti disastri, eccitarono 
la compassione, resero le loro accuse credibili , e in- 
teressanti i loro lamenti. Con memoriali continovi, 

vichi, e gli articoli delle loro rappresenta me contro 
Colombo, seppero muovere e Feri li nandù e Isabella. 
Ogni volta che il re e la regina comparivano in pub- 
blico, gli attorniavano in una tumultuante maniera , 
insistendo con importuni clamori sol pagamenti) de- 
gli arretrali duvuli loro, c domandando vendetta 
dell'autore dei lor patimenti. Insultavano I lìjli del- 
l' ammiraglio se gì' incontravano, rimprovera ni logli 
come i discendenti di quel progettista, la di eoi la- 
tale curiosità aveva scoperto quei perniciosi paesi , 
che asciugarono la Spagna dei sooi danari, e clie sa- 
rebbero del suo popolo la sepoltura. Queste pubbli, 
che instanze dei malcontenti d'America por rovinar* 
Colombo , erano secondate dalle segrete e più peri, 
colose insinuazioni del partilo dei cortigiani, che si 
St. d'Ani. T. I. \\ 
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erano sempie attraversati ai di lui disegni, ed ave- 
vano sempre invidiato il di lui successo ed il credito. 
L.im in""- Ferdinando era disposto a porgere non sulaincnle 
r"'„iin,inìo facile, ma anche parziale orecchio a queste accuse. 
* " d jN'oh ostante le lusinghevoli relazioni , die Colombo 
aveva date delle ricchezze d' America, le loro rimes- 
se da quelle bande erano state sempre si scarse , che 
ci mancava ancora inolio , per indennizzare la spesa 
occorsa nel preparar gli armamenti. La gloria della, 
scoperta, unita al prospetto di remoti commerciali 
vantaggi , era tutto quello clic la Spagna aveva liu 
qui ricevuto, in ricompensa degli sforai già fatti. Il 
tempo però aveva scemato i sentimenti di gioia , ca- 
gionati dal ritrovamento d'un nuovo inondo; e la 
fama sola non era oggetto bastante per sodisfare 
l'animo interessato di Ferdinando. La natura del 
commercio era allora si poco inlesa , che quando il 
guadagno non veniva immediatamente acquistato, 
la speranza d'un benefizio lontano, o d'una lenta e 
moderala utilità disprcziavasi affililo, Ferdinando 
considerava in tal caso la Spagna rome dalla parte 
ilei perdere per l' intrapresa di Colombo ; e sosteneva 
essere derivato dalla di lui mala condotta e incapa- 
cità nel governare, che un paese abbondante d'oro 
non avesse somministralo niente di valore a' suoi 
conquistatori. Isabella stessa die per la favorevole 
(Soo opinione, che manteneva ancora di Colombo, Io 
aveva c os la n temente protetto, restò sopraffatta, u 

doglianze, che domandavano pronta l'i [in razione. Il 
vescovo di Uadajos cuu la sua solita animosità con- 
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tri» Colombo , incoraggi questi «aspetti e dj&Ijsìosj- 
luente gli eoo fermò. £ 

Tosi» elio Ij regina diede una libera strada al 
torrente della calunnia, si passò a prendere una lilia- 
le risoluzione contro Colombo. Francesco di Buda- 
vili» caraliere di Calatrava, Tu destinalo a porterai 
nella Spagnuola , eoo pienissima facoltà d'esaminare 
la coodotta di Colombo: ed in taso che egli ritro- 
vasse avverata l'accusa di cottila amministrazione, 
disospeuderlo, e d'assumere egli medesimo il go- 
verno dell'isola. Era impossibile il salvarsi dalla 
condanna, quaudo una coro mi» ione tosi assurda, 
interessava d giudice a riconoscere per rnlpevole la 
persona , clie egli tra mandatila processare. Quan- 
tunque Cl>K.iii1k> avesse allora quietale tutte le dis- 

Spagli uuji e gì' Indiani a s ultimici! ersi pacificamente 
al. suo governo, e prese delle misure tonto clTicaci 
per lavorare le miniere , e coltivare il terreno, clic 
avrebbero assicurala al re 011.1 rendita considerabile, 
e profitti rilevantissimi per gl' individui; ISodavilla 
senni degnarsi di riflettere alla natura o al inerito 
di questi servizi, mostrò, fin dal momento elle 
giunse nella Spaglinola, un' intenzione determinata 
di tratiare Colombo da reo. S' impossessò della casa 
dell'ammiraglio in S. Domingo , dalla quale egli in 
quel tempo era por caso assente; s' impadronì dei di 
lui elTellì come se fosse di gii convinto; prese eoa 
violenza Ìl forte, e ì magazzini ilei re; vi.lle elle tulli 
lo riconoscessero come supremo governatore; mise 
in libertà i prigioni confinati dall' ammiraglio, e lo 
citò a compirire avanti il di lui tribunale, per ri- 
spoudere della sua propria condotta trasmettendo- 
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gli unita alla citazione una copia del mondalo reale, 
in rigore del quale ordina vasi a Colombo un'impli- 
cita obbedienza ai comandi dì Bodavilla. 

Colombo benché profondamente agitato per 
!.. l'ingratitudine di Ferdinando e d'Isabella, non 
■stette a esitare un momento sopra lo sua maniera 
di comportarsi. Cede alla volontà de* suoi sovrani 
con rispettoso silenzio, e andò subito alla residenza 
di quel violento e parziale giudice, che essi avevano 
autorizzato per processarlo. Bodavilla senza am- 
metterlo primo aHa sua presenza, ordinò che fosse 
immantinente arrestato, incatenato, e condotto a 
bordo sopra una nave. Anche in mezzo a questo ro- 
vescio umiliante di sua fortuna, la fermezza d'ani- 
mo, che dislingue il carattere di Ci>lombo non l'ab- 
bandonò. Persuaso della sua propria integrità, e 
confortandosi col riflettere sopra le rose grandi che 
avevo operate, sopportò quest' insulto al suo carat- 
tere , non solamente con compostezza , ma anche coli 
dignità; né ebbe la consolazione della simpatia che 
venisse n mitigare i suoi affanni ; poiché Bodavilla 
con il concedere varie immunità alla colonia , con ih 
liberal donazione degl'Indiani a quelli dia s'indi- 
rizzavano a lui per ottenergli, e con allentare lo 
redini della disciplina e del governo, crasi già reso 
pollare a tal srgnn , che gli Spagnuolì, avventurici 
la maggior parte, forzati dall'indigenza n dai de- 
litti a lasciare il lorn nativo paese, mostrarono il 
più esecrai"! piacere alla disgrazia e alla prigionia 
di Colombo. Si lu-ingavano di dover godere per l'av- 
venire il' uno liberta assoluta, più confacentc alla 
loro disposizione e alla loro primiera usanza di vi- 
vere- Fra persone cosi preparale, ■ tonsurala il prò- 
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reitero, c a Ìn™iurinre il caratici e di Colombo , TìihU- 
\ ■ . raccolse i materiali delle accuse contro di lui, 
e tutte furono attese, o improbabili, o inconsistenti ■ 
Nessun dola ture anclie udirne fu rigettato, c poi ut 
mandò in Ispogua il resultalo di tale giudicatura 
afFnUo irrcguljre e parziale. Nel medesimo tempo 
comandò Buda villa, clic Colombo con i suoi due Tu- 
te] li vi fossero condotti in catene; ed aggiqgneudo 
allo strapazzo la crudeltà, gli confinò in dilicrenli „ ltolrt 
vascelli , escludendogli cosi dal confurto ili quel cui- •*•« 
loquio amichevole, clic avrebbe potuto ammollire 
il loro comune disastro. Mentre pero gli Sps.gi.uoli 
in qnell'isola cedevano con generale approvazione 
il procederà arbitrario e insolente di Bodavilla, die 
ridondava in disonore sopra di loro e sopra la loro 
nazione; un sulu uomo ritenne tuttora la memori» 
delle splendide azioni, che Colombo aveva fatte; e 
fu mosso da sentimenti di venerazione e di pietà 
dovuti al di lui rango, all'eli ed al merito. Aluiizo 
di Valleio capitano del vascello, sopra del ijualu 
l'ammiraglio era arrestato , perduta di vista l'isola 
s'accostò al suo prigioniero con gran rispetto, e si uf- 
ferse di scioglierlo da quei ferri, dei quali era ingiu- 
stamente aggravato,, nò , replicò Colombo coii-iiobile 
indignazione; io gli porto in conseguenza d'un ordine 
de' miei sovrani ed essi mi vedranno ubbidiente 
suddito in questo, come negli altri loro comandi. 
Di loro volontà sono slato imprigionato; e la loro 
volontà solamente , mi dee rimettere in libertà. „ Menu 
Per buona fortuna il viaggio in Ispagna fu «3. p'JjSjì* ' 
sai breve. Appena ciie Ferdinando e Isabella ebbero 
avviso, ebe Colombo ritornava prigione , conobbero ^ 
subito la maraviglia, che dovea cagionare un simile l.i. 



Dipzed by Google 



iSa STORIA Jil AMERICA 

svelilo, e l'impressione, die avrebbe falla in loro 
svantaggio. Prevedevano che Lolla l'Europa si riera- 
pierebbedi sdegno per questa ingralissima ricom- 
pensa ad un uomo, clic aveva eseguite imprese de- 
gne del più alto premio; e clie sdamerebbe contro 
l' ingiustizia d' una nazione, alla quale egli era stato 
eccellente benefattore; come pure contro la scono- 
scenza di principi, dei qoali aveva reso il regno 
cotanto illustre. Vergognosi della loro propria con- 
dotto, e bramando di riparar questa ingiuria e di can- 
cellare la macchia che poteva fissare sul loro carattere, 
spedirono ordini, che CulnR) ho fosse posto in libertà, 
l'invitarono a corte egli rimisero del danaro, per- 
chè si preparasse a comparirvi in una maniera con- 
veniente al suo rango. Colombo giunto alla reale 
presenza s'inginocchiò d'avanti ai suoi sovrani ; stet- 
te per qualche tempo in silenzio, togliendogli la fa- 
coltà di parlare le varie passioni che agitavano la 
sua melile. Hilornò alla (ine in se stesso e giustificò 
11 suo operato con un lungo discorso, adduce» do le 
più sodisfacenti prove della sua integrità e buona 
intenzione , e gli argomenti evidentissimi della ma- 
levolenza de' suoi nemici, che non sazi d'aver ro- 
vinala la sua fortuna, s' ingegnavano di privarlo di 
quel che solo gli era rimasto, cioè dell'onore e del- 
la fama. Ferdinando lo accolse con decente garba- 
tezza , ed Isabella con alleilo e riguardo. Espressero 
ambedue il lor dispiacere di ciò che era accaduto; 
dissero essere stalo fatto senza loro sapula, e si uni- 
rono o promettergli e protezione c favore. Ma benché 
incolpassero seriamente Bodavilla, per rimuovere 
da se medesimi qualunque sospetto il' avere aotoriz- 
zalo il di lui violento procedere, non restituirono a 
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Colombo la mia giurisdizione, uè i privilegi di vice- 
rè dei paesi die aveva scoperti. Benché bramassero 
i due sovrani (li comparire i vendicatori dei torti di 
Colombo, la sospettosa gelosia, elicgli aveva stimolati 
a rivestire Boda villa di tanta autorità, clie lu po- 
nesse in istalo ili trattar l'ammiraglio sì indegna- 
mente, durava a sussistere. Temevano di Urlarsi 
troppo d'un uomo, acni eglino erano altamente obbli- 
gali ; siccliè ritenendolo a corte sotto vari prelesti , 
elessero Niccola Ovando cavaliere dell'ordine mili- 
tare d'Alcantara per governatore della Spagnuola. 
Colombo restò internamente colpito da quesla nuo- 
va ingiustizia, clic veniva da mani, clic parevano 
impiegate a riparare i suoi passati disgusti. L'ama- 
rezza conia quale gli animi grandi risentono ogni 
cosa, clie annunzia sospetto della loro integrità, e 
che porta seco l' idea d'affronto, è squisita. Colombo 
aveva sperimentato queste due cose dagli Spaglinoli, 
e la loro sconoscente condotta lo inaspriva a segno, 
che non poteva più lungamente nascondere i senti- 
menti che gli eccitavano. Dovunque egli andava, 
portava seco, come memoria della loro ingratitudi- 
ne quelle catene, delle quali l'avevano caricato. Le 
teneva costante mente attaccale nella sua camera e 
diede perfino ordine, che alla sua morte, fossero 
sotterrate con il suo corpo dentro al sepolcro. 

Intanto lo spirito della scoperta non ostante il 
severo incaglio, che aven ricevuto dallo scortese 
trattamento Tatto a quell'uomo, da cui era stato 
primiera mei) le eccitato in Ispagna , continuavi ad 
essere e vigoroso ed attivo. Roderigo di Bastidas, 
personaggio di distinzione allestì due vascelli in 
campa gnu di Giovanni della Cosa , che avendo ser- 
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vili) sullo l'ammiraglio. in (lue dei suoi viaggi, era 
stimati! il più abile dei piloti Spaglinoli. Questi si 
indirizzarono subito verso il continente; giunsero alla 
costa ili Paria e procedendo a ponente, scopersero 
t n LI a quella della provincia conosciuta inoggi cui 
nome di Terra ferma dal capo di Vela al golfo di 
Da rimi . Sun multo dopo parli per un secondo viag- 
gio Ojeda con il suo primo associato Amerigo Ve- 
Epuccij e non essendo informalo del destino di Ba- 
stidas, tenue il medesimo corso, e toccò t medesimi 
luoghi. Il viaggio di ISa.slidas fu prospero c di gua- 
dagno; quello d'Ojcda disgraziato. Tutleddue però 
tendevano ad accrescere l'ardore della scoperta; 
poiché a misura che gli Spasimili acquistavano una 

vano anche le loro idee della sua doviziosa fertilità: 
anJo Prima che questi avventurieri ritornassero dal 
'ti™ ' uro v ' a So'°> s ' preparò una flotta a pubbliche spese, 
■■*!■"- per trasportare Ovaudo nuovo governatore alla Spa- 
i gnuola. La di lui presenza era in quelle parti neces- 
sarissima per tr;iltenere l'inavveduto procedere di 
Bolla villa , la cui imprudente amministrazione mi' 
nacciava allo stabilimento rovina. Consapevole egli, 
stesso delle sue violenze e della sua iniquità contro 
Colombo, continuava a fare suo unico oggetto il gua- 
dagnarsi il favore e l'appoggio de' suoi compatrioti!, 
accomodandosi alle loro passioni e pregiudizi. Con 
questa mira , fissò dei regolamenti , che erano total- 
mente opposti a quegli che Colombo credette essen- 
ziali nel tempo prospero del la colonia. In vece della 
rigida disciplina , clic si richiede per assuefare i dis- 
soluti e corrotti membri, dei quali la società era 
composta, al rislringinientu della legge, e alla subor- 
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binazione , permise loro il godere il' un'assoluta li- 
cenza , clic iucoraggiva gli eccessi ì più capricciosi. 
In vece di proteggerei poveri Indiani, diede una 
legni sicurezza a chi opprimeva quel popolo sventu- 
rato. Fere un'esatta numerazioni; di quegli , clie so- 
pravvivevano alle loro passate calamità; gli divise in 
tante classi distinte , gli distribuì come proprietà fra 
isuoi aderenti, e ridusse l' isola intera allo stato 
di total servitù. L' ingordigia degli Spagnuoli era 
troppo avida di tentare qualunque mezzo d'acqui- 
star roba, eccetto quello di cercar l'uro; e perciò 

clic onerosa. GV Indiani si vedevano strascinati in 
folla alle montagne, e costretti a lavorare alle mi- 
niere da' padroni, che davano loro il compito senza 
pietà e discrezione. Una fatica così disuguale alla 
loro forza e alla loro primiera usanza di vivere , di- 
strusse quella debole razza d'uomini con sì rapido 
devastamento , che andò ben presto a terminare nel- 
la estinzione totale degli antichi abitatori dell'isola. 

La necessità d'applicare un pronto rimedio a s . ( [T 
questo disordine, aiTrellò la partenza d' Ovando. Era imu-ì nuo- 
cili alla testa del più rispettabile armamento fino m Cnt j^ 011 " 
allora allestito per il nuovo mondo. Consisteva in l5ul 
trentadue vascelli, sopra dei quali erano imbarcate 
duemila cinquecento persone, con idea di popolare 
il paese. All'arrivo del nuovo governatore con questo 
poderoso rinforzo alla colonia, Bodavilla rinunziò 
alla sua carica ed ebbe ordine di ritornarsene imme- 
diatamente in Ispagua a render conto del suo ope- 
rato. A lìolrfano e agli altri capi degli ammutinati, 
che erano stati i più veementi nell' opporsi a Co- 
lombo, fu intimato di lasciar l'isola nel medesimo 

I 
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tempo. Si pubblicò una notificazione dichiarante , 
clie i nazionali erano sudditi liberi della Spagna , da 
quali non sì esigerebbe servizio alcuno contro alla loro 
inclinazione, e senza pagargli adeguatamente per il 
loro lavora. Rispetto poi agli Spagnuoii stessi, si fe- 
cero diversi regolamenti; e tendevano tutti a repri- 
mere lo spirilo licenzioso, stato cosi fatale alla co- 
lonia, e a stabilire la riverenza alle leggi ed all'or- 
dine; cose, die sono il fondamento delia società, ed 
alle quali ella è debitrice del suo accrescimento a 
splendore, e della sua permanenza. Per limitare il 
guadagno esorbitante, ebe le persone private erano 
supposte fare con attendere alle miniere, si promul- 
gò un bando, die ordinava doversi portare lutto 1' 
oro alla pubblica fonderia, e clie dichiarava , che la 
metà fosse d' opparleneuza della corona. 
t Mentre che si muovevano tali passi per assicura- 
re la tranquillila ed il bene della colonia, che aveva 
piantata Colombo; egli stesso si travagliava nella 
spiacevole occupazione di sollecitare il favore della 
corte, e con tutto il suo merito ed i suoi segnalati 
servizi, sollecilavalo invano. Domandava nei termini 
dell' originale capitolazione del millequattroccnto 
novantadue, d'esser rimesso nel suo ufizio di vicerù 
sopra i paesi da esso scoperli. Per una strana fatalità , 
la circostanza, sopra di cui insisteva per avvalorare 
la sua pretensione, determinò il geloso monarca a 
non considerarla. La grandezza delle sue scoperte, 
ed il prospetto d'accrescimento del loro valore, in- 
dussero Ferdinando a riguardare come eccessive, e 
non punto politiche le concessioni del primo accor- 
do. Temeva di confidare ad un suddito l'esercizio 
d'una giurisdizione, che cominciava a parerò aru- 
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piamente dilatata e che poteva 1111 giorno divenir 
formidabile. Inspirò gli stessi sospetti a Isabella; « ,5n 
sottovari pretesti ugualmente frivoli clic ingiusti, 
non sì rispose alle richieste Ji Clonino; il quale 
domandava, che eseguissero quel die un solenne 
trattato gli aveva obbligati a mantenere. Dopo di 
aver frequentalo quasi per duo anni la corte di Spa- 
gna come umile supplicante, vide essere impossibile 
il dileguare i pregiudizi e le apprensioni di Ferdi- 
dinando, e conobbe alla fine, che offa tic» Vasi indar- 
no facendo la causa della giustizia e del merito ap- 

. . 0 , 1 Formi rmn- 

presso un principe e interessalo, e geloso. Ti pr „p tt ti 

Ma nemmeno questa ricompensa inaspettata diac " i * rU ' 
potè ritirarlo dal proseguire il grande oggetto, che 
aveva liti da principio svegliata la sua ingegnosa 
immaginazione, e che l'aveva eccitato a tentar la 
scoperta. L'aprire un nuovo passaggio all'Indie 0- 
rieotali, era il suo originale e favorito pensiero. Que- 
sto occupava tuttavia la di lui mente , e o per le sue 
proprie osservazioni nel viaggio , cb'ei fece a Paria, 
o per qualche oscuro indizio avutone dai nazionali, 
o per qualche ragguaglio dato da Bastidas o dal del- 
la Cosa delle loro spedizioni , concepì l'opinione che 
di là dal continente d'America vi fosse un mare, 
che si stendeva all'Indie orientali; e sperò di ritro- 
vare un qualche stretto , o angusto tratto di terra 
per cui si potesse avere comunicazione tra esso e la 
parte dell' oceano già conosciuto. Con una fortuna- 
tissima congettura supponeva, che questo stretto 
fosse situato intorno al golfo di Darteli. Pieno di 
questa idea, benché avanzato già molto negli anni, 
e estenuato dalle fatiche, e illanguidito per le ma- 
lattie, ai offerì con l'alacrità d'un giovine avven- 
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furiere a intraprendere un viaggio ci il- assicurerebbe 
dulia verità di questo importante articolo, e perfe- 
azionerebbe il gran disegno, che egli fin da princi- 
pio aveva in animo di condurre a line. Diverse cir- 
costanze concorrevano appunto per disporre Ferdi- 
«andoe Isabella a dar favorevole orecchio a questa 
proposizione. Godevano essi d'avere un pretesto ili 
qualche onorevole impiego, per allontanare dalla 
corte un uomo, alle domande del quale non pareva, 
politico l'aderire, e di cui era indecente azione di- 
spreizare il servizio. Benché alieni dal ricompensare 
Colombo, non erano però insensibili aldi luì meri- 
to, e per 1' esperienza che avevano della soa abilità 
e condotta , davano credenza alle sue congetture, e 
ne speravano un felice successo. A queste conside- 
razioni conviene aggiugnerue una terza di più ef- 
ficace influenza. Intorno a quel tempo la fiotta por- 
(ugliese sotto Cabrai ri tonni dall'Indie, e con le ric- 
chezze del suo carico portò ai popoli d' Europa una 
più perfetta idea di quella che avevano potuto for- 
mare fino allora, dell'opulenza e della fertilità di 
levante. I l'ortughesi erano stati più fortunali degli 
Spngnuoli nelle loro scoperte. Avevano acquistato co- 
municazione con paesi, dove l'industria, le arti e 1' e- 
leganza fiorivano, e dove il commercio era da lungo 
tempo introdotto, o portato ad estensione maggiore , 
che in aleuti altra regione del mondo. I loro primi 
■viaggi in quei luoghi procurarono subilo, oltre il van- 
taggio d'un gran guadagno, generi infinitamente 
preziosi e da per tutto richiesti. Lisbona divenne in 
un tratto la sede del traflko e della dovizia ; mentre 
die la Spagna aveva la sola espettativa d'un bene- 
fizio rimoto, od'un profitto avvenire nell'occidente. 
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Ninna cosa poteva «Mora essere più aggradevole agli 
Spagnuoli clic l'offerta di Colombo, di condurgli i" 
oriente per una strada, che egli s'immaginava più 
corta e men pericolosa di quella, clie i Portoghesi 
avevano già tenuta. Ferdinando medesimo si senti 
risvegliare da questa proposizione, ed approvi) se- 
riamente il metterla in opera. 

Ma per quanto interessante che fosse questo 
viaggio per la nazione , Colombo non si potè procu- Y 
rare altro che quattro piccole barche, la maggiore 
delle quali non eccedeva la portata di settanta ton- 
nellate, per eseguirlo. Avvezzo egli ad affrontare il 
pericolo, e ad impegnarsi nei gran cimenti con forza 
anche ineguale, non esitò un momento ad accettare 
il comando di questa miserabile squadra. Il sno fra- 
tello Bartolommeo ed il suo secondogenito Fer- 
dinando , l'istorico delie di lui azioni, l' accompa- 
gnarono. Sarpò da Cadice il nove di maggio e toccò 
secondo il suo solito l'isole di Canaria ; di là. propo- 
neva di stendersi dirittamente per i) continente , ma 
il suo legno maggiore era casi mal concio, e reso co- 
si incapace a servire, che si vide obbligato a tirare 
avanti per la Spaglinola, con la speranza di cam- 
Liarlocon alcuno di quei vascelli della flotta, che' 
vi aveva condotto Ovando. Arrivato die fu in ag . 
vicinanza di S. Domingo, vi trovò diciolto di 
quelle navi belle e cariche e in procinto di partire 
per la Spagna. Colombo informò immediatamente 
il governatore del destino di questo suo nuovo viag-: 
gio, e dell'accidente, che l'aveva costretto ad altera- 
re il suo corso. Domandò la permissione d' entrare 
nel porlo, non lauto per trattarvi il cambio della 
sua barca, quanlocliè per prendervi rifugio nel lem- 
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po d'una furiosa burrasca , eli 'ci conosce* 
le da vari prognostici , die la sua esperi Un ai e suga- 
tila gli avevano insegnalo a osservare. Pei' questo mo- 
tivo consigliò lincile O va lido a .differire per qualche, 
giorno la spedizione della flotta ; ma agli ricusò alk 
sua richiesta e disprezzo il suu provido avvenimen- 
to. In circostanze, nelle quali l'urna ui là avrebbe ac- 
cordalo l'asilo ad un Americano, Fu negala a Colum- 
bi' ammissione in un paese, del quale egli aveva 
scoperta l'esistenza ed acquistato il possesso. Il fin., 
salutevole avviso, al quale poteva»! bene dar retta. 
Beuta il minimo inconveniente, fu riguardato come 
il sogno d'un visionario, die pretendeva con arro- 
ganza di predire il futuro , die sta fuori della pol la- 
ta dell'umano : intendimento. La Uolta parti per la 
Spagna. La notte dopo, venne la tempesta con or- 
ribile impetuosità. Colombo attento al pericolo, pre- 
se opportunamente le sue cautele , e, salvò la sua 
piccola squadra. La flotta destinata per la Spagna , 
incontrò il fato die meritava la temerità e l'osliua^ 
Rione dei suoi comandanti. Dei diciotto vascelli, due 
o tre soli scamparono dal general naufragio; vi peri 
BodavilJa, Kold;mo;0 la maggior parte di quelli die 
erano stati i più accaniti nel perseguitare Colombo , 
e dell'opprimere gl'Indiani. Un ila mente con essi 
tulle le robe die avevano acquistate con lai loro in- 
giustizia è crudeltà, le ingoiò il mare. Queste pas- 
savano il valore.di dugentomila pesòs; somma mi- 
mensa in qud tempo, e che sarebbe bastala non 
solo a liberargli da alcun severo scrutinio della loro 
condotto » ma ad assicurargli d' una graziosa acco- 
glienza olla corte.. Fra i .vascelli elio si . salvarono 
cravenfeuua carico ;deg.li effetti di Culumbo, stati 
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già recuperali quando naufragò la ili lui fortuna. 
Colpiti gì' istorici dall'esatta dissomiglianza dei ca- 
ratteri , e dalla giusta distribuzione dei premi e delle 
pene , cose pur troppo chiare in simili avvenimenti , 
attribuiscono tulio ciò a una immediato interposi- 
zione della Divina provvidenza per vendicare i tor- 
ti d' un uomo ingiuriato e gasligare gli oppressori 
il' un popolu innocente. Impressioni diverse si fece- 
ro in questa occasione sullo spirilo dell'ignorante e 
soperstiziosa porzione dogli uumini , che furono pre- 
senti al caso. La volgare ammirazione è capace dì 
mantenere una certa idea riguardo alle persone clic 
gì distinguono con la loro sagacità, e con le loro 
proprie invenzioni; e per tal motivo crederono co- 
loro, che Colombo possedesse un potere soprannatu- 
rale, e s'immaginarono ditegli medesimo avesse 
combinato quel terribile temporale per arte magica 
e por forza d'incanti, alfine ài vendicarsi de' suoi 

1 Colombo lasciò subilo la Spaglinole, dove ave- l( ,5 J* glio , 
va incontralo una cosi inospitai recezione e andò ver- 
so il continente. Dopo un corso pieno di ledioe di „„ „„ ",7,- 
pericolo , scoperse Guanuja ìsola non mollo distante ";"!,', ][[ 
dalla costa di Honduras. Quivi egli ebbe un abboc- 
Ct> mento con alcuni abitatori del continente , die 
vi arrivarono in una canòe assai grande. Pareva 
questo un popolo più civilizzato, e die nella cogni- 
zione delle arti avesse fallo maggior profitto di qua- 
lunque altro da lui scoperto prima. Alle domande, 
die facevano gli Spaglinoli con la solita avidità per 
sapere i luuglii dove essi trovavano l'oro, eh' e' por- 
tavano per ornamento; risposero accennando i paesi 
situati a ponente, dove secondo la loro descrizione, 
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l'uro si trovava in tuie abbondanza, clic era impie- 
gato negli usi i più ordinari. In vece d'andare in 
cerca d'un paese cosi lusinghevole, che gli avrebbe 
condotti lungo la costa dell' Yucaliin al ricco impe- 
rio del Messico; Colombo era cosi invaghito del suo 
prediletto pensiero di ritrovar quello stretto, che 

levante verso il golfo di Darien. In questa naviga- 
zione scoperse tutta la costa del continente dal capo 
Grazia Dio, infine, al porto, il quale a cagione della 
sua bellezza e sicurezza chiamasi porto Hello. Con- 
tinuò invano a cercare di quello stretto immagina- 
rio, perii quale egli sì aspettava di farsi strada ad 

dentro da a L traversare l'angusto isnlo, che separa il 
gol lo del Messico dal gl'alide oceano meridionale. GU 
piacque però tanto la lerLilitù di quel luogo, e concepì 
tale idea delle sue riccczzi' dai saggi d'oro presenta- 
li da' nazionali , che risolvè di lasciare una piccola 
popolazione sul fiume IJeleni , nella provinnin di Xe- 
ragua soLlo il coniando del suo fratello, e di ritor- 
narsene' in [spagna a procurare quel che era neces- 
sario per rendere lo stabilimento durevole. Ma lo spi- 
rito ingovernabile della gente sotto la sua direzione, 
privò Colombo della gloria di piantare la prima colo- 

prender le anni; e siccome questi erano una specie 
di gente ardila e guerriera più che gli abitatori del- 
l' isole , tagliarono in pezzi una parte degli Spaglino- 
li, e obbligarono gli altri ari abbandonare un posto 
che erano incapaci di mantenersi. 
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Questa repulsa , ja prima che incontrarono gli ( 

fu la sola disgrazia clic ebbe Colombo: lu scguilaro- " 
ni> altri succedanei disastri, ai quali è esposta la 
navigazione. Furiosi venti, con tei riliili Leni peste di 
luuti 1 e lui mini , minacciarono ai poveri suoi legni 
la distruzione, nel tempo appunta 'clic la malcon- 
tenta sua ciurma oppressa dalla fatica, e mancamo 
di provvisioni, o recalcitrava ai .li lui comandi o non 
era in grado di Itene eseguirgli. Una delle sue bar- 
che perì; fu costretta ad abbandonarne un'altra co- 
quella parte del Continente, CUI nella sua angoscia 
nominò la coita della vessazione, e si diresse per la 
Spagnuula. Nuove traversie lu aspettavano in questo 
viaggio. Fu rispinto indietro da una violenta burra- 
sca dalia costa di Cuba ; i suoi legni s'urtarono l'uno 
cunlro l'altro, e restarono cosi maltrattali dal colpo, 
ebe con la massima dillicoltà giunsero alla Giani-, 
maica; dove Fu obbligato a tenergli sempre vicini 
a terra, per impedire loro l'andare a picco. Parve 
alla Qne clic questa calamità avesse la sua piena 
misura. Egli fu sbalzato a spiaggia , sopra d'un' isola 
a una distanza considerabile dal solo sLabilimento 
degli Spaguuuli in America. I suoi vascelli quasi sfa. 
sciati non erano più da potersi risarcire, li manda- 
re avviso della sua situazione allo Spaglinola, pareva 
impraticabile; ed oltre di questo se ne attenderebbe 
invano il soccorso. Il di lui ingegno fertile di coni- 
gli animi deboli s'abbandonano alla disperazione, 
indovinò il solo espediente, clic potevo sommini- 
■trare qualche apparenza di solleva mento. Fece ri- 
Ut. d'Ani. T.I, i5 
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corso allo cortese ospitalità dei nazionali, i quali 
considerando gli Spaglinoli come esseri di una su- 
pcriore natura, erano ansiosi in questa occasiono 
di provvedere ai loro bisogni. Ottenne da essi due 
delle loro canòe, formata ciascuna da un tronco 
di semplice albero, scavato a forza di fuoco, e così 
malfatta e scomoda, che appena può darsi loro il 
nome di barche. Su queste che erano soltanto buone 
por costeggiare , o per attraversare da una all' altra 
Laia, Mendez Spaglinolo, Fiescbi Genovese, due 
gentiluomini particolari e benaffetti a Colombo, si 
esibirono galantemente a partire per la Spaglinola 
con un viaggio di più di trenta leghe. Lo unirono 
però in dieci giorni, dopo d'aver superati incredibili 
pericoli e sofferte fatiche tali , die molti degl'In- 
diani clie gli accompagnarono, ne rimasero oppres- 
si e morirono. L'attenzione mostrata' loro dal gover- 
natore della Spagnuola, non fu quella che meritava 
il loro coraggio, nè quella clic richiedeva il disastro 
della persona , da cui essi venivan mandati. Ovando 
per una vile gelosia di Colombo, temeva d'accor- 
dargli di metter piede noli' isola eh' ei governava. 
Questa ignubil passione iuduri il di luì cuure e vi 
estinte ogni tenero sentimento, che la riflessione 
sopra i servizi e le disavventure di quel grand'uomo, 
o la pietà per i suoi propri concittadini, inviluppati 
nella slessa calamità, dovevano eccitare. Mendel e 
Fieschi spesero otto mesi in sollecitare il soccorso 
per il loro comandante e per gli associati, senza al- 
cuna speranza di mai averlo. 

Per tutto questo tempo , diversi accidenti e in- 
Lii quietudini travagliarono l' animo di Colombo e dei 
|0, suoi compagni in avversità. Da principia la lusinga 
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fi' una pronta liberazione per il buon successo ili 
Mondez e «Il Fiesclii , confortava gli spirili i più agi- 
tali. Poco (lupo cominciarono i LÌ morosi a sospettare 
che essi ai fossero smarriti nel loro arditissimo as- 
sunto. Condii userò tutti alla Gne, che erano iissolu- 
ta me il te periti. Il raggio di speranza , che pocanzi 
balenava loro dattorno, fece apparir più terribile il 
loro stato. La disperazione accresciuta dalla delusa 
aspettativa, s'annidò nel petto ad ognuno. L* ul Li- 
sta va ad essi, se non clic di finire Ì miserabili gior- 
ni fra i nudi selvaggi, lontano dalla loro patria e 
dai loro amici. I marinari con un pieno accesso ili 
rabbia si sollevarono in un dichiaralo ammulina- 
111 e n lo; minacciaroii la vita dell'ammiraglio, cui 
rimproveravano come autore delle loro calamità J 
presero dieci canòe/che egli aveva comprale dagli 
Indiani, e ad onta delle di lui riprensioni e delle 
preghiere, se ne andarono sopra di esse alla più re- 
mola parte dell' isola. Rei tempo medesimo mormo- 
ravano Ì nazionali della lunga dimora degli Spagmio- 
li. Siccome la loro industria non era maggiore di 
quella dei loro vicini nella Spagnuola , trovarono 
anch'essi il peso di dover sostentare tanti stranieri 
per ogni verso i uso Brillile. Principiarono a portarvi 
le provvisioni con relu ttanza ; le somministravano 

affatto simili supplementi . Questa risoluzione sa- 
rebbe slata immediatamente fatale per gli Spagnuo- 
li. La loro salvezza dipendeva dal buon voler degli 
Indiani, e se non tornavano questi a ravvivare l'am- 
mirazione e la reverenza , con le quali quel popolo 
semplice gli aveva riguardati Cu da principio, era 
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inevitabile la loro distruzione. Benché il licenzioso 
procedere degli ammutinati avesse in gran parte 
cancellate quelle impressioni, die erano già slate 
favorevoli agli Spagnuoli ; 1' accortezza di Colombo 
gli suggerì in un tratto un felice artifizio , il quale 
non solo Tenne a ristabilire, ma ingrandi 1' alla o- 
pinioue, die gì' Indiani ebbero originalmente degli 
Spagnuoli. In virtù della scienza astronomica s;l po- 
tutale della 'luna. Raccolse adunque intorno a se 

avanti die seguisse, e dopo aver loro rimproverato 
la loro incostanza nel ritirare e 1' affetto e l'aiuto da 
uomini , che poco fa avevano riveriti ; disse loro che 
gli Spagnuoli erano servi dello Spirito grande , clic 
abita su nei cieli, che fece e governa il mondoiche 
egli stesso sdegnato, perchè ricusavano di sostentare 
uomini che erano gli oggetti del suo particolare fa- 
vore, stava preparandosi per punire un simil delitto 
con nlcmoriabile severità ; e che in quella notte me- 
desima la luna sospenderebbe il suo lume e compa- 
rirebbe di sanguigno colore, come prova del furore 
divino e come emblema della vendetta vicina a sca- 
ricarsi sopra di loro. A questa predizione maravi- 
glia , alcuni di loro porsero orecchio con quella 
spazzatrice indifferenza, che è particolare ai popoli 
dell' America : ed altri con il credulo sbalordimen- 
to naturalissimo ai barbari. Ma quando la luna prin- 
cipiò gradualmente ad oscurarsi e che alla fine ri- 
mase d'aspetto rosso, tutti furono sopraffatti da gran 
terrore. Fuggirono costernati alle loro case e ritor- 
nando subito da Colombo carichi di vettovaglia, 
gliela gettarono ai piedi, scongiurandolo, che volesse 
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intercedere appresso lo Spirilo grande, perchè allon- 
tanasse il gastigo die lor sovrastava. Colombo ni o- ,5 °* 
stranilo d' esser commosso alle loro instante, pro- 
mise piegarsi ai lor desidera: e fin da quel giorno gli 
Spaglinoli furono provveduti non solo abbondevol- 
niente del necessario, ma i nazionali con supersti- 
zioso riguardo sfuggirono poi tutte le azioni, che 
avrebbero potuto irritargli. 

In mezzo a tali cose gli ammulinati avevano JJjjjjJjJJJ 
fatto dei tentativi per passare alla Spaglinola sopra d=; m«i«i- 
le canòe da loro occupate. Ma per la loro cattiva""' 
condotta, o per tu violenza de' venti e delie correnti, 
tutti i loro sforzi riuscirono vani. Irritali perciò 
maggiormente , ritornarono verso la parte della 
isola dove restava ancora Colombo, per minacciargli 
nuovi pericoli e nuovi insulti. Mentre clic costoro 
vi si avanzavano, segui un accidente più crudele 
e più afflittivo di qualunque altro male die egli po- 
tesse temere dal canto loro. Il governatore della 
Spagnuola, la dì cui mente era tuttavia offuscata dal 
nero sospetto contro Colombo, mandò una piccola 
barca alla Giammaica; non già per liberare i suoi 

lual condizione. Per paura, die la simpatia d'altre 
persone, che vi avesse impiegate, arrecasse loro 
qualche soccorso, contro la sua propria intenzione, 
diede il comando di quel legnetto a Escubar, nemi- 
co inveterato di Colombo, il quale inerendo con ma- 
ligna esaltezza alle instruzioni del governatore, 
gettò l'ancora a una piccola distanza dall'isola, si 
accostòalla spiaggia in uno acuito, osservò il mise- 
rabile stato degli Spaglinoli, consegnò una lettera 
di vani complimenti all'ammiraglio, ne ricevè la 
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risposta e partì. Quando gli Spaglinoli ebbero da 
principio scoperto il vascello, che dirigevasi verso 
l'isola , ogni cuore esultò conio se 1' ora lungamente 
aspettata della liberazione fosse giunta alla fine. Ma 
quando spari così Ciottolimi , restarono sommersi nel 
piò profondo abbattimento e tutte le loro speranze 
si dileguarono. Colombo solo benché risentisse al 
vivo un' ingiuria così piccante, che Ovando aggiu- 
glie va al suo passati) disprezzo , ri tenue una tal com- 
postezza di mente che potè anche addolcire i suoi se- 
guaci. Gli assicurò che Mende/, e 1*' teschi erano arri- 
vati alla Spaglinola con sicurezza; che eglino procu- 
rerebbero spedita meli te altre navi per trasportargli 
via ; che la barca d' Eicubar non era capace di pren- 
dergli tuttìa bordoje che egli aveva ricusalo d'en- 
trarvi, essendo determinato di non mai abbandonare 
ì fedeli compagni del suo infortunio. Consolati dall' 
espletatila ili un vicino sollievo, e rallegrati da que- 
sta apparente generosità di Colombo nel pensare più. 
alla loro conservazione , che alla sua propria, rieb- 
bero tutti quanti lo spirito ed egii riacquistò la lor 
confidenza. 

Senza questa confidenza non avrebbe potuto 
far argine agli ammutinati, che erano già per ve- 
nire alle mani. Tutte le sue premure per richiamare 
al dovere quei disperati , non avevano altro effetto, 
che d'accrescere la lor frenesia. Le loro domande 
diventavano ogni dì più stravaganti, e le loro in- 
tenzioni si manifestavano sempre più violente, e 
bramose di sangue. La salvezza comune rendeva ne- 
cessario l'opporvisì con forza aperta. Colombo che 
i5o$ er;l 5ta '° P'' r l |ln gO tempo tormentato dalla gotta , 
ao in> 6! ii> uun puteva accamparsi. Il suo fratello l' Addai) tado 
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marciò contro di loro. Vennero ben presto a fronte. 



Gli ammutinali rigettai 


•ono sdeg^ 


loiameate i termi- 


ni d'accomodamento, 


che qua 


Ili offerì loro più 


d'una voltarsi proci | 




□n ardire all'attuo* 


co. Si lanciavano però ! 


iopra un i 


nemico preparato a 


ricevergli. Al primo coi 


iflitlo m< 


.Iti dei loro più au- 


daci condottieri furono 


trucidati. 


L'Adelantado,che 


aveva forza adeguata al 


coraggio 




il lor capitano , lo feri , 


lo disarn 


lò, lo fece prigione. 



Alla vista di ciò fuggirono tutti con un codardo ti- 
more adattalo alla prima loro insolenza. Poco dopo 
si sottomisero, incorporandosi colla truppa di Co- 

d'ubbidire ai di Li comandi!" Appena ristabilita la 
tranquillità comparvero i vascelli, dei quali Colom- 
bo aveva promesso 1' arrivo con grande avvedimen- 
to, benché non potesse prevederlo con sicurezza. 
Pieni di giubbilo gli Spaglinoli partirono da un' isula, 
dove l'inumana gelosia d'Ovando gli aveva lasciati 
languire un anno intero, esposti alla miseria, che in 
tutte le più orribili forme gli circondava. 

Arrivali che furono a S. Domingo, il governa- 
tore con il basso artifizio d'un animo vile, che s'af- s '^*| 
fatica di purgar l'insolenza con l' umiliazione, s 1 ap- duna 
plico a corteggiare l'uomo medesimo, che egli aveva s",ll 
invidiato e tentato di rovinare. Accolse Colombo 
con il più affettato rispetto ; lo alloggiò nella propria 
sua casa , e lo distinse con tulti i segni d'onore. In 
mezza però a queste studiate dimostrazioni non po- 
teva tener nascosto l'odio e la malignità ch'ei ca- 
vava nel cuore. Diede la libertà al capitano degli 
ammutinati, che Colombo aveva condotto seco in 
catene, affine di processarlo pe' suoi delitti , c mi- 
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n acciò quelli che avevano aderito all'ammiraglio 
cui procedere all'esame giudiciale di lineila genie. 
lS "i Columbo si accomodò in silenzio a quel die nuli po- 
ti* leva alluna raddirizzare; ma dimostrò un'estrema 
impazienza di lasciare un paese, che era sotto la 
giurisdizione d'un uomo che io ogni occasione lo 
aveva trattato con crudeltà e ingiustizia. I suoi pre- 
parativi furori ben predio in ordine, e fece vela verso 
la Spugna con due vascelli. Disgrazie somiglianti a 
quelle, die l'avevano accompagnato per tutta la 
sua vita , continuarono a persegui Laido fino alla fine 
di sua carriera. Uno dei due vascelli , che era sfor- 
nito di tutto fu subito forzalo a ritornare indietro a 
S. Domingo, l'altro scosso da violente tempeste, se- 
guitò il cammino per settecento leghe con alberi 
rimpinguiti alla meglio; ed arrivò con grandissimo 

dicembre StClltO al porto di S. LuCBr. 

Horie della Quivi egli ricevè la nuova di un avvenimento il 
'"" P 1 " filalo, che gli potesse mai accadere, c che diede 
il colmo a' suoi muli. Questa fu la morte della sua 

a d '« B,b "p 1 . 0 , ( , tLr | c(; ^jgiyg r s . l[)e || a) ne [\ a di cui giustizia, 
umanità e favore egli si confidava , come in un suo 
ultimo e sicuro rifugio. Nessunu ci rimaneva per ri- 
mediare a' suoi torli, o per compensarlo de' suoi ser- 
vizi se non Ferdinando, die per lungo tempo gli si 
era opposto, e lo aveva maltrattalo sì spesso. Il sol- 
lecitare un principe mal prevenuto e contrario a lui, 
era un' occupazione non meno scabrosa , che dispe- 
rata; e ciò non ostante fu condannato Colombo ad 
impiegare cosi il fine de' giorni suoi. Subito che la 
sua salute fu in qualche grado ristabilita, egli si 
porlo alla corte, e banche vi fosse ricevuto con civil- 
tà puramente comune, parlò □ Ferdinando cou do- 
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mnncle sopra domande, insistendo per il gastigo dei 
suoi oppressori, e la restituzione di tutti ì privilegi 
concessigli in vigore della capitolazione del mille 
quattrocento novanta due . Ferdinando lo trattenne 
con belle parole, e con imi:;!] iti umili promesse. In 
vece di menargli buone le sue pretensioni , propose 
degli espedienti alììne d'eluderle, e tirò in lungo 
l'affare con arie cosi scoperta, clic diede chiara mente 
a vedere, clic la sua intenzione era die non restasse 
mai terminato. La salute di Colombo declinando 
sempre più, lusingava» Ferdinando culla speranza 
d'essere ben presto liberato da un importuno solle- 
citatore; e cosi s'impegnò maggiormente a perseve- 
rare nel suo ingiusto proponimento. Né fu inganna- ,50} 
to dalla sua espettativa. Addolorato Colombo per 
l'ingratitudine di un monarca, die egli aveva ser- 
vito con lai fedeltà e vantaggio; oppresso dalle fa- 
tiche e dalle stranezze , die avea sofferte ; abbattu- 
to e rotto dalle infermità , die tutte queste cose gli 
avevano tirate addosso, finì di vivere a Vagtiadolid 
il venti di maggio mille cinquecento-sei , negli anni ^""^ 11 
sessanta nove di sua età. Mori con una compostezza 
di mente, propria della magnanimità, che distìn- 
gueva il suo carattere, e con sentimenti di pietà, 
uguali a quel supremo rispetto per la religione , che 
egli manifeslò iu. ogni occorrenza della sua vita. 
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